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La smania 
dei «dieci mesi» 


AVANTI! non ha condiviso 11 nostro commento 
alla << Relazione generale sull^ Situazione economica 
del paese 

Noi abbiamo sostenuto che in conseguenza degli 
aumenti dei prezzi al consumOj cioè in conseguenza 
dell’aumento deh costo della vita, che — nel giro di 
12 mesi — è stato di oltre 1*8 per cento, le grandi 
lotte combattute dai lavoratori per fare in modo che 
l’espansione produttiva si trasformasse anche in pro¬ 
gresso delle loro condizioni di esistenza « hanno 
dato risultati che sono stati in larga parte annullati 
dal carovita e che sono comunque assai inferiori a 
quelli indicati dal governo »>. Questa — secondo 
VAvanti! —-sarebbe una nostra «scoperta» disin¬ 
volta e gratuita, in contrasto — tra l’altro — con i 
giudizi che hanno espresso in varie occasioni i diri¬ 
genti delle organizzazioni sindacali. , 

In realtà noi non abbiamo mai sottovalutato i 
risultati positivi, sostanziali che le recenti lotte dei 
lavoratori hanno conseguito. Abbiamo anzi sottoli¬ 
neato, facendo riferimento proprio a quei risultati, 
l’importanza, il valore enorme delle lotte Unitarie 
condotte nel 1962 e nei primi mesi di quest’anno. Ma 
non basta rallegrarsi, come anche noi abbiamo fatto, 
per ciò che si è conquistato. Bisogna anche impe¬ 
gnarsi a fondo nella difesa delle conquiste compiute. 
E Ja realtà è quella nota: nell’ultimo anno i prezzi e 
il costo della vita hanno registrato un aumentò ecce¬ 
zionale, senza precedenti nell’ultimo decenriio. Le 
conseguenze di questi aumenti sono state pagate in 
modo grave dalla classe operaia e da tutte le masse 
popolari. Di ciò la Relazione economica presentata 
dall’on. La Malfa fornisce una prova indiscutibile, 
quando pone in luce che nel 1961, pur con un au¬ 
mento della massa salariale inferiore a quello regi¬ 
strato nello scorso anno, i consumi sono aumentati 
più che nel 1962. ' . 

J3 IRE QUESTO significa forse'— come afferma 
VAvanti! — contestare la capacità dei dirigenti sin¬ 
dacali o pretendere di insegnare loro il proprio me¬ 
stiere? La realtà è ben più complessa e i compagni 
dell’Auanti/ lo sanno bene. Era forse nel potere delle 
organizzazioni sindacali impedire le speculazioni che 
hanno determinato il carovita? Non era invece com¬ 
pilo del governo sventare quelle speculazioni e difen¬ 
dere quindi, nell’interesse di tutta l’economia nazio¬ 
nale ,insieme alle conquiste dei lavoratori, la sta¬ 
bilità monetaria? E’ vero ciò che dice VAvanti!: «f 
lavoratori hanno vigorosamente reagito alle specu¬ 
lazioni fatte ai loro danni ». Ma hanno reagito con 
le armi che hanno a disposizione: la protesta e la 
lotta per ottenere altri : aumenti salariali. È il 2B ; 
aprile reagiranno col voto, con un voto contro i ■ 
monopoli che sono la causa degli alti prezzi e che 
organizzano ora la speculazione sui prodotti alimen¬ 
tari e nell’edilizia, e contro i partiti (la DC innanzi¬ 
tutto) che non hanno ostacolato o hanno addirittura 
favorito quelle speculazioni. ^ 

Ma intanto, al di là dei risultati assai significa- ; 
tivi ma limitati, delle iniziative delle cooperative ; 
collegate al movimento operaio, il fenomeno del, 
carovita prosegue e i grandi gruppi economici" con 
l’aumento dei prezzi recuperano almeno in parte gli 
aumenti salariali che i lavoratori con grandi lotte 
unitarie hanno strappato. Si dirà che esiste, comun¬ 
que, la scala mobile. Tutti sanno però che gli scatti 
della scala mobile rappresentano ' ben poca cosa 
rispetto all’aumento dei prezzi. . 

Ma forse VAvanti! vuole contestare che i pro¬ 
gressi realizzati nelle condizioni dei lavoratori sono 
modesti, troppo modesti? Si guardi qual è oggi la 
condizione operaia, anche con quello che è rimasto 
degli aumenti salariali dopo la falcidia operata dal 
carovita, ed anche con le conquiste importanti rea¬ 
lizzate da alcune categorie come i metallurgici. Non 
occorre un grande sforzo per vedere che i ritmi e la 
durata del lavoro, i trasporti a servizio delle masse. 
lavoratrici, le loro abitazioni, ' l’assistenza, i diritti 
sindacali e polìtici dei lavoratori sono ancora a un 
tale livello da creare una condizione operaia inaccet¬ 
tabile e che non consente comunque di parlare che. 
dì progressi modestissimi. Non concordano con nei, 
almeno su questo punto, i compagni deirAuanti/? 
O, nella loro smania di giustificare tutto ciò che 
è avvenuto nei «dieci mesi» di partecipazione del PSI 
alla maggioranza governativa, sono disposti persino 
a colorire di rosa la reale condizione delle masse, c 
rinunciano a sostenere con la forza necessaria le 
rivendicazioni fondamentali dei lavoratori e l’azione 
che la CGIL conduce? 

OI RITENIAMO oggi necessaria una program¬ 
mazione economica democratica tale da mutare radi¬ 
calmente le condizioni di lavoro e di esistenza delle 
massé popolari. Anche i compagni socialisti pro¬ 
pongono una programmazione rivolta verso questo 
obiettivo. Lo ha ribadito ieri sera alla TV l’onore¬ 
vole Lombardi. Ma allora perchè, invece di pole¬ 
mizzare con noi, non polemizzano con coloro che in 
seno al governo e nella Democrazia cristiana (non è 
una nostra fantasia!) considerano gli aumenti sala¬ 
riali dei mesi scorsi come la causa del turbamento 
manifestatosi recentemente nello sviluppo economico 
nazionale? Se si vuole realmente una politica di 
piano che soddisfi le esigenze e le aspirazioni popo¬ 
lari, non si può non attaccare a fondo coloro che, 
come il ministro Colombo, sostengono opinioni còme 
queste, propongono la « pausa salariale » (insomma, 
il blocco dei salari) e manifestano quindi chiara¬ 
mente la mancanza dì quella volontà politica di rin¬ 
novamento che è necessaria per imprimere un nuovo 
corso all’economia nazionale. Ma se non si denuncia 
il trasformismo della DC, se non si indebolisce il 
peso politico della DC, rafforzando l’unità della 
sinistra, non sarà possìbile quella svolta nella vita 
politica nazionale indispensabile per realizzare una 
politica di piano veramente democratica. E il raf¬ 
forzamento, la riconquista dell’unità della sinistra 
italiana può avvenire solo ad una condizione: con 
una grande avanzata del nostro partito. - ; 

. ' Eugenio Peggio 
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Notti bianche al Ministero dell’Apicoltura 
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Moro umilia il PSI e ribadisce bidenti- 
ficozione dello DC con l'uomo del mille 
miliardi — Rumor confessa che non esi¬ 
stono i rendiconti 
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Tre ìpotesi sui compiti del « Lunik 4 » — Il valore dell’esperimento 



"Al congresso dei_ bonomia- 
ni che è proseguito ieri ai- 
rAuditorium — presente non 
più la folla di contadini por- ~ 
tata al Palatino ma gruppi 
selezionati di dirigenti e di 
delegati — il segretario della 
DC ha pronunciato un discor¬ 
so di piena solidarietà - con 
Bonomi, ancora - una volta 
identificato con il partito cle¬ 
ricale. «Chi colpisce la Col¬ 
tivatori — ha detto — colpi¬ 
sce la DC >. Poche ore dopo 
il ministro dell’Agricoltura è 
andato nella stessa assemblea 
per difendersi dall’accusa di 
aver asserito il falso circa i 
rendiconti della Federconsor- 
zi: qui si è verificato un vero 
e proprio colpo di scena, in 
quanto Rumor ha ammesso 
che tali rendiconti il govec: 
no ancora non lì ha, essendo 
in possesso solo di una « si- ' 
tuazicne finanziaria » di tali 
gestioni, vale a dire di conti 
senza la giustificazione delle 
spese. Infine si è appreso che . 
al ministero dell’Agricoltura • 
una squadra speciale di fun¬ 
zionari sta lavorando giorno 
e notte per rimettere a po¬ 
sto la contabilità relativa ; 
agli ammassi della Federcon- 
sorzì. ' . 

« Ritrovo, si può dire un ? 
giorno sì e un giorno no, sul- ■ 
le pagine deirUnità — ha 
e.sordito . l’on. Moro — una 
definizione da me data quan¬ 
do in una circostanza ansio- . 
ga a questa dissi che la Col¬ 
tivatori è veramente l’incar¬ 
nazione e la presenza della 
Democrazia cristiana ' nelle 
campagne. Ebbene questa de- 

^oro°"ha''%roseg!fito*°afitór- Mero, mentre parla al congresso della ^ToIUvàtori. dlrettL A destra Bonorol. 
mando che D.C. e. < bono- 

miana > sono due realtà che , ■ -, ■. . ; 7"^ ; 

« si compenetrano nell’unità ' ■ ■ ' ■ • - ' • -!• - . . - 

è” p?rfluam?ntt dèi Ieri pof l'inteio : giornata ; ' i : 

momento che il programma -^--—^--—:- : • ..>• 

elettorale della : DC rifiuta ■ ’ - 

ogni - riforma anche nel set- - mmm ^ - ^ ‘■ 

tore agricolo, e ricalca quel- .■ 

la «vecchia strada* (Piano • H 

verde, aiuto alle imprese ca- ■ 

pitaliste, rafforzamento della • • “ , • ' • * . - . 

Federconsorzi che ieri Bono- - • - ^ ' ^ . 

mi ha reclamato parlando al • 

Palatino). - : • ; > . i • 

‘ Moro — dopo una lunga : 
tirata anticomunista .— ha 

p)oi 'parlato del centro sini- ■ ™ 

stra con parole sprezzanti 
verso il PSI definito stru- : i ^ 

mento del disegno aaticomu- . ' • 

nista della DC « Dico solo GOVeillO 6 DC rOSDOIISOblll del OISMIO 

che l intento che ci ha mos- , r . _ . . . . ® : 

si verso il PSI — ha detto ^ .L.- !«■ InItiu 

Moro — era appunto quello . ' Cile III lOllW. COIHpOITa, • . 

di accrescere la forza del • r '• 

fronte della libertà nei con- . ’ ' ' - - 

fronti dei partito comuni- Lo sciopero generale degli trattativa era in corso. La vo- 
sta». E ancora: «Abbiamo oltre 80 mila medici italiani ce, ' tuttavìa, non ha avuto 
sempre detto che ravvicina- è pienamente riuscito. L’azio- conferma. Nessuna, consulta- 
mento al PSI è un esperi- ne ' sindacale, proclamata zlone ufficiale e stata ìnttra- 
mento ». Moro ha noi affron- dalla Federazione nazionale presa dal ministero. Colloqui 
tato la questione delle Re- degli Ordini dei medici in o tentativi di colloquio sono, 
gioni — sulle quali Bonomi accordo con i sindacati, ha a quanto pare, avvenuti: ma 
aveva opposto ferma oppcsi- paralizzato ì centri sanitari nulla di ufficiale, fino a que- 
zione — e ha detto: «Alle Re- tutto il paese. I sanitari sto momento. Il che significa 
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Maggioranza 
alla CGIL ■ 

\ in 14 sedi - 
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Dalla nostra redazione 

^ ; : MOSCA, 4. 

Se tutto procederà secondo 
t programmi, e se non inter- 
verrà nessuno dei mille im¬ 
prevedibili fenomeni che in¬ 
sidiano a ogni passo i viag¬ 
giatori dello spazio, il < Lu¬ 
nik IV » arriverà nella zona 
lunare domani sera tra le die¬ 
ci e mezzanotte. ' • • ' ' ■ 

Il comunicato della TASS. 
diffuso nella tarda serata di 
oggi, dice: « La stazione au¬ 
tomatica *Lunik 4.» continua 
il suo volo avvicinandosi alla 
Luna e passerà uteino alla 
isua superficie, f Gli ' esperi¬ 
menti e le osservazioni che 
! vengono fatte ‘ a - bordo ■ del 
tLunik 4.» sono necessari per 
la realizzazione di altri voli 
nel: quadro del programma 
preparato rper-Vesplqrazióne 
della tuna. Secondò ìe misu¬ 
re telemetriche rilevate' il 3 
aprile, il regime di lavoro del 
Lunik IV è normale. Le co¬ 
municazioni radio con la sta¬ 
zione automatica sono buone. 
Alle 20, ora di Mosca, del 4 
aprile fi "Lunik IV" si trova¬ 
va a 314.000 chilometri dalla 
Terra, in un punto sopra la 
sua superficie che risponde 
alle seguenti coordinate: 75'’ 
e 54’ longitudine est, 13°I2’ 
latitudine nord. Altre infor¬ 
mazioni saranno diffuse do¬ 
mani ». v ■ 

• Intanto tutto lo stato mag. 
giore della cosmonautica so¬ 
vietica, che risponde ai titoli 
di Commissione statale per i 
volt cosmici, costruttore ca¬ 
po, teorico della cosmonauti¬ 
ca, è raccolto al centro di 
controllo e dì osservazione 
dove il « Lunik IV » è segui¬ 
to passo a passo nel suo volo 
di avvicinamento alla Luna. 

■ Il « cervello » della spedi¬ 
zione ' lunare è installato in 
un edificio posto all’ombra di 
gigantesche antenne parabo¬ 
liche disseminate sui monti 
di Crimea: è la Pravda di 
questa mattina a fornire ta¬ 
le precisazione in una cor¬ 
rispondenza dalla quale ap¬ 
prendiamo che tutti i segnali 
trasmessi dal « Lunik IV » e 
i comandi a lui impartiti da 
Terra si raccolgono, sul Mar 
Nero, come fili di una trama 
invisibile e continuamente 
tessuta tra la Terra e la 
Luna. ■--■■■ ' ■ ’ ‘ 

Su questi fili, con le sue 
antenne sensibili, corre, a tre 
chilometri al secondo, quel 
fantastico insetto ■ metallico 
che il mondo conosce col no¬ 
me di « Lunik TV ». Attual¬ 
mente, anzi, la sua velocità 
è ancora scemala al di sotto 
dei tre chilometri al secon¬ 
do. Perché? Lanciato dal¬ 
l’orbita circolare attorno al¬ 
la Terra con una velocità ini¬ 
ziale di 112 chilometri al se¬ 
condo (circa 40 mila chilo¬ 
metri all’ora), il «Lunik IV» 
ha progressivamente perdu¬ 
to lo slancio a causa della 


lamita-Luna, sia con la sua 
forza inerziale, sla con le 
nuove forze che potrebbero 
svilupparsi con , l’entrata in 
azione di razzi frenanti di 
cui, con tutta probabilità, è 
stata dotata. 

Se l’angolazione, il mo¬ 
mento del distacco del < Lu¬ 
nik IV » dal missile cosmico 
e la velocità inerziale saran¬ 
no stati calcolati in modo da 
equilibrare la forza di attra¬ 
zione lunare, la stazione au¬ 
tomatica potrebbe diventare 
un satellite artificiale delta 
Luna. Se invece è stato pre¬ 
visto ■ un altro programma 
il « Lunik IV » si lascerà atti, 
rare fino a un certo punto 
per poi mettere in azione 
un apparato frenante incari¬ 
cato di provvedere a un al¬ 
lunaggio il più possibile dot. 
ce per ^evitare guai vile-ap¬ 
parecchiature di bordo. ‘ ■ 

Una terza soluzione sareb¬ 
be un passaggio del « Lu¬ 
nik IV » accanto alla superfi¬ 
cie lunare, l’incurvamento 


della sua traiettoria per effet¬ 
to dell’attrazione della Luna 
e il suo ritorno verso Terra 
come accadde -per il * Lu¬ 
nik III » che fotografò la fac¬ 
cia nascosta del satellite na¬ 
turale della Terra. La sta¬ 
zione automatica, infine, po¬ 
trebbe semplicemente passa¬ 
re accanto alla Luna e dive¬ 
nire cóme il « Lunik I » un 
satellite del Sole qualore la 
velocità di partenza si fosse 
rivelata superiore a quella 
prevista. ■ ■ 

- Per la soluzione di questo 
mistero, che circonda anco¬ 
ra la scelta del programma 
da parte degli scienziati so¬ 
vietici, bisogna pazientare 
poche ore: verso la mezza¬ 
notte di domani, dovremmo 
sapere qual è stata la scelta 
e cosa ci dirà di nuovo sulla 
Luna là stazione automatica 
partita martedì da uno dei 
cosmodromi dall’Unione Só- 
vietica. 

; Augusto Pancaldi 
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gioni non rinunciamo in li- hanno garantito l’assistenza che, dopo lo sciopero gene- , Le liste unitarie della FILS- formidabile forza di attra- 
nea di principio, ma ntenia- soltanto, per • i casi urgenti, rale odierno die, come è ov- cGIL hanno conquistato la mag- rione della Terra. Domani, 

funzionare rego- vio, ha già comportelo di»- relativa in 14 dei 18 quando si troverà finalmen- 

ca maggiorana per costituì^ larmente i servizi clinici e gi, avrà inizio oggi lo ^lo- rat-tv in «i A te ad appena 60-65 mila chi¬ 
lo ». ■ Infine Moro ha f®**® chirurgici di pronto soccorso pero di non collaborazione , . „ , ' lometri dalla Luna, questa 

gravissime affermazioni di ® nei mnfmnti rievli enti mii- «entata. Nei complesso, le liste _^ ^ „„„ 


FANFANI, - l’altro ieri aH’adunata del Palatino, . 

l'Ila detto: . .| 

I «lo mi associo ali'on. Bonomi contro que* | 

sta manovra subdola del pariHo comunista . 
I di preiendère che ir 28 aprile si voti sui ' 

I conti della Federconsoni». I 

I MORO, eri al congresso della Bonomiana, ha . 
■| detto: ' . ■ ■ - ■ ; I 

> «Sene accanto ai coHivalori direttit al lera | 

i presidente, deplerande in mode vivissime . 

I tutto quello che con ingiu^ e assurda / 

, pelemia è siate dette e fatte ed a bnin | 

i diritte ha amareggiate gli amici catthraleri I 

I diretti e Fon. Bonomi in particolare >». | 

I rAVAim! u voa i 

I e altri sostenitori del centro-sinistra hanno preso | 
posirione contro Bonomi. ma hanno flnora rispar- 
I miato ed anzi elogiato Moro e Fanfani. | 

I ' V Si decideranno ora a denunciare la cor- ■ 

I responsabilità di tutta la D.C., dèi cuo I 

I . gruppo dirigente e del governo Fanfani i 

I con Bonomi e la Federconsorzi? * 

j . ^ Perchè La Malfa e il PSI non si impe- | 

* gnano a non favorire la formazione di * 

I nessun governo che non liquidi il can- ■. | 

. ero della Federconsorzi? . 


ic Illune muiu iif . chirurgici di pronto soccorso pero. ai non coiiaDorazione „ i T- , lometri dalla Luna, questa 

gravissime affe^azioni di Astenuti dalle vi- nei confronti degli enti mu- ^ teSa cesserà, anche se non 

esclusivismo e di vo.onlà di ^ gerYìzio di ambu- tualistlci, - sciopero che de- 4ella CGIL hanno raccolto —601 -f^f,igtnmente e allora sa- 
sopraffazione^ « L’^perienza .... terininerà cónsSuenzeedan- voti e 39 seggi; la FULS-CISL ^ ad entree ?n 

in sè ma ha an?he d^mMlra! sciopero è ni per i mutuali, i ' - . ; ' voti 1.677 e 21 seggi; lo SNATER azione come una calamita e 

to ■ che la DC sa misurare proclamato (unitàmen- Tali- danni consistono nel voti 849 e 15 seggi; la UIL voti ^ riportare la velocità della 

quello che si può fare e collaborazione che fatto che le forme di lotta «20 e 6 seggi; altre liste 313 voti stazione automatica ad oltre 

quello' che non si può fare inizio oggi nei ctrafron- che saranno adottate dai me- e 7 seggi (214 schede nulle) tre chilometri e mezzo al se- 

E — ha proseguito — ha un ** enti mutualistici) a dici a cominciare da oggi n risultato, che dimostra una condo. 

valore dì monito: .siamo noi sostegno della nchiwta di comprendono quella di ri- fó^e presenza democratica fra momento entrera»- 

che segnamo il ritmo di svi- “"a nvalutazione dei com- chiedere dal mutuati ché ìii- ^ ® ^ , no in azione forze nuove. 

luppo di un proce 5 .so che va- pensi, richiesta alla quale il tendono sottoporsi a vìsita un “ avna i v, e cosmiche proprie alta 


il personale della ^ RAI-TV, è cosmiche^ proprie allò 

stato particolarmeiite significa- zona lunare e quelle creale 
tivo nelle sedi ' romane.' Alla dall’uomo ' e immesse nel 


lorizzìamo in quel tanto di governo ha risposto altraver- compenso diretto in ba^ al- particolarmente sigi^ica, lunare e quelle create 
impegno che il PSI ha ma- so il ministro Bertinelli con i. dei liberi nrofes- l>vo nelle sedi romane. Alla dall’uomo e immesse nel 

nìfestato ma che richiede proposte giudicate « offensi- a auesto nroixisìto generale la FILS ha € Lunik IV » In altre paro- 

una piattaforma democratl- ve e irrisorie »: si è infatti ha che *vuto 395 voti ' (340 la CISL. le, si scatenerà un dramma- 

ca tanto sui temi fondameli, prospettato un aumento di qualora il mutuato ritenga dì I78.ia UIL, 6i altre liste); al «co confronto tra la Luna 
teli dèlia politica interna che 20_]ire a visite! ■ Attuare il naeamento della Centro nroduzione la FILS h.a che con la sua forza di at- 


eettuare il pagamento della'Centro produzione la FILS ha 


trazione minaccerà 


•estera ». . Isella mattinate di Ieri, ne- r^roni ‘SSS ooì avan- rVi m frazione minaccerà di far 

Il discorso di Rumor da gli ambienti ministeriali è ' di ^mbJ?S> ^ ò «ehmcciare contro di sè la 

j I . circolata la voce che il mini- corredate dalla ricevute^del file™ Sia TV di la automatica, e lasta- 

stro del Lavoro aveva con- mediavi li Hmhnr«A ««r* ef.: Roma la rione automatica stessa che, 

■ ' vocato 1 ' rappresentanti ' dei . ■ FILS ha avuto 269 voti (la CISL diretta dagli uomini dì Crl- 

(Segue in ultima pagina) medici e che una regolarci (Segue in ultima pagina) 33 , SNATER 1S7, la UIL 324).ìmeo, dovrà resistere alla em- 


■ Per cacciare Bonomi, per la de- • 
I mocrazia nelle campagne, per ! 
! la riforma agraria, per la svolta ! 
l a sinistra, c'è una sola via: bat- ! 
I tere la DC, tutta- la DC, raf- ! 
I forzare il solo partito che lotta ! 
' contro il suo monopolio politico 

I VOTA E FAI I 

VOTARE P.C.I. Al^ l 

L _ _ -I 
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Discorsi rivelatori di Codacci Pisanelli e di Colombo 


Tribuna elettorale alla TV 




I < Polaiis > signiiicano 


■ r-. 1 


I 1 



Lo zoo involontario 


li ' ' I 


[Wm 




TACNO 


Partito i doppia 


pili I 

e 


\ ■ V • ^ ■■ 


Il • 




.. ; r,- j 


^ i 




Ottimismo ufficiale di La Malfa, Tremel Ioni e Bo >1 socialisti per la prógram- 
mazione democratica e , le regioni (ma evitano polemiche dirette con la D.C) 





Un (f quiz » troppo facile 

Sul numero della scorsa settimana de II Ciltnclino, 
organo ufTicinle della l)C bresciana, è apparso questo 
lapidario giudizio: a Fintanto che in Italia sarà concesso 
ad un uomo che occupa un posto di responsabilità neh 
l'organismo dello Stato, di rubare per anni milioni su 
milioni allo Stato, ogni altra discussione sulle formule 
politiche o sugli uomini passerà inutile con l’avallo del- 
l’intrinseca debolezza di una società senza spina dorsale ». 

L’autore del brano, un giovane della a sinistra » de, 
non arriva a fare il nome dell’uomo cui a è concesso » di 
rubare per anni milioni su milioni allo Stato, ma indovi¬ 
narlo è facilissimo. Se ci fosse ancora « Lascia o raddop¬ 
pia? » sarebbe proprio una domanda da quattro soldi. 

Attacchi giustificati { 

' Per Fon. Moro, gli amici sono amici, e non sarà una 
bazzecola di mille miliardi a rompere una antica e 
affettuosa consuetudine. Forte di questo sentimento, egli 
ha quindi inviato a lìonomi un lungo telegramma in cui 
si legge: «Abbiti i sentimenti miei amichevoli, tanto 
più forti nel momento in cui sei fatto segno' ad attacchi 
ingiustificati. Esprimi alla tua Confederazione » ecc. ecc. 

Con nostra sorpresa, qiie.sta prima frase è stata pudi¬ 
camente soppressa dal Popolo il quale non teme di cen¬ 
surare le effusioni del segretario del proprio partito. Evi¬ 
dentemente, anche nella redazione del giornale democri¬ 
stiano c’è qualcuno che ritiene tanto giustificati gli attac¬ 
chi a Bonomi quanto ingiustificata la sparizione dei mille 
miliardi. - 


«Inammissibile» qualunque prospettiva di neutralismo o 
di disimpegno - Il comandante del « Garibaldi » esalta la 
strategia dei «Polaris» su navi di superficie - Saragat 
attacca Moro - «L'Osservatore» difende l'integralismo de 


1 .1 ]ancio), Giorgio Bo (Parte- del governo conservatore, 

r 31* lirOlii ufilfllu* statali), Roberto Appena atterrato a Fiuitilci- 

• ' ■ v ^ Tremelloni (Tesoro). : ' no, al ritorno, ho detto ai 

yiAHA AAH MIImIi MALFA: « L’opera del giornalisti che nop venivo da 

Zlvilw CUff Uvllftl governo di centro sinistra è Mosca ma da Londra e che 
- ■ ‘' stata accompagnata, da parte avevo trattato della program- 

deH’opposizIone soprattutto mazlone con il governo pro- 
IVIXC» <li destra, da previsione di sieduto dal conservatore Mac 

T n nnunnn ri, «ionn n ìi ‘^ìsastri cconomici. Ma I dati Millan. A meno che Topposi- 
pmn In f?oi PCM “ ' ^ullo ) Situazione economica zione di destra non consideri 

~ r r>MPA nrii -Sono confortevoli. Nel '02 il i conservatori inglesi dei sov- 


Socialdemocraticl, missini, 
socialisti e tre ministri per il 
governo si presentano al vi¬ 
deo per la seconda trasmis¬ 
sione elettorale della setti¬ 
mana. 

v|||*vp ^ «eu opposizione eopraiiuiio 

K%CÌ%t IVMAUe <li destra, da previsione di 

rjl/l: OnOmlCO La'politica di piano è il disastri economici. Ma I dati 

' • tpim crpltn fini pc;T ' ^^lla > Situazione economica 

Aprono la serata I social- ' LOMBARDI — Vogliamo confortevoli. Nel '02 ’ 

democratici preoccupati - di chiarire cosa si intende per e aumen-| versivi 

presentarsi come una grande politica 'di piano. E’ sempli- 

forza in campo internaziona- ce. Finora il Parlamento fa- iavoraton del 10.6/u. anche 
le. nell’nnsin di diventarlo .«u ceva le leggi ma le decisioni ® 

quello indigeno. economiche erano prese — aumento dei prezzi del 5,9%. 


CARIGLIA si assume il anche quando erano di enor 


Francia 


avuto un 


A V X V.4 \ Il LtAAV-AAW ViLA(AAAt.AU X. & CI A1X# Ui ^ A > !t *1 V • • 

compito di spiegare che la me importanza - dai gruppi f f 


PER la PRIHA VQlT&WEUHOPà 
kiN GORiUA IN UNO ZOO VlAGGlAHTtì 


Questa fotografia ci è giunta da Monte di San Giovanni 
Campano. Ammiratori devoti delFon. Restagno, la pubbli¬ 
chiamo sperando che essa contribuisca alla sua popolarità. 

■ 'J. -, ■: 

Questione d'educazione 

' ■ —- ■■ ■■ i:''■ . ^ ■ 

Da tre giorni aspettiamo che f A vanti! risponda al 
linguaggio volgare .con cui Fonorevole democristiano ' 
Sarti si è rivolto televisivamente alla compagna Carret¬ 
toni. Purtroppo rAvanii! — troppo occupato a polcmiz- 
xare coi comunisti — non trova neppure il tempo di 
difendere i suoi esponentL'Non tocca evidentemente a ; 
noi appoggiare le tesi politiche della compagna Carretto- i 
ni. nè lo vogliamo fare. Desideriamo soltanto rilevare ■ 
quale penosa impressione susciti in ogni persona ben- ] 
nata Foffesa grossolana rivolta a una signora da un prò- . 
pagandista privo di una sufficiente. educazione. Questo ■ 
possiamo farlo, indipendentemente dalla politica. Farse < 
poteva farlo anche TAvanii! senza mettere per ciò in 
forse il centrosinistra. • >. , . 


" Rombo di macchine, nubi di benzina e di polvere, 
lanciata alla disperata, come conviene alFimportanza 
. della notizia, ecco arrivate una staffetta del ministero 
- del Tesoro che reca alle redazioni il discorso del ministro 
TremellonL Ma Fansia ancora ci rode: ed ecco, per for¬ 
tuna, un nuovo messaggero carico del discorso elettorale 
del ministro Colombo a Belluno. Meno male. Ringrazia- 

■ mo devotamente i ministri per queste loro cortesie. E,ssi 
•' dimostrano ' un tale ■ rispetto e considerazione per la 
. . stampa da superare le facili critiche dei malevoli secondo 
^ cui le ■ motociclette, la benzina, i messaggeri, la carta 

intestata dello Stato non dovrebbero servire agli usi pri- 
' vati degli onorevoli socialdemocratici e democristiani. 
Additiamo questi critici in malafede al disprezzo popo- 
. lare: essi infatti ignorano che i nn.%tri bravi ministri 

■ prendono soltanto quanto è toro dovuto. Non stanno 
forse salvando lo Stato? £* quindi ovvio che i soldi dello 
Stato servano a salvare loro. : . r ■ 


In tutte le province 

ranioni in rarso 
per ì (itti agrari 


{ 


E’ In corso attualmente * in 
tutte le province una com¬ 
plessa attività di contrattazio¬ 
ne per la revisione dei canoni 
di affittanza agraria. l,e Com¬ 
missioni provinciali, cui è de¬ 
mandata la formulazione delle 
tabelle per le due prossime 
annate agrarie, dovranno com¬ 
pletare il loro lavoro entro il 
30 aprile. • ’ 

La posizione degli affittuari 
contadini, di quelli cioè che 
lavorano, la terra con le forze 
dal venibri della famiglia, è 


ora rafforzata - dalle direttive 
emanate dalla Commissione 
tecnica nazionale che ha riba¬ 
dito il - concetto delia legge, 
secondo cui al lavoratore af- 
flttuarìo deve essere garantita 
una remunerazione adeguata 
del lavoro ' prestato personal¬ 
mente e dai suoi familiari. 

L’Alleanza contadina è, co¬ 
munque, impegnata a svolgere 
opera di informazione fra i 
contadini e a promuovere in¬ 
tese unitarie rivolte a dare, 
anche in questa sede, un colpo^ 
alla rendita fondiaria. . > ' I 


La visita che il Presidente 
della Repubblica ha fatto ieri 
a Taranto ha offerto l’occa- 
sione alla DC per una mani¬ 
festazione politico-elettorale 
che è culminata in una calo¬ 
rosa difesa, da parte del rap¬ 
presentante del governo, mi¬ 
nistro Codacci-Pisanelli, della 
nuova strategia aggressiva del¬ 
la NATO. Il Presidente Segni, 
infatti, nel corso della visita, 
ha anche passato in rivista 
dodici navi della Marina mi¬ 
litare alla fonda nel Mar 
Grande e quindi è salito sul 
famoso incrociatore « Gari¬ 
baldi ». 

Questa visita al < Garibal¬ 
di », ha detto più tardi Co¬ 
dacci-Pisanelli, « è piena di si- 
gniflcato > (la nave, come è 
noto, è attrezzata per portare 
i nuovi « Polaris >). Il mini¬ 
stro ha proseguito: • Le basi 
missilistiche precedenti, com¬ 
prese quelle installate in que¬ 
sta zona, stanno per essere 
smantellate. Non, però, per 
seguire un indirizzo neutrali- 
stico, inammissibile, ma per 
essere sostituite da mezzi as¬ 
sai più moderni, rispetto ai 
quali ; quelli precedenti sono 
divenuti superati e anacroni¬ 
stici ». Parole chiare che do¬ 
vrebbero servire a disillude¬ 
re quanti — in buona e in 
cattiva fede ~ vanno van¬ 
tando la smobilitazione delle 
basi per gli « Jupiter » come 
un successo del nuovo corso 
(«pi.ù distensivo» come si è 
dettò) inaugurato dal centro^ 
sinistra. Se si sostituiscono 1 
missili, dice il governo, è solo 
perchè i nuovi sono più insi¬ 
diosi e micidiali dei preceden¬ 
ti e implicano una più stretta, 
più organica - partecipazione 
italiana alla strategia NATO. 

' Chiarissimo, in questo sen¬ 
so, è stato del resto il discorso 
che, non certo casualmente, ha 
pronunciato davanti a Segni e 
ai rappresentanti del governo 
il comandante del « Garibal¬ 
di ». Aldo Baldini. Egli ha af¬ 
fermato che, rispetto alle basi 
missilistiche terrestri, le navi 
come il « Garibaldi », hanno 
« maggiore potere dissuasivo » 
e ha attribuito alla Marina ita¬ 
liana il merito di questa idea, 
che gli stessi americani rico¬ 
noscono come più « vantaggio¬ 
sa» rispetto alla teoria delle 
unità sottomarine. Il capitano 
di vascello Baldini ha infatti 
orgogliosamente piegato che 
otto sommergibili «Polaris», 
con un totale di 120 missili, 
costano quanto 25 navi di su¬ 
perfìcie capaci di portare 20Ò 
missili balistici. < Nel caso de¬ 
gli 8 sommergibili perciò si 
può parlare di un ruolo di di^ 
suasione; nel caso delle 25 na¬ 
vi i compiti evidentemente si 
allargano». 

rOlOMRO Parlando a Bellu¬ 
no il ministro Colombo è stato 
ancora più chiaro del collega 
Codacci Pisanelli, in materia 
dì politica estera. Polemizzan¬ 
do apertamente con i compa¬ 
gni socialisti. Colombo ha det¬ 
to: « Alcuni non contegno 
la nostra partecipazione alle 
alleanze occidentali, ma affer¬ 
mano che entro tali alleanze, 
noi dovremmo esercitare un 
ruolo autonomo. Sul significato 
di tale autonomia occorre es¬ 
sere chiari: sì può essere d’ac¬ 
cordo se essa signiffea contri¬ 
buto autonomo alla formula¬ 
zione della politica dell’allean¬ 
za atlantica e piena solidarietà 
nell’attuare la politica decisa 
in comune; non potremmo es¬ 
sere d’accordo se dò volesse 
significare trasformare ntaiia 
in un membro incerto e mal¬ 
sicuro ‘ deH’alIeanza • stessa ». 
Come si vede, alla vigìlia di 
quel centro-sinistra che do¬ 
vrebbe vedere i socialisti al 
governo, i ministri de (e non 
ministri di secondo piano) ne¬ 
gano non soltanto qualunque 
prospettiva neutralista ma per¬ 
fino quel graduale disimpegno 
che dovrebbe portare l’Italia 
a svolgere un ruolo effettiva¬ 
mente distensivo — e in tal 
senso • autonomo » — nell’am- 
bito dello schieramento occi¬ 
dentale. 

■ARAGAT Il Segretario del 

PSDl non intende in alcun 
modo attenuare la sua polemi¬ 
ca concorrenziale nei confrón¬ 
ti della DC. Parlando a Reg¬ 
gio Emilia Saragat ha attac¬ 
cato Moro dicendo: « L’on. 


Moro, parlando a Brescia, ha 
dichiarato che non vi è par¬ 
tito che come la UC possa dir¬ 
si cristiano, in Italia. Infatti 
i’on. Moro ne ha dato subito 
la prova perchè, applicando la 
norma evangelica per cui se 
si riceve uno schiaffo si deve 
porgere l’altra guancia, in ri¬ 
sposta allo schiaffo ricevuto 
dall’on. Lombardi che aveva 
chiesto agii eiettori di morti- 
fìcare la OC ha risposto dicen¬ 
do che ”ia DC non chiederà 
di mortificare il PSI ma di 
far sentire la sua voce per 
affrettare la maturazione de¬ 
mocratica dei socialisti”. Dal¬ 
l’on.- Moro — prosegue Sara¬ 
gat — vorremmo che un po¬ 
chino di spirito evangelico 
fosse riservato anche a noi so¬ 
cialdemocratici ». Saragat ha 
quindi rivendicato i meriti del 
PSDI nelle lotte in < difesa 
della giustizia e della libertà » 
e quindi ha detto che « gli at¬ 
tivisti de sono addirittura sca¬ 
tenati. apparentemente contro 
il PCI, ma in realtà contro di 
noi » e quindi ha denunciato 
< la collusione che si delinea 
fra l’integralismo, ignaro delle 
più elementari leggi di soli¬ 
darietà tra le forze democra¬ 
tiche, e un socialismo non an¬ 
cora consapevole della solida¬ 
rietà fra i paesi democratici 
in campo internazionale ». • 

Saragat ha infine polemiz¬ 
zato contro < il tentativo di 
rialzare Io storico steccato fra 
cattolici e. non. cattolici, ciò 
che va à vantàggio dei comu¬ 
nisti ». ‘ • - 

Come si vede lo. sforzo di 


Fanfani per evitare l’urto e le 
gelosie fra i partiti della mag¬ 
gioranza si sta rivelando vano. 

L'« OSSERVATORE ROMANO » 

L’organo vaticano è tornato 
ieri, con una breve nota, sul 
problema del voto dei catto¬ 
lici. Questo voto, dice il gior¬ 
nale, deve essere compatto e 
unito perchè ci Sono almeno 
tre questioni (scuola, famiglia 
e ' divorzio) - « sulle quali non 
basta ' un generico riconosci¬ 
mento dei valori cristiani, ma 
è necessaria la coerenza teo¬ 
rica e pratica di una dottrina 
di fede». Quindi «è logico» 
che i cattolici «facciano mas¬ 
sa intorno a chi assume in 
proprio la difesa del loro 
massimi principi ». Infatti, se 
è vero che «va riconosciuto 
al cristianesimo un contribu¬ 
to primario allo sviluppo della 
libertà ;e della ' giustizia non 
si può non chiedere ai cattoli¬ 
ci la difesa di qualcosa - di 
più ». Siamo quindi alle solite; 
non contento deirillecito in¬ 
tervento della gerarchla in 
questioni politiche, l’organo 
vaticano insiste attribuendo a 
quell'appello un valore gra¬ 
vissimo di mobilitazione reli¬ 
giosa anche in direzioni che 
contrastano con 1 precetti 4!0- 
sUtuzionali (si guardi al rife¬ 
rimento alla scuola!). In que¬ 
sto quadro, : la poleinica del- 
VOsservatore non risparmia 
heppurè il ligio - Saragat, in 
difesa dell'integràlismpy. della 
DC di Moro.', v i - > : 

•:- :-ò: vice 


socialdemocrazia ha 11 mi- privati che perseguono na- ^degxjamento del- 

lioni di iscritti nel mondo e turalmente il massimo prò- mentre no? 

che ad essa si deve la fine fitto e non l’obiettivo del andiamo alle elezioni in 
del colonialismo (gli algerini bene della collettività. La po- *f^nquillita sociale la Frati¬ 
ne dubitano - n.d.r.), del- litica di piano trasferisce quei agitazione in tut- 

ia miseria, 'dell’ignoranza, poteri, in larga parte, alla “ ' <^*impi ». 

« Kennedy — assicura — de- collettività e al Parlamento. buona parte del- 

v'e tener conto non solo dì -Naturalmente tale politica la produzione nazionale è do- 
Mc Millan e di Adenauer, ma incontrerà l’opposizione tena- minata dalle aziende a par- 
anche di Brandt e di Wilson, ce di quanti vengono toccati tecipazione statale, che han- 
come pure di Saragat r. nei loro interessi. Ma si è riu- peso ingentissi- 

> Per il momento, pare sciti a varare una riforma mo. (Aprendo lina parentesi: 
che Kennedv tenga poco importante come la nazionà- è- esatto come è stato 
confo di Saragat. ma non lizzazione elettrica e riusci- detto 1 altra sera da questa 

‘ per ciò il PSDl rinnega remo a fare anche il resto, tribuna che la costruzione di 

In propria indiscussa fede GIOLITTI - li vero pun- grandi completi industriali 
^ i atlantica ^ io dolente sono gli strumen- riel Sud sia stata attuata die- 

^ 717 * 711^1 c* innartr-a un nò ^ P®*" attuare la polìtìca che irò la spinta dei PCI forzan- 

rtella ’ HWìin SÌ dìcB di Volere. Il program- do l’iniziativa del governo). 
4 r n N elettorale della DC con- Ma questo non ha ridotto lo 

strazione La NATO spi^ enunciazioni ac- spazio e le possibilità delia 

J ni 1 ^ne.e cettabili. ma è vago e non iniziativa privata. Anzi, le 

n^rr iS llf indica gli strumenti per fa- aziende private hanno hene- 

della pace le p^a la cla^ise quanto dice di volere. Se flciato dell’intervento piib- 

SÌ vogliono dare alio blico. Del i-esto lo Stato im- 
nani ^forli'Stato gli Strumenti necessa- prenditore non è diverso dal- 
Mn S^^pnnoie 1 nlntS! si dica allora che si vuo- Pimprenditore privato >. 

smo. Bisognerebbe fare una le mani del erat^dì erunni I f l ^^i* * ^ T u t f o 
politica di disarmo generale. . mani dei grandi gruppi conferma che l’economia ita- 

pi «sarà la allora’ Nean- P^vali. liana SI avvia verso la sua 

Se perché /senza le arm MATT^TTI - Le Regio- maturità di struttura. Stiamo 

gli uomini faranno la guerra ^p'/Ztriranno*'dì uscendo dal gu- 

a testate* non testate atomi- Esse permetteranno di scio. Oggi ci si sofferma sui 

ma lestaJe ■' P^pi- “a ho già detto altro 

Conclusione: più che disar- Taumento risulta 

mare bisogna eliminare le Secondo lon. Scaglia lat- da motivi contingenti (clima, 
differenze sociali che divido. regionale e subor- ritardo neH’ammodemamcn- 

no i popoli dinata a determinate conse- to dei sistemi di distribuzìo- 

‘ PELLICANI assicura però g»enze Politiche. E’ un modo ne ecc.). Noi stiamo operan- 
assicura pero p^* comodo di eludere do affinché le cause contin- 
che ■ bisogna conservare le ,,na depila nrpcisa che avreb- « «f- conila 

differpnzp all’interno Sborat- Snella precisa cne avreo- genti si esauriscano. E con- 

non sono un partito rivoluzio- Srio “? contrfsStro L'L p'""''- 

nano, wme. dice, il de. ono- ANDERLINI — Anche per Va’ vi a t'ita Ì ’ ' ya' 

revole Forlani, ne un partito ragricoltiira si andrà avanti 
operaio. : solo sé si farà la riforma 

.. Piuttosto confusi nella regionale nel quadro di una permane. Certo 

esposizione, gli oratori so- politica di piano. Finora la S. ’ prezzi. 

cialdemocratici hanno al- agricoltura è stata finanzia- ccc. 

^meno chiarito un punto: ta a «pioggia» o è stata ap- 5 ^* destra 

quello della fede atlanti- poggiala, con la politica di *^be dei prezzi parla di 

ca.'La cosa non stupisce sostegno idei prezzi che è Pfogrammazione. Sono stato 
ricordando come Saragat costata molto allo Stato e ha recente a Londra a parla- 
abbia preso a Washington reso molto alla Federconsorzi questo con i membri 

la posizione più avanzata q a Bonomi. Vanno istituiti 

a favore , deìVarmamento gjj Enti di sviluppo collegati --^-- 

.. atomico multilaterale, la- alle regioni e ai piani regio- 
sciando ben comprendere nali. 

che, secondo lui, dovremo LOMBARDI — Il program- 
. accettare le basi missili- ma socialista ha bisogno di . ' 

, etiche in Italia • quando un clima di pace e disten- 
VAmerìca le chiederà. Na- sìone. A questo clima si op- • • 

turalmente, al video, la pKingono De Gaulle e Ade- l'Vapiajia amAh 

posizione douepa venir ag-nauer. L’Italia rappresenta ■ 
grouigliafa per non irrifa- un’isola di democrazia che ■■■ 

re gli spettatori; e, altret- ha mantenuto aperta la prò- _ 

tanto naturalmente, ci si spettiva democratica davanti 
- riduce per compenso alla a una Spagna fascista, a una ■rQinVl 

solita polemichetta antico- Francia dove la democra- 
munista, tanto per non zie viene affossata, a una 
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uovo sciopero 
àlTAnnunnaia 

Comuttkato unitario CGIL-Ull contro le 
speculazioni politiche antisinéacali 


tica di importazioni alimen¬ 
tari ». . 

LA MALFA (concluden- 


. Gli italiani possono dun¬ 
que dormire sonni tran¬ 
quilli. Il miracolo perma¬ 
ne e pertnarrà, assicura 
il ministro del BUnneio e 
della Programmazione on. 
La Malfa. E se lo stesso 
La Malfa ha qualche per¬ 
plessità per ria (lell’an- 
mento dei prezzi, ecco 
pronto Tremelloni il qua¬ 
le assicura che il fenome¬ 
no è legato a cause con¬ 
tingenti (soprattutto cli¬ 
matiche) c che non appe¬ 
na il tempo volgerà stabil¬ 
mente al bello anche que¬ 
sto problema cesserà d’es¬ 
sere acuto. Sì,'tanto più 
che nel frattempo il go¬ 
verno continuerà. la mas¬ 
siccia politica di importa¬ 
zione di generi nUmertarì: 
e co.sì — ma Tremelloni, 
guarda caso, se ne è di¬ 
menticato — burro e car¬ 
ne serviranno a far gna- 
■ dannare decine di miliardi 
alla Federconsorzi e ai 
grandi triists caseari. 

E la programmazione? 
Nessuno si din pena (.so¬ 
prattutto a destra stiano 
tranquilli i grandi mono¬ 
poli). poiché si tratterà di 
una programmazione sul¬ 
la quale è d’accordo perfi¬ 
no il conservatore Mac 
Millan! L’ho aia detto — 
ha ricordato La Malfa — 
in giornalisti a Fiumicino: 
‘ vennn da Londra, e non 
da Mo.sca. Ma perchè La 
Malfa non viene un po’ 
dniritaUn. quella meridio¬ 
nale? Di lì vedrebbe me¬ 
glio (e del resto lo sa olà) 
che uno programmazione 
.•mila nunle è d’accordo 
Mac Millan non risolve 
• certo i problemi del paese 
'ma solo quelli dei mono¬ 
poli. • .. . 

Coerente con tutto ciò 
è sfato Fon. Bo lì quale ha 
assicurato ■— e i fatti Io 
dimostrano — che le in¬ 
dustrie di Stato sono e sa¬ 
ranno manovrate in modo 
da non dar fastidio ai mo¬ 
nopoli. anzi... • 


Livorno 


Dirigenti del PSDl 
coinvolti in 


FROSINONE. 4 i 

Alle 14 ■ di oggi, gli operai 
del saponificio Annunziata d' 
Ceccano sono nuovamente scesi 
in sciopero unitario — indetto 
dalla CGIL e dalla - UIL — 
uscendo dalia fabbrica fino al¬ 
l'ultimo. seguiti dagli impie¬ 
gati. E* questa la seconda ri¬ 
sposta che in pochi giorni i 
lavoratori del saponificio dan¬ 
no al padrone, la cui intransi¬ 
genza (appoggiata dal sotto- 
governo ■ e da esponenti • d e. 
quali il ministro Andreotti) 
provocò l'anno scorso l'eccidio 
durante il quale venne ucciso 
l'operaio - Mastrogiacomo. - e 
venne messa in stato d'assedio 
e di guerra l'intera cittadina 
laziale. <■ .- ■ 

La - lotta contro Annunziata 
è stata provocata dal rifiuto del 
padrone di discutere le richie¬ 
ste sindacali presentate unita¬ 
riamente per migliorare il trat¬ 
tamento economico-normativo 
dei 500 dipendenti. In un co¬ 
municato (che smentisce reci¬ 
samente le speculazioni politi- 
chp Inteesute localmente sullo 
sciopero dalla stampa * indi- 
pendente'*), I sindacati CGIL 
e UIL provinciali hanno stig¬ 
matizzato il diniego del «re 
del sapone* a trattare con la 
Commissione interna e le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 

Viene inoltre denunciato il 
tentativo discriminatorio attua¬ 
to da Annunziata, il quale, 
dopo 11 primo sciopero, -ha 
voluto imporre la ripresa del 
lavoro ad una sola parte degli 
operai del primo turno, nella 
vana speranza di mettere 1 la- 
voratori gli uni contro gli al¬ 
tri *. La lotta verrà * pertanto 
portata avanti — affermano i 
sindacati — nella forma più 
opportuna, -senza farsi disto¬ 
gliere dalle provocazioni pa¬ 
dronali -. al solo fine di Im¬ 
porre la discussione delle ri¬ 
vendicazioni operaie. 

La partecipazione totale del¬ 
le maestranze allo sciopero 
dimostra inconfutabilmente 
quanto siano sentite tali riven¬ 
dicazioni, per cui — notano i 
sindacati — le illazioni rela¬ 
tive al discutibile carattere 
economico della lotta (solo per¬ 
chè siamo alla vigilia delle 
elezioni) dimostrano - soltanto 
che hanno posizioni politiche 


■ 'zji .. t 

[proprio coloro ! quali vorreb¬ 
bero assoggettare le agitazioni 
sindacali a fattori esterni, ed 
« impedire alle maestranze del¬ 
lo stabilimento Annunziata di 
attuare 1 loro scioperi nelle 
forme e nel tempi liberamente 
valutati e decisi ». • 


.Aumentati ; 

r ' lì - V ' 

i prezzi dei 

..settimanali. 

t--. • •' 

A partire da questa setti¬ 
mane vari settimanali italiani 
hanno subito aumenti di prez¬ 
zo variabili da 20 a 50 lire. 
Epoca da 100 lire è passala a 
130. Tempo illustrato da 100 
a 120. L’Europeo da 100 a 120 . 
ABC da 80 a 100. L’Espresso 
da 100 lire è stato portato a 
120 . Il Borghese da 100 a 150. 
La Settimana Incom da 80 a 
100 , Novella da 70 a 80. 


f comunisti 
turchi 
e algeriui 
a Togliatti 

Al compagno Paimiro To¬ 
gliatti. per il 70» compleanno, 
sono - giunti in ' questi giorni 
altri attestati di augurio, di 
stima e simpatia. Fra All altri 
il partito comunista d'Algeria, 
in Un messaggio che esprime 
:e più calorose e- fraterne fe¬ 
licitazioni oer il genetliaco af¬ 
ferma che - per mezzo ««colo 
Togliatti, con la sua opera al 
servizio dei lavoratori e del 
popolo italiano ha svolto un 
ruolo determinante ■ nella for¬ 
mazione del grande PCI ». 

' Il Comitato Centrale del PC 
turco ha tele'grafato auguran¬ 
do -buona salute e forza nella 
lotta per la libertò del popolo 
italiano e dei lavoratori di tuL 
lo il mondo». ■... ' • 


parlare della DC. 

MSI: piò atlaii- 
lico degli atlan- 
tiei 

La parola in libertà è ai 
missini che, anch’essi, si get¬ 
tano a corpo morto sul ter¬ 
reno deH’atlantismo. 

ANFUSO: Non ci sono mis¬ 
sini buoni e missini cattivi. 
I missini sono tutti buoni cd 
europeistici. Il governo ita¬ 
liano non vuol « mettersi die¬ 
tro» la Spagna. ' insulta la 
Germania, riceve il premier 
polacco sostenitore del piano 
Rapacky e perfino Agiubei. 
E l’America gli dà corda per¬ 
chè spera di mettersi d’ac¬ 
cordo coi sovietici, come già 
fece Roosevelt a Yalta. 

ROMUALDI: Possibile che 
siano in buona fede? . 

ANFUSO: Qualcuno sì! Per 
esempio que ragazzi (i de 
Sarti e Forlani) dell’altra 
sera. 

ROMUALDI: Ma allora so¬ 
no ancor più pericolosi! 

ANFUSO: Un accordo tra 
sovietici e americani sarebbe 
catastrofico per il mondo. 
Noi non vogliamo la guerra, 
ma respingiamo - la pace 
russa! 

Rtdofli ' all’ultimo rifu¬ 
gio dei mariuoli, i missini 
monopolizzano il patriotti¬ 
smo: quello spagnolo, 

. quello nazista, quello mac- 
carthysla. Essi vogliono la 
pace: quella del campo¬ 
santo. Quanto alla guerra. 
- sono sinceri: non vogliono 
partire; vogliono solo ar- 
, morsi e far partire gli al- 



'IMI 


Si parla di pecalato - Una denuncia di 
parlamentari del PCI e PSI 


Germania dove non è mai mm^ a " 

oratori • socialisti UH QrflVG 

hanno dato un tono avan- .. ^ 

tato alla loro esposizione 

Si P«rla di peculato - Una denuncia di 

prì). Ma come si concilia parlamentari del PCI e PSI 

questa linea con i cedi- 

mentì da loro avallati in _ , . . ' ’ ' . ■ ì. 

materia, ad esempio, di DaI noStro COrnspondente ^scrizione di Firenre-Pistoia, 
di Dopo la risposta di Bertinelh, 

^ti di sviluppo agricolo. PISA, 4. chetendevaaminimizzaretut- 

Col fatto che la prima fa- una clamorosa denuncia è to quello da noi scritto, i parla- 
se del centro-sinistra^ si e stata presentata alla Procura mentari comtinisU Laura Diaz 
• risolta in una < sconfitta * ■della Repubblica di Livorno e Raffaelli, con l’adesione del 
' ' per il netto rifiuto della dai compagni on. Laura Diaz sen. Picchiotti, hanno ritenuto 
DC di attuare le regioni? 'C Raffaelli e dal compagno so- loro dovere far conoscere alla 
Col fatto che vroprìo la «ialista senatore Picchiotti, vi- Magitralura ciò che i dirigenti 

DC rfi moto - che l'Avan- « f 


osfacolo a una politìcn «uni dirigenti socialdemocrati- e deH’ENCIP — due note sigle 
programmata veramente « 1 , che risultano coinvolti in che figurano in questo affare — 
democratica e articolata r speculazioni affarìstiche attua- vengono accusati in sostanza 
come la roccaforte più so- tramite enti pubblici da loro di avere dirottato soldi stan- 
lìdr. .......a: — .-ISO controllati ziati dallo Stato por i cantieri 

Vero è Tempo addietro, il nostro di lavoro, verso altre attività 

oe ,e cero cne iiiaia c segnalò alcuni gravi e, quel che e peggio ancora, 

tOMUALDI: Possibile che rimasta un i.sola^ in Euro- erano stati commessi verso interessi di soggetto pri- 

no in buona fede? . Pu per quanto riguarda in T,eiia gestione di corei di ietru. vaio. Il rag-. Nuvoli, dir^ore 

VNFUSO: Qualcuno sì! Per democrazìa, il cnmpannn xione profe.ssionale e di cantier. e gestore dei corsi e dei can- 

>Tnnin mio radazzi ■ fi Hr* Lombardi dovrebbe avere idi lavoro, diretti dal Centro tien a Livorno, dalla denuncia 

rti*^ p Forlani i dell’alt-a M coerenza dì riconoscere italiano dì solidarietà sociale, appare come uno dei maggiori 

ni e ronanii aeiiaiua -ia a ente di marca socialdemocratica, responsabili, ma non già il solo 

a- y, «steso in gran parte d’Italia, ed è per questo che le accuse 

LOMUALDI: Ma allora so- f ”, - ^T ,f ® «del quale sono amministratori formulate dal senatore Pic- 

ancor oiù oericolosi' unitaria delle sinistre grossi nomi del partito di Sa- chiotti e dagli on. Diaz e Raf- 

iT . negli anni vassati. che e ^agat Gli on. L.aura Diaz, Raf- faelli si estendono anche a 

\NrUSU: un accordo tra il tratto distintivo della iaelli e F^cci, presentarono, lutti coloro che,hanno avuto 

ieticì e americani sarebbe situazione italiana. Pro- allora, una interrogazione al ed hanno le mani in pasta in 

astrofico per il mondo. p^to indebolendo o rom- ministro del Lavoro; il social- questo affare, 

ì non vogliamo la guerra. nendn nuella unità dà democratico Bertinelli nella Anche l’Ispettorato del La- 

1 respingiamo la pace ,-7 vìa aU’inroluzìonee sì risposta, per niente con-voro di Livorno avrebbe re¬ 
sa* Li involuzione e si nella sostanza rile- sponsabilita non lievi perche 

. . bloccano sul nascere o si Yava che tutto si stava svol- era a diretta conoscenza dei 

ntdoiti all ultimo rif u- snaturano le riforme ap- gendo regolarmente. gravissimi illeciti di/cui viene 

gio dei mariuoli, i missini [ vena accennate: questa è Nel frattempo, cose analo- accusato il doli. Nuvoli. 

monopolizzano il patriotti- ‘in contraddizione fonda-ghe a quelle da noi, denun- Per quel che riguarda la 

smo: quello spagnolo, mentale della nronanandn «iatc, si verificavano In molte denuncia presentata a Pistoia, 

quello nazista, quello mac- dei sncinlistì in aveste eie- dove gli insegnanti tutto sembra andare un po’ 

Zo-''o“ólf”‘d”°'’croS’ -«-r. ì rt^“e^”,o'’SS'ìr’diSlrdT oon"c'fro^ >Srv'c“„.rd''o! 

e di j socialdemocratici stri parlamenlari, darà alla 

santo, guanto alla guerra, tutta la loro politica p,v iianno sempre calpestato, infl- causa nuova linfa. E -che bi- 

sono sinceri: non vogliono recente. 'schiandosi per esempio delle sogna agire al oìù presto, lo 

partire; vogliono solo ar- tabelle sindacali. ■■ -- dimostra un fatto: si parla. 

morsi e far partire gli al- ■ -■ A Pistoia, Inoltre, l’avvocato infatti, di peculato ageravato 

tri, come nel ’40, come isUwtKnU* f Uff A Di Gloria presentava una do- oer quel che rionarda Livorno. 

. sempre. Purtroppo per lo- mxfamxe «umemnta denuncia nel con- e se non andi.nnio errali, per 

rn fili m altri » einè oli ita- l fronti del dr. Cariglia. din- Questo reato o.sistono gli estr^ 

Un^ì hnrHn fri Ad Offrii VII RARA nazlonalc del PSDl ed mi per cmetterA mandato di 

liani, hanno già deciso che Tlf WCflC «^gi. malgrado su di lui pe- cattura nei confronti dei ro- 

queslt ridicoli fantasmi : _ . sino accuse gravissime, secon- spon.sabili. 

del passato non hanno piu Per il governo parlano i do in lista, peFle elezioni alla 

nulla da dire. ; ministri Ugo La Malfa (Bi-Jcamera dei deputati, nella cir- Aiessanaro warOUIII 
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Alessandro Cardulli 
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Il comhio di Togliatti a Nettano 



Una veduta della folla mentre parla il compagno .Togliatti. 

J^atura nel 

una nuova 
cosciènza 




Il voto del 28 aprile farà giustizia del logoro armamentario della propaganda d.c. 
Lo smantellamento dei Jupiter: un risultato deirazione di pace delPURSS 


^ ■ 


.'ì 


Il compagno Togliatti ha 
parlato ieri sera a Nettuno, 
nel corso di una manifesta¬ 
zione alla quale hanno par¬ 
tecipato cittadini di tutti i 
castelli romani. • 

Iniziando Voratore ha 
tratto un bilancio della 
campagna elettorale in cor¬ 
so sottolineando ■ come, 
mentre la DC e i suoi al¬ 
leati s’affannano a mettere 
in circolazione cose vec¬ 
chie e stantie, vadano sor¬ 
gendo nella coscienza dei 
cittadini < cose nuove > e 
fra queste innanzitutto la 
aspirazione profonda ad 
andare avanti, a progredi¬ 
re sulla via della democra¬ 
zia e del socialismo. 

« Cose vecchie » 

La prima delle «cose 
vecchie > rimesse oggi in 
circolazione dalla DC è la 
pretesa di • conquistare la 
maggioranza assoluta, pre¬ 
tesa che rivela la più re¬ 
condita aspirazione dei di¬ 
rigenti democristiani ad es¬ 
sere soli al comando del 
paese in modo da poter fa¬ 
re quello che vogliono. A 
questo fine essi vanno di¬ 
cendo che tutti i cattolici 
dovrebbero votare per la 
DC: se questo fosse vero bi¬ 
sognerebbe ammettere che 
al momento in cui si bat¬ 
tezza un bambino già lo si 
destina al ruolo di elettore 
d.c. 1 cittadini devono in¬ 
vece orientarsi secondo la 
loro coscienza e secondo 
le loro esperienze. E que¬ 
ste in particolare ci dicono 
che gli anni in cui la DC 
ha avuto la maggioranza 
assoluta (dal *48 alla scon¬ 
fitta della legge truffa, nel 
*53) sono stati gli anni peg¬ 
giori del dopoguerra, quelli 
nei quali *i sono dovute 
combattere le battaglie più 
aspre por impedire che fos¬ 
se minato alle radici il re¬ 
gime democratico, gli anni 
in cui tanti lavoratori sono 
morti sotto il piombo della 
polizia, lottando per la ter¬ 
ra e per il lavoro. Quegli 
anni non devono tornare. 

Altra * cosa vecchia >: la 
.bandiera lacera e sbrindel¬ 
lata dell’anticomunismo. 
L’anticomunismo è servito 
alla 1 ^ per dividere gli 
ifaliani e impedire cosi ebe 
venissero realizzati appieno 
gli ideali della Resistenza. 
Gli italiani volevano infat¬ 
ti nn regime nuovo, una 
nuova classe dirigente 
espressa dal popolo, la ri¬ 
forma delle strutture dello 
Stato per la realizzazione 
di una società più giusta; 
l’anticomunismo ha impe¬ 
dito che tutto questo venis¬ 
se realizzato. 

Rinuncino ora i de alla 
campagna anticomunista e 
intervengano nel dibattito 
concreto che è in atto sulla 
base delle nostre proposte 
per far avanzare tutta la so- 
gietà italiana. 

Si decidano comunque: 
non possono continuare a 
ripetere nello stesso tem¬ 
po che siamo un partito 
« inmtUe » « — come ha det¬ 


to Moro — € un partito for¬ 
tissimo che esercita una in¬ 
negabile attrazione sulle 
masse popolari *. 

Polemizzando poi con lo 
on. Zaccagnini che ha af¬ 
fermato che il PCI è un for¬ 
te partito perchè « in Italia 
c’è ancora troppa gente che 
vive di stenti* e H PCI, 
«è il partito dei diseredati* 
Togliatti ha sottolineato co¬ 
me i comunisti non si ver¬ 
gognino certo di •• essere' 
quelli che sanno indicare ai 
più diseredati la via per 
conquistarsi una vita degna 
di essere vissuta; per altro 
il PCI è più forte proprio 
nelle zone dove le masse 
popolari hanno già raggiun¬ 
to un relativo benessere. 
Perchè? • Perchè il Parti¬ 
to ' comunista indica sia 
alle masse che hanno già 
conquistato un certo be¬ 
nessere sia a quelle che vi¬ 
vono ancora in gravi con¬ 
dizioni la via delVunità e 
della lotta per far fare un 
passo in avanti a tutta la 
società e conquistare in es¬ 
sa un posto nuovo. 

A proposito di un altro 

< vecchio * ■ argomento — 
gli scandali della DC e in 
particolare l’ultimo di essi, 
quello dei mille miliardi 
della Federconsorzi — To¬ 
gliatti‘ha sottolineato poi 
che si tratta di un fatto di 
eccezionale gravità perchè 
investe gran parte della or¬ 
ganizzazione del sottogo¬ 
verno creata dalla DC allo 
scopo di raggranellare mi¬ 
liardi nelle campagne. La 
nostra ■ denunzia per altro 
non tende solo a colpire i 
singoli ' responsabili ma a 
mettere sotto accusa tutto 
il sistema con cui la DC ha 
organizzato lo Stato. 

Passando - ad un’altra 

< vecchia * fola de (l’Italia 
paese ■ atlantico) Togliatti 
ha ricordato poi le vicende 
per cui — dopo anni di lotte 
popolari — si è {punti fi¬ 
nalmente alla decisione di 
togliere dal suolo italiano 
i missili Jupiter. E* giunto 
il momento di dire con chia¬ 
rezza —■ ha sottolineato l’o¬ 
ratore — che se i missili 
vengono oggi ritirati è per¬ 
chè vi è stata in questo sen¬ 
so una pressione dell’Unio¬ 
ne Sovietica sugli Stati 
Uniti. 

Riannò atomico 

Nel corso delle discus¬ 
sioni sulla questione di Cu¬ 
ba si è giunti a questo pri¬ 
mo risultato positivo; per 
altro oggi si dice che gli 
Jupiter devono essere so¬ 
stituiti da missili montati 
su navi e sommergìbili e 
che l’Italia deve parteci¬ 
pare al riarmo atomico 
€ multilaterale *. Noi ci op¬ 
poniamo decisamente a 
questa prospettiva giacché 
ogni forma di riarmo ag¬ 
grava e non allontana'la 
minaccia di conflitti e già 
in tempo di pace pesa in 
modo insopportabile sul 
bilancio del Paese: l’Italia 
deve respingere le propo¬ 
ste di riarmo atomico c 


questo deve essere il pri¬ 
mo passo verso la piena 
neutralità che per il no- 
stro Paese è l’unica forma 
di sicurezza. -, ' • . 

Di fronte alle vecchie e 
stantie impostazioni della 
scampagna elettorale della 
D.C. ci sono le cose nuove 
■ che maturano nella ■ co- ] 
scienza dei cittadini. To¬ 
gliatti ha esaminato a que- 
: sto punto la situazione del 
Paese sottolineando come 
: alcuni passi in avanti sia¬ 
no stati fatti nello svilup¬ 
po delle forze produttive 
ma i problemi di fondo del . 
paese non sono stati affat¬ 
to risolti. In questa situa¬ 
zione noi chiediamo nuo¬ 
vi indirizzi di politica eco¬ 
nomica, sociale e naziona¬ 
le: è questo che intendia¬ 
mo ' quando ' parliamo di 
una svolta a sinistra, ■ - 

Chiediamo un interven¬ 
to ampio dello Stato per ri¬ 
solvere i problemi del la¬ 
voro, della terra ecc. nel¬ 
l'interesse delle masse po¬ 
polari, chiediamo maggior 
forza del sindacato e del¬ 
le organizzazioni dei pic¬ 
coli esercenti, chiediamo la 
estensione del regime de¬ 
mocratico e in particolare 
la creazione dell’ente re¬ 
gione. - • ■ • ' • - 

' E’ ■ possibile fare tutto 
questo senza un ■ grande . 
movimento popolare? Non 
è possibile. Tutti i passi in 
avanti — dalla lotta con¬ 
tro il fascismo a quella del 
’60 contro il governo DC- 
MSt — si sono basati su 
un grande movimento del¬ 
le masse popolari alla cui 
testa c’è sempre stato il 
Partito comunista. Altro 
che < partito inutile*! Per¬ 
chè la DC e destre con¬ 
centrano l’attacco contro 
di noi? Perchè sanno che 
se noi non potessimo più 
esercitare ”ia funzione che 
abbiamo esercitato fin ora 
essi potrebbero tranquilla¬ 
mente mantenere il potere 
indirizzandolo verso obiet¬ 
tivi di conservazione so¬ 
ciale. 

Dicono che vogliono co¬ 
stituire una diga contro di 
noi: siamo noi invece che 
sentiamo il dovere di co¬ 
stituire una diga contro co¬ 
loro che vogliono spezzare 
il movimento popolare. E 
perché questo si realizzi, 
perchè si vada avanti sulla 
via del rinnovamento so¬ 
ciale noi chiediamo più vo¬ 
ti al PCI. 

Noi — ha detto poi il 
compagno Togliatti — re¬ 
spingiamo i tentativi de di 
provocare la rissa fra * la- 
voratori delle varie corren¬ 
ti politiche. Noi vogliamo 
una pacata discussione nel¬ 
la quale S| dibattano i di¬ 
versi punti di vista. Dicia¬ 
mo per esempio ai compa¬ 
gni socialisti: noi non com¬ 
prendiamo e non approvia¬ 
mo che voi non parliate più 
di riforma agraria genera¬ 
le, che non respingiate con 
chiarezza il riarmo atomi¬ 
co. A che serve pai che 
l’Avanti! sviluppi vecchi 
argomenti inattuali? Nel 
suo numero di oggi, per e- 
sempio, si affanna a con¬ 


dannare ti * milazzìsmo * . 
dimenticando che si è trat¬ 
tato di una esperienza che i 
comunisti hanno fatto as¬ 
sieme con i socialisti i qua¬ 
li per altro sono stati al go¬ 
verno della regione sicilia¬ 
na con Milazzo mentre i 
comunisti no. 

Questo tipo di polemiche 
servono a creare un clima 
di rissa e noi questo clima 
non lo vogliamo. 

■ Vogliamo far avanzare 
tutto il movimento operaio 
verso un ordine nuovo ba¬ 
sato sulla fraternità di tutti 
gli uomini, sulla fine dello 
sfruttamento. 

Proponiamo un program¬ 
ma che nelle attuali condi¬ 
zioni può essere attuato: è 
un programma che tende 
ad applicare la Costituzione 
e che fa avanzare il Paese 
sulla via della libertà e del¬ 
la giustizia sociale. 

Per questo U PCI deve 
andare avanti: il voto al 
PCI è non solo un voto 
utile ma un voto giusto, in¬ 
dispensabile per far pro¬ 
gredire la causa della de¬ 
mocrazia e del progresso. 


Aldo De Jaco 



I {I, 


Germania occidentale 


Verso lo sciopero 
dei metallurgici 

Le fnrtfotnro interrotte - SospmBioni del lavoro nella Rhur 


Dal MStro corrìspoodcote 

BERLINO. 4. 

Le interruzioni delle trat¬ 
tative tra industriali e sin¬ 
dacato metallurgici della Re- 
nnnia Westfalia e le sospen¬ 
sioni del lavoro avvenute nel 
bacino : della Ruhr hanno 
aperto una nuova fase nella 
prova di forza ingaggiata tra 
lavoratori e imprenditori. Le 
trattative sono state interrot¬ 
te dopo una riunione tenuta¬ 
si a Dusseldorf per oltre die¬ 
ci ore. nel corso della quale 
le due parti erano rimaste 
irremovibili sulle loro posi¬ 
zioni: i padroni chiedendo la 
rinuncia ad ogni rivendica¬ 
zione per almeno sei mesi, i 
lavoratori esigendo un au¬ 
mento del salari immediato 
dell’otto per cento. 

Gli Industriali hanno fatto 
sapere, attraverso una pre¬ 
tesa documentazione elabo¬ 
rata dalla Confindu.stria. che, 
nel caso che i sindacati non 
riuncino alle loro richieste, 
< gravi conseguenze si riper¬ 
cuoteranno sulla produzione 
e sulla occupazione». Come 
si ^ede, una aperta minac¬ 
cia di licenziamenti. Nelle 


masse lavoratrici." ' tuttavia,| 
l’appoggio ad un’azione sin¬ 
dacale energica è chiaramen¬ 
te manifesto, come dimostra 
la serie di scioperi verifica¬ 
tisi negli ultimi due giorni 
in numerosi centri della 
Ruhr: Mulheim. Heme. Dort-i 
mund, - Dusseldorf e Stoc-J 
carda. Contemporaneamente 
hanno avuto luogo una serie 
di assemblee sindacali. - 
La lotta ha investito anche 
il settore chimico e nell’As- 
sia e Renanìa del nord i la¬ 
voratori del settore, che so¬ 
no circa 150 mila, sono decisi 
a scendere in lotta dopo il 
fallimento delle trattative 
per gli aumenti salariali. Un 
comizio di massa indetto dal 
sindacato chimici è previsto 
per domani a Wiesbad. Co¬ 
lonne composte di un centi¬ 
naio di autobus convoglie¬ 
ranno nella città 1 lavoratori 
chimici da tutto il Land. Va 
notato che è dal 30 settem¬ 
bre dello scorso anno che i 
lavoratori chimici dell’Assia 
sono privi di una regolamen¬ 
tazione tariffaria. 

Franco Fabiani 


Una pietra miliare della 
riscossa democratica in Francia 


. t 
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vittoria 




/ piani 



Svanito il tentativo di integrare i sindacati nel regime e di 
liquidare gli scioperi — Rafforzata l'unità delle masse 


y Dal nostro inviato 

PARIGI, 4 

< Alla mia età — ha detto 
oggi Sauty, dirigente dei sin¬ 
dacati cattolici dei minatori, 
a Lens — io ho conosciuto 


Togliatti attorniato dal compagni subito dopo il comizio 


Colloqui tra . 
delegazioni del 
PCF e del PCUS 


MOSCA. 4 

Una delegazione del PC fran¬ 
cese. con a capo il segretario 
generale aggiunto del partito, 
Waldek Roebet. ha avuto nei 
giorni 1 e 2 aprile colloqui con 
esponenti del PCUS. tra cui i 
membri del Praesidium del CC 
del PCUS Frol Kozlov e il 
segretario del CC, Boris Pono- 
marev. «I colloqui — annun¬ 
cia la TASS — si sono svolti 
neH'atmosfera amichevole e 
cordiale che caratterizza le 
relazioni tra i due partiti Le 
delegazioni si sono scambiate 
informazioni sull’attività dei 
due partiti e hanno esamina¬ 
to i problemi relativi alla si¬ 
tuazione intemazionale attuale 
interessanti il movimento ope¬ 
raio internazionale. I colloqui 
hanno confermato ridentità' di 
veduto dei due partiti su tutti 1 
problemi esaminati*. 


due guerre e due vittorie. 
La vittoria è un termine pu¬ 
dico che serve a coprire le 
rovine e i cadaveri. La no¬ 
stra vittoria d’oggi nella bat¬ 
taglia sociale non è senza 
problemi e senza recrimina¬ 
zioni. Ma il nostro sciopero 
termina in una apoteosi... >. 
Sono parole oneste. I mina¬ 
tori, i quali si sono riuniti 
oggi nei comizi indetti dalle 
centrali sindacali, per esse¬ 
re informati sulle conclusio¬ 
ni delle trattative, rifletto¬ 
no questa coscienza a loro 
volta. Alla esaltazione per 
aver vinto, si accompagna il 
rude bilancio della battaglia. 

Il successo: all’inizio della 
lotta il governo aveva of¬ 
ferto il 5,77 per cento per la 
fine dell’anno; ’ lo /. sciopero 
si chiude con im aumento 
dell’ll per cénto, scagliona¬ 
to fino alla fine dell’anno e 
portato al 12,50 per cento co¬ 
me minimo entro ‘ il primo 
aprile 1964. Inóltre, quarta 
settimana di ferie pagate, 
premio, riduzione in prospet¬ 
tiva dell’orario di lavoro. 

Lo scotto pagato: vm mese 
di salario ■ perduto, il che 
rappresenta circa l’B per cen¬ 
to sull’intero anno salariale. 
Non è a buon mercato, la 
vittoria, e gli operai avver¬ 
tiranno il beneficio ' dell’au¬ 
mento soltanto tra im anno. 

Nei comizi oggi i sindaca¬ 
listi segnalano il meccani¬ 
smo delle concessioni strap¬ 
pate scrivendone le cifre con 
il gesso sulle lavagne nere, 
come nelle scuole. Qualche 
minatore guarda e dice: cCon 
quello che ci è stato dato 
non resisteremo più di tre 
mesi di fronte al costo cre¬ 
scente della vita >. Altri ri¬ 
tengono che l’accordo sareb¬ 
be già potuto intervenire 
sette giorni or sono, su que¬ 
ste stesse basi, e che i sin¬ 
dacati hanno troppo atteso. 
Ma il linguaggio comune dei 
minatori è quello dell’unità 
operaia ritrovata, ^ quello 
deUa coscienza e del peso 
politico che il grande scio¬ 
pero ha assunto nella vita 
del ' paese e nella sua pro¬ 
spettiva. ^ 

Tutti i commenti della 
stampa sottolineano l’aspet¬ 
to e il significato politico 
che lo sciopero ha assunto. 
Il quotidiano cattolico La 
Croix, scrive: <Per la pri¬ 
ma volta, un ordine di re¬ 
quisizione non è stato ese¬ 
guito. £* uno scacco politico 
che ci varrà forse un rima¬ 
neggiamento ministeriale... 
Se i poteri pubblici si sono) 
ingannati, non è ^r ” omis -1 
sione **. Ma perché essi han¬ 
no sottovalutato l’importan¬ 
za che ha la situazione uma¬ 
na, quella della vita sociale, 
più difficile da conoscere e 
da prevedere che non le rea¬ 
zioni delle cancellerìe e la 
evoluzione delle cifre di pro¬ 
duzione». ' 

Le PopuUdre, organo della 
SFIO ' sottolinea il - valore 
deU’unità raggiunta con que¬ 
ste parole: « Il successo ot¬ 
tenuto non ha potuto essere 
guadagnato che con la fer¬ 
mezza dei minatori, con la 
loro unità totale nell’azione 
e con la solidarietà della 
grande maggioranza della 
popolazione attorno a loro». 
L’Express titola: « Chi ha 
vinto? » e scrive: « Si, c’è un 
vinto e dei vincitori. Il vinto 
è il potere e i vincitori i sin¬ 
dacata Come si può, con tut¬ 
to óiò. parlare di pace armi¬ 
stiziale tra potere e sindaca¬ 
ti? La crisi sociale del mar¬ 
zo 1963 ha inciso ima data. 
Una trasformazione profon¬ 
da si produrrà presto ». ' 

L’Humanité cosi commen- 
ta nel suo editoriale: « Il po¬ 
tere ha subito un doppio 
scacco: non soltanto perchè 
esso ha dovuto fare impor¬ 
tanti concessioni ai minatori 
ma perchè i sindacati che 
esso voleva distruggere sono 
usciti ingigantiti dalla pro¬ 
va». ■ 

' Le implicazioni politiche 
di questo > sciopero non ci 
fanno certo concludere che 
sono cambiati in Francia i 
dati fondamentali.. della si¬ 
tuazione generale, e che il 
regime autoritario volge al¬ 
la fine. Tuttavia il gollismo 
« ha conosciuto il più gran¬ 
de conflitto sociale che il 


paese abbia registrato da 
dieci anni a questa parte, 
come scrive l’Exprcss, dopo 
l'ondata che si abbattè sul 
governo - Laniel ». La lotta 
dei minatori rappresenta, 
nella battaglia per restituire 
la Francia alle sue tradizio¬ 
ni democratiche, una pietra 
miliare. Per comprendere co. 
me lo sciopero abbia scon¬ 
volto la strategia politica in¬ 
terna del Generale, occorre 
ricordare quanto De Gaulle 
diceva nella allocuzione di 
fine d’anno, il 29 dicembre 
1961: € Se, nel campo socia¬ 
le, si constata che, per nove 
milioni di operai francesi, i 
conflitti del lavoro, sotto il 
regime precedente, trascina¬ 
vano con sé in media sette 
milioni di giornate di sciope¬ 
ri, sotto il regime attuale, 
non ve ne è che un milione 
per anno. Spesso, lo sciopero 
appare inutile, anacronisti¬ 
co... ». 

Nell’anno 1963 il numero 
delle giornate di sciopero 
supera già i sei milioni. E 
Vanacronismo di cui De 
Gaùlle parlava è in verità 
ii suo anacronismo, il suo 
superamento in Francia, 
operato ^ ancora una volta 
dalla forza vitale della lotta 
di classe.' • 

Il sogno di un sindacali¬ 
smo' inserito nelle strutture 
stesse dello Stato borghese, 
di ima integrazione e conci¬ 
liazione di classe che si so¬ 
stituisse alla lotta di classe, 
secondo l’esempio america¬ 
no, ‘ appare tramontato in 
Francia. / ; / y : 

Il mòto sociale..prosegue, 
intanto; negli altri settori ìa- 
vorativi, tanto più che la 
vittoria dei minatori ha créa- 
to imi varco importante per¬ 
chè ; le altre rivendicazioni 


vengano ’ accettate. Tutte let 
categorie in lotta — ferro¬ 
vieri, elettrici, ■ gasisti, - im-, 
piegati delle poste e dei te-‘ 
lefoni “ avranno aumenti 
superiori a quelli valutati 
dai € tre saggi » nella loro 
relazione primitiva. Doma¬ 
ni, per ventiquattro ore, 
sciopera la radio-televisione;* 
gli impiegati delle poste in¬ 
dicono a propria volta scio-.; 
peri a sorpresa; e altrettan¬ 
to farà il ^ personale degli 
autobus. Per il 25 aprile 
stato infine indetto da parte 
di tutte - le • università di 
Francia . uno sciopero gene-| 
rale di 24 ore. 

Maria A. Macciocchi ! 

Telegrommi 
della CGIL 
ai tre sindacati ' 
francesi 

■ La Segreteria della CGIL ha 
inviato ieri alle tre Centrali 
sindacali francesi il seguente 
telegramma:‘«A nome dei la¬ 
voratori italiani esprimiamo lo 
entusiasmo per la grande vit¬ 
toria unitaria dei minatori. Que¬ 
sto successo ribadisce il valore 
dell'unità d'azione sindacale o 
si contrappone alla politica sa¬ 
lariale, economica e alle spinte 
autoritariè del governo. Essa ha 
importanza per la lotta dì tutti 
i lavoratori francesi e per tutto 
il movimento sindacale euro¬ 
peo che affronta analoghi pro- 
bléiinL’Vi’.préghiamo di trasmet, 
tere ai rhinatori ed a fptti 1 la¬ 
voratori francesi le nostre feli¬ 
citazioni' e gli auguri per nuovi 
successi e per una proQcua col¬ 
laborazione unitaria *. 



di Lange 
aRoma 



Il noto cconomi;>ta e nomo 
politico polacco Oskar Lan¬ 
ge (nella foto) tiene sta¬ 
mane a Roma, alle ore 11, 
presso la sede della SVI- 
MEZ, una conferenza-di¬ 
battito. Nel pomeriggio, al¬ 
le 18, il prof. Lange parle¬ 
rà. sempre a Roma, presso 
llstitnto Gramsci. Domani, 
su Invito del prof. Sylos 


Labini, parteciperà ad una 
« tavola rotonda » sul tema 
«cibernetica e teoria eco¬ 
nomica» all’Università. 

Nella giornata di ieri, 
Lange è intervenuto nella 
sua qualità di vice-presi- 
dente del Consiglio di Stato 
polacco, alla celebrazione 
in Campidoglio in onora del 
poeta Adam Micklewics. 
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Da 15 giorni asserragliati negli edifici di Torre Gaia 


« 




esteremo fino a che 


Domenica 
con Levi ^ 


Giovane operaio dell'Acea 




0 una casa» 


Assemblea 
dei giovani 
all'Eliseo 


f A anni dalla fine 

I IO della guerra I 

[ Cosi il problema [ 

della casa i 

I 19.836 amiglie vivono In baracche o tuguri , | 

I 69.656 famiglie vivono in coabitazione : ' I 


Centinaia di migliaia sono. costrette a pagare fitti altissimi, grazie 


alle taglie che la speculazione edilizia ha potuto imporre impunemente. 


1 1 ^- . 4 ^^i P®*" avviare una decisa politica della casa ■ 

, ' i comunisti hanno chiesto alla Giunta di I 

^ ^ . I ^ vincolare almeno 5.000 ettari nel nuovo pla- 

I K m no regolatore, in base alla legge n. 167, per I 

destinarli alla ‘ edilizia economica e popo> 
lare. Nella relazione programmatica letta ’ ■ 

dal Sindaco al Consiglio, questo problema | 
è stato liquidato con vaghi accenni, e solo 
razione del gruppo comunista In Campi- I 
doglio ha costretto l'amministrazione co- . * 
munaie di centro sinistra ad assumere lo . g 
impegno di stanziare 20 miliardi in quattro I 
anni per gli espropri. 

I Perchè gli impegni vengano mantenuti, perchè la specula- I 

I zione sulle aree fabbricabili sia colpita, per risolvere il ■ 
problema della casa 


VOTA COMUNISTA 



I senzatetto del Centro S. Antonio 


Protesta 

aU’ICP 



Ossequio a Bonomi 


SUCOMlBDIilM 

notiziario quotidiano 


Annoivi m 
Sercole'lll 
Ircelo del 


Non bastavano la Televisio¬ 
ne e la Radio: anche il bollet¬ 
tino ufficiale del Campidoglio 
è stato messo a disposizione 
di Bonomi. Chi aveva fatto 
un po’ di confusione tra i 
tonti nomi che affioravano 
nella enorme massa di mag¬ 
giorenti de accorsi ancora una 
Wolta a popolare sul Palati¬ 
no il paleo dell'uomo dei mil¬ 
le miliardi, così, ha potuto 
sapere che il sindaco di Roma 
non i mancato all’appello. 
fTom anche lui; ho porlato. 


St^Doite allo Stadio di 

n, SJOOTO’ DSl, SraDACO 
Al COLTIVATOai DIHETTrj 


ha trovato il modo di elogia¬ 
re Trazione seria e concor¬ 
de > dell’organizzazione bono- 
miana. i • * 

L’ossequio a Bonomi è di¬ 
ventato un punto obbligato 
per la propaganda de. Il sin¬ 
daco si è prestato alla biso¬ 
gna, disciplinato come sem¬ 
pre dinanzi agli ordini doro- 
tei. Enrica Bonomi; è la pa-r 
vola d’ordine del momento; 
ma — questo il punto — an¬ 
che per gli assessori social- 
democratici, repubblicani e 
socialisti? 


Gli «Anni felici» 

\ 

della DC e il dram¬ 
ma di tante famiglie 


Fulminato 
liiehfré prova 

- . • . i i, . . . . % ' 

il contatore 


Voto contrario 
dei comunisti 


un bilancio 
sulla linea 
delle Giunte 
centriste 


■ Ieri mattina le donne del 
centro S. Antonio snlla Ca- 
silinar uno degli «aeduito- 
namenti a per senzatetto del 
Comune, si sono recate allo 
Istituto delle Case Popolari 
al Lungotevere Tor di Nona 
per chiedere nna casa. Dopo 
averle fatte attendere per 
oltre nn’ ora e mezza e 
dopo una vivace protesta 
davanti alla sede delllstitn* 
to, il segretario del pren¬ 
dente dclllCP le ha ricevu¬ 
te. n fnnzionario non è an¬ 
dato oltre le solite generiche 
assicurazioni. Ha comnnqne 
preso rimpegno di presen¬ 
tare alla commissione lo 
elenco delle famiglie del S. 
Antonio, sperando che la 
commissione stessa ne tenga 
conto per le fntnre assegna¬ 
zioni di alloggi. Le speran¬ 
ze non sono molte; per gli 
870 alloggi messi in concor¬ 
so dalllCP sono pervenute, 
come è noto, eirea Sf.GGt 
domande. Nella foto: madri 
e bimbi dlnansi alla sede 
dellicr. 


« Gli anni felici continueran¬ 
no! ». Provino i propagandisti 
democristiani a ripetere que¬ 
sto loro slogan alle ventimila 
persone che vivono nelle co¬ 
siddette « abitazioni improprie » 
e vedranno il risultato. Forse 
è per questo che nessun ca¬ 
mioncino elettorale della DC si 
è ancora affacciato al quattor¬ 
dicesimo chilometro della Ca¬ 
silina. a Torre Gaia, dove una 
settantina di famiglie, prive di 
un'abitazione decente, da quin* 
dici giorni occupano alcune pa¬ 
lazzine. decise a rimanervi fino 
a che non sarà data loro una 
vera casa. 

Parlare di « felicità » a que¬ 
sta gente è un insulto, affer¬ 
mare che questa « felicità » con. 
tinuerà è una provocazione Ed 
è già un insulto e una provo¬ 
cazione la vicenda delle stesse 
palazzine. Costruite con i fondi 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici e destinate a particolari 
categorie di cittadini (profughi, 
reduci, invalidi) sono pronte da 
due anni e ancora non - sono 
state assegnate. Ci sono ventimi, 
la persone praticamente senza 
casa e ci si permette il lusso 
di lasciare vuoti e inutilizzati 
per due anni 72 appartamenti. 
« Difficoltà burocratiche » — ha 
scritto «Il Tempo» — consi¬ 
gliando poi alla polizia di in¬ 
tervenire per far sgombrare con 
la forza gli occupanti. Difficol¬ 
tà burocratiche, diciamo noi. 
che proprio l'azione delle fa¬ 
miglie di Torre Gaia e del Cen¬ 
tro Sant'Antonio ohe vivono ora 
nelle palazzine permetterà di 
sbloccare. Tali difficoltà hanno 
una chiara radice: la politica 
seguita dalla DC al governo e 
in Comune. E non è con l’in¬ 
tervento della polizia che si ri. 
solve il ' problema della casa, 
se mai lo si aggrava e lo si 
esaspera.- - ^ 

Nelle palazzine di Torre Gala, 
intanto, le settanta ~ famiglie 
(circa trecento persone) vivono 
ore di ansia e di speranza. I ca¬ 
rabinieri hanno presidiato i)er 
qualche giorno la zona, poi non 
si sono fatti più vivi. «Ci sono 
le elezioni — ci ha detto una 
donna — e per ora non cerca¬ 
no di cacciarci, ma poi tente¬ 
ranno di farlo! Ora vogliono 
tenerci buoni e non vogliono 
pubblicità! Noi, invece, di pub¬ 
blicità abbiamo bisogno. Scri¬ 
vetelo. scrivetelo! Nói vogliamo 
una casa. Non necessariamente 
questa che occupiamo, ma una 
casa decente, non una baracca 
o im dormitorio . 

» Io — ha ' affermato im’al- 
tra — ho tre bambini e farei 
qualimque cosa per farli dor¬ 
mire al coperto e al caldo. Mio 
marito fa il muratore. Sessan- 
tamila lire al mese: per ima 
casa vera ci vogliono almeno 
trentamila lire. Me lo dice co¬ 
me facciamo a mangiare e a 
vestirci con il resto? Ora sono 
qua e non mi muovo». ' 

. Un edile ha polemizzato sui 
contributi INA che gli tratten¬ 
gono dallo stipendio: « A cosa 
servono se poi a quelli che ne 
hanno bisogno la casa non la 
danno. ' Ho - letto che per 870 
alloggi ' sono state presentate 
oltre 30.000 domande. L'bo pre- 
sentata anch'io, ma spero poco 
di’ essere fra i fortunati. Allora 
sono venuto qui e anch'io ho 
occupato ^ un appartamento in 
segno di protesta. E non inten¬ 
do andarmene. Ora cercano di 
blandirci con promesse perché 
ci sono le elezioni. Bene se vo¬ 
gliono il nostro voto ci diano 
la garanzia di una casa. E poi 
sappiamo già per chi votare. 
Sappianw che senza la lotta 
non si ottiene nulla. E*-sempre 
stato così», fi - -- 

Questa è l'atmosfera nelle pa¬ 
lazzine di Torre Gaia. Le donne 
vogliono anche andare in dele¬ 
gazione dal sindaco, vogliono 
esporgli la loro condizione, vo¬ 
gliono assicurazioni precise e 
si sono rivolte al compagno 
Tozzetti per ottenere un ap¬ 
puntamento con il prof. Della 
Porta. •» Anche lui deve con¬ 
vincersi ' che , mica ci - stiamo 
per divertimento qui. senza lu¬ 
ce e senza acqua. Ci stiamo 
perché speriamo dì ■ ottenere 
quello che in tutti questi anni 
ci è stato sempre negato: una 
casa per i nostri figli ». Questo 
dicono freddamente, senza esal. 
tarsi, ma con determinazione. 
Per loro, come per migliaia di 
altri cittadini, gli ' anni felici 
non sono davvero cominciati. 
E sanno di chi è la colpa. 


Degeoti 
dei soootori 
dal sindaco 

Una ' delegazione di degenti 
dei sanatori Ramazzini e For- 
lanini, da alcuni giorni in agi¬ 
tazione per rivendicare il mi¬ 
glioramento del trattamento 
economico da parte della Pre¬ 
videnza Sociale, accompagnata 
dal consigliere comunale com¬ 
pagno Tozzetti, è stata ricevuta 
ieri dal Sindaco. 

I rappresentanti dei degenti 
hanno chiesto a] sindaco di in¬ 
tervenire in loro favore presso 
il presidente del Consiglio e il 
presidente deU’INPS, • affinché 
le richieste dei ricoverati ven¬ 
gano accolte Della Porta ha 
aulcurato U suo Interessamento. 


Per domenica prossima alle 

IO nel teatro Eliseo la Fe- ** CGIttflStG 

derazione del PCI ed ! glo- . ' ■ vv.. /, i-o';- 

vani comunisti romani hanno Tre compagni di lavoro lo hanno trovato ago- La maggioranza di centro.ii. 

Indetto una grande manife- ■ ISli AlAMa<Se*s Sm PSDI. FRI e PSD ha approvato 

stazione giovanile. , DlZZOnte COn I fili elOttriCI in mano ieri, a notte inoltrata U blUn^ 

; ... CIO di previsione 1963: tutti gli 

Parleranno: . , . ; gruppi hanno votato con- 

■ Un operaio dell’ACEA è mor- non abbiano mal avuto conse- Lo faceva spesso, povero Lglio tro. Il capogruppo del MSI, 
- CARLO LEVI . to ieri pomeriggio, fulminato da guenze cosi gravi. mio. Come faremo senza di Zanframundo, ha però tenuto 

ni!<M 9 n «rnivci 11 scarica elettrica. Lavorava I compagni del Tesse gli han- lui!» i ' ■ ; a precisare che il suo partito 

e KEiNAU lKl«c.LiLii in un laboratorio della sede cen. no praticato immediatamente la ' Vincenzo Tesse era rimasto dava voto contrario solo per 
pFAciAHAPà la Afimnsiima trale. deH'Azienda, in piazzale respirazione artificiale e dopo orfano giovanissimo, nel 1945. opposizione alla formula del 

rresieaera i<* toinpagn» Ostiense. Vincenzo Tesse aveva qualche minuto il giovane na A 18 anni aveva cominciato a centro-sinistra e non per il 

Andreina De Clementi, se- 28 anni ed abitava In via del riaperto gli occhi. L’operalo lavorare, prendendo il posto dei contenuto dei bilancio determi- 

, Quadrare 73 con la madre, una Luigi Davano è corso allora a padre all’ACEA.- Per anni, pri- nato, secondo lui. dalia ** ogget- 

gretaria provinciale > della sorella, il marito ed un figlio di prendere la sua auto, vi ha ada- ma che la sorella maggiore Ma- tività della situazione ». Cioè. 


ire compagni di lavoro lo hanno trovato ago- La maggioranza di centro.ii. 

A.. ^ nlstra a Palazzo Valentinl (DC, 

■lizzante con i fili elettrici in mano re?“àStaoVtraÌ'a°rbuf^ 

; ... ‘ ciò di previsione 1963: tutti gli 

i ' . > 1 ; ; qjtrj gruppi hanno votato con- 

Un operaio dell’ACEA è mor- non abbiano mal avuto conse- Lo faceva spesso, povero Lglio tro. Il capogruppo del MSI, 
to ieri pomeriggio, fulminato da guenze cosi gravi. mio. Come faremo senza di Zanframundo, ha però tenuto 

una scarica elettrica. Lavorava I compagni del Tesse gli han- lui!». - ' ■ ; a precisare che il suo partito 

in un laboratorio della sede cen. no praticato immediatamente la ' Vincenzo Tesse era rimasto dava voto contrario solo per 
trale. deH'Azienda, in piazzale respirazione artificiale e dopo orfano giovanissimo, nel 1945. opposizione alla formula del 
Ostiense. Vincenzo Tesse aveva gualche minuto il giovane na A 18 anni aveva cominciato a centro-sinistra e non per il 


FOCI. 


pochi mesi di questa. 


La sciagura è avvenuta alle tato al San Giovanni. Non è 
Al termine della manife- ore 15. Il giovane, che lavorava valso a nulla: il g-iovane è giun- 

all'ACEA da dieci anni, doveva to cadavere al pronto soccorso, 
stazione ■ gli attori Romano tarare un contatore: su una piat- Sul luogo della sciagura si sono 

RAFn.,Fni raFhnnnlt tofor'"» ìsolata metteva a con- recati i dirigenti del servizio 

tiernardl. mauro Ciaroonoii, tatto, uno per volta, due fili nei utenti, dal quale il Tesse dipen- 

Sandro Merli, Paola-Picei- noli dell’apparecchio e control- deva. e dei servizi tecnici, il 
- , 1 . , qualità di energia che vice direttore dell'ACEA e. più 

nato, Mariano RIpillò, Luigi p.assava. È’ scivolato a terra im- tardi, la Polizia scientifica, per 

qnnrtAlll a TltU Tomainit re- provvisamente. con un gomito, i rilievi tecnici. 

sporteiu e iilli ornai e- i tré operai che lavoravano nel- Alcuni compagni di lavoro del 

citeranno prose e poesìe di la stessa stanza hanno subito giovane si sono invece recati 
. » t pensato che fosse rimasto fol- nella sua abitazione per avver- 

Bertolt Brecnt, Lario Levi, gorato, ma non hanno saputo tire con cautela la madre. La 
litoFAhAci lamAc dire molto di più ai tecnici che donna, quando ha saputo è crol- 
i-iOnceiio niarcne , j dirigono l’inchiesta amministra- lata: » Mi aveva telefonato dieci 

Michie e Jacaues Prévert. t>va: non hanno visto nulla, minuti prima — ha mormorato 

Sembra d’altra parte che in- tra le lacrime — per avvertirmi 
Maria Monti canterà alcune cidenti del genere avvengano che alle 17 mi sarebbe venuto a 
I 1 .A B spesso nel rep.irto benché, data prendere con la « 600». per ac- 

canzoni di Bertolt Brecnt. la tensione di 125 o 220 volte, compagnarmi a fare le spese. 


ciato il collega e l’ha traspor- ria si sposasse, aveva mante- se in Giunta ci fossero stati i 


Due giovani in via Clementina 


Scampano al rogo 
del sagherificio 



Modista di 20 anni 


Si 




Panico nel palazzo 
Un corto circuito 


Furioso incendio in via Cle- % 
mentina 9: è andato a fuoco ^ 
un laboratorio per l’impermea¬ 
bilizzazione di tappi di sughé- i:- 
ro in un seminterrato. E’ stata 
necessaria, ai vigili del fuoco. ' 
una lotta di oltre quattro ore 


Vincenzo Tesse 


suol collcghi di groppo, il bilan¬ 
cio non sarebbe stato molto di¬ 
verso da quello presentato dalla 
commissione rett.a dal presiden¬ 
te Signorello. 

l motivi del voto contrario 
dei consiglieri comunisti è stato 
illustrato dal compagno Di Giu¬ 
lio il quale ha rilevato come 
l'indirizzo al quale si ò ispirata 
la Giunta non si è discostato, 
nonostante le conclamate di¬ 
chiarazioni di « apertura socia¬ 
le >• dalla impostazione della 
precedente giunta-centrista co- 
.=tituitasi nei 1961 con l’apporto 
del PLI. della DC. del PRI e 
del PSDI. 

La . « cortina fumogena » di 
cifre stesa dal presidente Si¬ 
gnorello nella sua replica — 
ha detto Di Giulio — non ha 
potuto nascondere. ’ anzi ha 
confermato questo fatto. Nes¬ 
suno sforzo è stato compiuto, 
nessuna scelta reale è stata 
realizzata onde utilizzare le 
forze a disposizione della am¬ 
ministrazione provinicale per 
affrontare i gravi e nuovi pro¬ 
blemi che sorgono dal contrad¬ 
dittorio sviluppo economico del 
paese. Ciò è tanto più grave in 
quanto la rinuncia a tale inter¬ 
vento contraddice non solo alle 
esigenze reali della provincia 
ma alio stesso programma ini¬ 
ziale della Giunta. In effetti — 
ha concluso Dj Giulio — si è 
dovuto constatare che la pre¬ 
senza dei compagni socialisti 
nella Giunta non ha portato so¬ 
stanziali mutamenti rispetto al¬ 
la precedente politica seguita 
dalla giunta centrista. 

La validità di questo giu¬ 
dizio è stata confermata, subi¬ 
to ' dopo, quando si è pas.^ati 
alla discussione degli articoli, 
daU’atteggiamento j'.ssunto dal¬ 
la maggioranza, in questa oc¬ 
casione appoggiata dai fascisti, 
nei confronti di un emenda¬ 
mento presentato d.al compa¬ 
gno Marx Volpi che tendeva 
ad aumentare fino a ■ 400 mi¬ 
lioni gli stanziamenti per lo 
sviluppo ed il potenziamento 
delle cooperative agricole e che 
chiedeva ulteriori contributi a 









Gina Tundo 


Dipendenti 


r «xo.» t ciinfueva uiicriuri uuiiiiiuuii « 

‘ §io ha”minac1;iat^^lì‘aoMrta- due donne. Anche favore dei contadini colpiti dal 

■ nienti dei Diani suDerior? Von adesso doveva spesso aiutare il maltempo. L’emendamento è 

al numero sSà v?a Marcello Sacco, che statò infatti respinto con i voti 

^ TuUl evaiLal" • ab.ttva eoa lui. e ebe IavO|a della IK dg PSDI, del FRI. 

I TI nrnnriAtarin Hai lahnr-itft- solo saltuariamente. Non SI era del PSI e del MSI. •• 

' ■' *' ' . rio Mario Mannu nel tenta- fidanzato: sentiva la re- NeUa seduta pomeridiana il 

Una modista di venti anni si e sponsabilità di essere il capo presidente Signorello aveva 

uccisa ieri mattina gettandosi un°secch?o*5’acaua è stato in" famiglia e non voleva far man- parlato pèr circa due ore re- 

nel Tevere perché -il fidanzato “"J? ® 5; “1 care nulla alla madre, alla so- plicando agli interventi svolti 

l'aveva lasciata. Gina Tundo al- e® svenuto é ^^^Ha ed al nipotino. Ora l'in- neUe precedenti sedute dai 

le 9 è salita sulla spalletta del ^ ai chiesta giudiziaria dovrà accer- consiglieri di tutti i gruppi, 

ponte Duca Amedeo d'Aosta, e tare se vi sono responsabilità. La replica è stata deludente. 

rfn™ ""ftaVa nefraMUa” passaggio, trasportato al San 

TI À Giovanni. Se la caverà con -^-- 

Il prono ad accorrere e stato qualche giorno di cure. An- 

il vigile urbano Invio De y vigile Raffaele Montesi, ,• , , , , , 

Licenziamenti ritirati 

ha visto la ragazza in piedi sul spegnimento. . . ' - » - 

parapetto. Ma l'uomo non ha Scene di panico nello stabile 

potuto far nulla, chinatosi sul evacuato: gli uomini della Mo- . a a - • 

parapetto ha .vistò la giovane di- bile, al comando del dott. Su- _ _ " - ^ 

battersi tra i flutti e pòi scom- cato,- si sono presentati in tutti 
parire. Vigili del fuoco e som- appartamenti, invitando le 
mozzatoli hanno scandagliato a famiglie ad uscire il più velo- 

lungo i fondali del fiume dove cernente possibile. Fino a quel . ™ 

era scomparso il corpo di Gina momento pochi si erano resi 

Tundo, ma i loro sforzi sono conto del pericolo, perchè il ■ ’ B m 

stati inutili. fuoco divampava all'interno del B^am 

Ieri mattina la ragazza, che laboratorio, e da fuori si vede- BBbB ■ BBBBbIVMB 

è di origine abruzzése, è uscita va soltanto un po' di fumo; ma ^y^^&BBB wBB 

per recarsi al’lavoro con San- le fiamme hanno attaccato le 
tina Rossetti di 18 anni in casa travature dello stabile: il pavi- 
della quale abita da pochi gior- mento degli uffici della IV In¬ 
ni. Lasciata l'amica la modista ternazionale, che si trovano prò- aJS 

si è diretta verso il ponte get- prio sopra al locale dove si è KOVOCafO IO SCIODGlO Ql Oggi 
tandosi nell’acqua. Le cause del svUuppato . rincendio. si è ■ 

tragico gesto non sono state ac- squarciato in più punti. 

ceriate, ma sembra che la ra- Le prime 8 dare TaRarme - Zeppieri ha battuto in riti- 

gazza avessè ricevuto ieri una sono state due giovani che la- rata. Alla vigilia dello sciopero 

lettera del fidanzato nella quale ^ ‘ Mannu: ■ • * * ha preferito revocare i sette li- 

l'uomo rompeva la relazione. La Paola Cavallo e Mimma Mosc^ ■ ; ^cenziamenti effettisti per rap- 

busta è stata ritrovata nella bor- ni. Verso le 16,30 hanno senti- ■ UiUi nUU # U ■' presagUa e ha promesso di ri- 

setta che la ragazza ha lascito to un forte odore di bruciato ■ wwbbb»»» spettare scrupolosamente l'ac- 

sulla spalletta del ponte prima che veniva d^a stanza nella cordo firmato a febbraio sulla 


Zeppierì 
ha ceduto 


Revocato lo sciopero di oggi 


Idi uccìdersi. 


due giorni 
di sciopero 


16*^ giorno 

Architettura: 

continua 

l'occupazione 


quale è il «cilindro» elettrico 
per la «paraffinatura» dei tap¬ 
pi. Si sono avvicinate, per ten¬ 
tare di spegnere le fiamme, ma 
sono state respinte dal gran 
calore. In quel momento è ar¬ 
rivato il padrone del labora- 
toiTo. - f 

I vigili del fuoco, al coman¬ 
do dell’ingegnere Pandolfi, si 
sono trovati in difficoltà, per¬ 
chè la vìa Clementina è molto 


■-- Zeppieri ha battuto in riti¬ 

rata. Alla vigilia dello sciopero 

I _ _ ha preferito revocare i sette li- 

' AAManvn cenziamenti effettuati per rap- 

COHll^l presaglia e ha promesso di ri- 

spettare scrupolosamente rac¬ 
cordo firmato a febbraio sulla 
I I ^ U - riduzione dell'orario di lavoro. 
JUaI mm ■ I La prontezza con la quale 1 

Uwl I I lavoratori avevano risposto al¬ 

la ' ennesima ' sopraffazione di 
. Zei^ieri ha portato ad un bril- 

, • ss - n lante successo: di conseguenza 

LGVI G iWdnSd KOCld~ lo sciopero è stato revocato. 

• • La vertenza è stata compo- 

no S CBmpBOnanO sta ieri tnattlna nella sede 


Oggi Carlo Levi, candida- 


dell'associazione nazionale con¬ 
cessionari di autolìnee. Le ar¬ 
gomentazioni - con le ■ quali 


stréiia. - Si erano portati sui to indipendente nelle Hate Zeppieri ha tentato di far pas- 
posto con nove automezzi, ma del PCI fari un giro elet- sare la rappresaglia dietro al 
cinque sono rientrati in via Ge- torale nel suo collegio «e- paravento delle esigenze pro- 
nova, perchè non si sono potuti natoriale di Civitavecchia, duttive. sono state' smanteUate 


fermare abbastanza vicini al Alle 19,30 parlerà a Cam- dai dirìgenti sindaca'u: gii ftes 


luogo dell'incendio 


pagnano Intieme alla com- 


* . . . . Le fiamme, alimentate dalla pagna Marisa Rodano. 

«Il personale non insegnante L'occupazione della facoltà Belili" 

deU'Utóversità (infermieri, por- di Architettura continua. L'in- ^ ! ìkr.,. S enneo prat? 


si rappresentanti ■ delL'ANAC 
non hanno potuto appoggiare 
fino in fondo Zeppieri. 


® * rappresentanti degli stu- GTcorto circuito. I dànni Zerenghi - Lombardo Radi- 
HaIia aU segnato una svolta ammontano a molti mUioni. ce; VILLA CERTOSA, ore 

nf^A"^ deue eli- nell’atteggiamento del rettore Solo a tarda notte gli abitanti 18: Lapiccirella; TIBURTI- 

nicne e aegu ^ portato a concreti del palazzo sono stati autoriz- NA, ore 18, auemblea ope- 

I lavoratori’ nunui in assem- P 3 _j g limitato a “ti a rincasare. Sono le fa- ral; Trivelli; S. SABA, ore 

blea, hanno approv.alo un or- «pi a e a ^ Ciccarelli. Mastrangeli. 20,30 dibattito; Mergia; 

Rioroo nel q«a?e ^ avn VizioU, De Santis. Sentinelli. TRIONFALE, ore 18,30, lar- 

affernu che la som^ di 260 centi comumchera oggi ai^ Gualtieri. Gori, Fabbri, Fuo- QO Trionfale; MIchctti; LU- 

miliom m^ a dispsmone occupanU le sue proposte di ^jetti, Guariglio e Lehidhold DOVISI, ore 17, Incontro 

dau Amministrazione e insuf- accordo ma non ha fatto sa- con statali Lavoro e Agricol- 

fìciente per superare le gravi pej-e nulla di più preciso. ' tura: Vetera; CAMPITEL- 

Gli studenti hanno dedicato ' « . LI, ore 18, assemblea comu- 

stnbuzione dei proven.i e si jgi pomerigeio al- dall In piazza Lovatelli : G i- 

sostiene la necess-.tà di isti- ore o®*- P®*vf"SRio ai w-mv pllotti: LANIFICIO GATTI, 

tuire una regolamentazione *2 discussione sugi! obiettivi 14 30 incontro con lo 

equa e definitiva del problema, irrinunciabili della agitazione; _ operaie’: ’ Rodano e dai; 

Come conditone ^per una so- è stato deciso di precisare ul- I OMI, ore 18, incontro con 

spensione dell agitazione i la- teriormente i sei punti conte- | g|| operai; Butini e Nannuz- 

hanno po^o la corre- nella lettera inviata l’altra . «b w «*1 *1; TUFELLO, ore 12, comi. 


Zerenghi • Lombardo Radi- a • . 

ce; VILLA CERTOSA, ore al 

18: Lapiccirella; TiBURTI- || LfCBI LI LIF 
NA, ore 18, assemblea ope- • 

ral; Trivelli; S. SABA, ore « ^ «« . 


piccola 

cronaca 


go Trionfale; MIchctti; LU- CbIIuIb aziendali 

DOVISI, _ ora 17, Incontro esaminare gli sviluppi drl- 

con statali Lavoro C Agrieoi- ]a campagna elettorale tra le 
tura: Vetera; CAMPÌTEL- categorìe e nelle aziende c per 
LI, ore 18, assemblea comu- dare ulteriore slancio alla ini 
naii In piazze Lovatelli; Gl- elativa politica del comunisti < 

aiiAt*!- I A Min ir IO ri ATTI s^ata convocata per questa seri 
gliOtti, LANIFICIO GATTI, „ , FAdArazione l’a.s 


naIi In piazze Lovatelli; Gl- ^laUva politica del comunisti è 
AiiAt*!- I Al^Pirto OATTI stata convocata per questa sera 

alle ore 18 in F^erazione l'as- 
ore 14,30, incontro con io semblea generale del comitati po- 
operaie: Rodano e dai; litici e del segretari delle ecllu- 
OMI, ere 18, incontro con le aziendali. Relatore Cesare 
gli operai; Butini e Nannuz- Fredduzzi. 


sponsìone immediata di un ac¬ 
conto di diecimila lire mensili. 


sera al rettore in modo da im-l 


zi; TUFELLO, ore 12, comi, 
zio edili: Mossi; PALOM- 
BARA, ere 20; Volpi; MON- 


Convocazioni 


conio ai aiecimua lire mensili. Qualsiasi manovra ira- IL GIORNO BARA, Ore 20; Volpi; MON- Labaro ore 19.30 assemblea 

Le ncbieste del personale P^‘re quaisl^i manovra tra venerdì 5 anrìle ( 95-2701 TELAÌIICO ore 18; Marre- (Ventura): Ponte Milvio-Flami- 

non irwegnante dell’Università sformistica Una nuova nu- ni* GOR04Ì ore 20*: Marre- nlo ore 20 assemblea (Antonucci); 

hanno lo scopo di eliminare un "ione avrà luogo nel pome- *e alle 5.M’e tramonta alle 18.54. ni; 'MARINO (Castelluccie), a^dam’emó 

grave sistema di malcostume riggio di oggi non appena I Luna piena li 9. ore 19,30: Cesaroni; CA- jLmpagna eTeuòralc e 

anni; i ti- professori avranno fatto cono- BOLLETTINI STELMADAMA, ora 20, as- esperienze» (Favelli); seziona 

tolan delle cliniche e gb alti scere la loro posizione. Inutile _ uvniozrafleo NalP maschi 61 aemblea giovani; O. Manci- Appio Nuovo, ore 20, gruppo df 

funzionari dutribubcono a loro dire che una ripeUzione deUa e femmlhe 41. Morti: maschi 22 ni; VALMONTONE (Tota), iniziativa commercianti zona Ao- 

S OCA Svxdak ^_aA_ ^ti_ .- 2 _ 2 i 2 .. j-t m _■_ ...» •_• _ .«a. a • Txlfk I Oi V o 9 9 fi 1 11 ’ «AVInriA T>ari#\tl 


Va éA. -1-*ionc - AiwFonr; « unaaiTif’nio 

oro 19,^ Cesaroni; CA- campagna elettorale e prìraa 
STELMADAMA, ora 20, aS- esperienze» (Favelli); seziona 
semblea giovani; O. Manci- Appio Nuovo, ore 20, gruppo df 
ni; VALMONTONE (Tota), iniziativa commerclanll zona Ap- 
ora 19; Sacco; LANUVIO, P‘® 

AAA 4B* Waiias»!* ofc lo« p^'f II Poli^rAnco ai plSZZél 

®f*„"**„Y5,V**^'* Verdi parlerà l’on. Nannuzzi sul 

(VI la Muti), ora 18,30. Ros- «miracolo economico dM la pa- 
si-Oi l'unzio. gas. 
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IL iPROCESSONE» 


I difensori dicono che p'Amario 
mette in luce solo gli ^ elementi 
sfavorevoli agli imputati ’ 


Ad Agosta: con tre fucilate dal marito dell'amante 


A raffiche le accuse : 






«I 


residènte è 


poco obbiettivo 


Carnelutti i <ì. 

: t * ' i 

Il «maestro» 

• ' ' t % • ' ’ 

sotto accusa 


1 



nmtn 

*’■,■. ; .•■ t .■.■,•;■“■ ì '•'. ' 1- 

pes€a 


L'omicida arrestato — •> Mi ha portato 
via Vittoria e mi scherniva » 


La mania di Fenaroli per le' 
polizze di assicurazione (spie¬ 
gata dal « commendatore » 
con il fatto che il loro impor. 
to è detraibile ■ dall’imposta 
Vanoni), gli « scabrosi tra¬ 
scorsi * di Maria Martirano e 
i rapporti fra il geometra di 
Airuno e la moglie sono stati 
al centro della terza giornata 
di relazione. Nel corso della 
udienza, il presidente è stato 
spesso interrotto dai difenso¬ 
ri, i quali hanno poi dichia¬ 
rato che la relazione non è 
del tutto obiettiva: « Se si 
. leggono gli atti — ha det¬ 
to. ad esempio, l’avvocato 
De Cataldo —, bisogna leg¬ 
gerli tutti. Non si posso¬ 
no rievocare le indagini che 
hanno portato a questo pro¬ 
cesso, rifacendosi sólo ai ver¬ 
bali favorevoli aH’accusa e 
dimenticando quelli che dan¬ 
no ragione alla difesa^. An. 
che gli altri avvocati difen¬ 
sori hanno definito la rela¬ 
zione « poco obiettiva >. 
« Parlando . dei rapporti fra 
Fenaroli e la moglie — ha 
detto Augenti —, il dottor 
D’Amario si è limitato a se¬ 
guire la sentenza di rinvio 
a giudizio: questo non si può 
fare . 

Il presidente, quando, ieri 
mattina, ha iniziato la let¬ 
tura della terza parte della 
relazione, non aveva più vo¬ 
ce: « Queste influenze — ha 
spiegato — costringono an¬ 
che me a parlare piano... ». 
Con il passare dei minuti, 
però, la voce è tornata e, an¬ 
che se a fatica, è stato pos¬ 


sibile comprendere le paro¬ 
le del relatore. 

‘ Fenaroli, durante tutta 
rndienza, è sembrato di¬ 
stratto, come se il pro- 
! cesso non Io riguardasse. 

11 geometra si è limitato 
• a ianciare qualche qcchia- 
: ta verso il. presidente. 

Ghiani, invece, ■ non :ha 
. perso una parola e i subì 
occhi non si sono quasi 
;mai staccati ' dal banco 
- ■ della Corte, sebbene il suo 
■ nome non sia mai stato 
- fatto. 

Il dbttòr D’Amario ha co¬ 
minciato subito a parlare di 
polizze: « Fenaroli,ancora 
prjma di stipulare quella di 
15() milioni, a ■ nome della 
moglie, e quella di 200 mi¬ 
lioni, a nome suo, ne aveva 
per 162 milioni. Ogni anno 
versava alle società assicu¬ 
ratrici premi per circa 3 mi¬ 
lioni e mezzo. Non si sa con 
certezza se Maria Martirano 
fosse o meno al corrente 
della esistenza dell’ultima 
polizza, quella di 150 milio¬ 
ni ». Il presidente, a questo 
pùnto, ha datò incarico al 
giudice à latere di leggere 
alcune deposizioni nelle quali 
si parla, appunto, della pò¬ 
lizza. Ma l’interrogativo ■ è 
restato: la Martirano sapeva 
che la sua vita « valeva » 
150:milioni? : 

■ I* testaménti dei coniugi 
Fenaroli sono stati uh altro 
argomento ' della . relazione: 
Maria Martirano aveva un 
po’ la mania dei testamenti. 


Interessi 
dì classe 


' Il ^ problema della rifnr- 
, ma deiramminislraziunc del- 
la giustizia è posto ormai sul 
tappeto con forza e l’opinto- 
nc pubblica incomincia a es¬ 
sere informata dei termini - 
ebe Io costituiscono. . ' 

Diciamo che : l’opinione 
pubblica incomincia a esser- 
ne informata, poiché ritenia¬ 
mo che questo passo in avan¬ 
ti notevole compiuto nell’in- 
vestire del problema c dèi' 
suoi termini strati sempre : 
più vasti della collettività. ; 
nazionale, debba esser prò- 
seguito sino a raggiungere 
la tecnica. che, in linguag¬ 
gio di propaganda politica, 
si nsa quàlifìeare a capillare i>. ; 

Siamo convinti, infatti, che 
il ricorso alle masse popola¬ 
ri per raggiungere l’obietti¬ 
vo della riforma, die inte¬ 
ressa direttamente tutti i cit- . 
tadint senza eccezione, sia 
imprenscindibile poiché il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva e — con esso — i par- ' 
titi che hanno iscrìtto la ri¬ 
forma 'nei loro programmi ' 
solo strumentalmente e in oc- 
casione dei comizi elettorali 
in corso, non hanno alcun 
interesse a tradurla in realtà. 

Se i problemi, acntissimi, 
che affliggono Tamminisira- 
ziotie della giostizia non cer¬ 
to da ora, bensì da decine e 
decine dì anni, non sono sta¬ 
ti risolti, ciò è, fondamental¬ 
mente, perdié la funzione 
giudiziaria, e con questa i '■ 
codici e gli stessi giudici, 
sono considerati non stru¬ 
menti ' d'ordine d: prestigio 
dello Stato c delle leggi c di 
rispetto del cittadino, ma 
(Tasscrvimento e di intimi- 
dazione. - , 

Tutto rassetto legislativo 
del nostro paese, infatti, dal¬ 
le leggi che consentono al 
giudice di operare in segreto 
nelle istnittorìe penali a. 
quelle che assegnano nn po¬ 
tere pressoché illimitato ed 
incensarabile agli organi di 
polizia, da quelle che a\-vi- 
Inppano il cittadino in un 
hnmcraticismo ottuso, per 
ogni attività lecita ch'egli in¬ 
tenda esercitare, alle : leggi . 
che rendono il gindice schia¬ 
vo della gerarrhia e. quindi, 
della carriera, è stato creato • 
e viene mantenuto perché il ' 
rapporto tra il cittadino e lo 
Stato‘od una esprc^ione qua¬ 
lunque di questo rìmanza 
qual è, non rapporto, cioè, : 
tra liberi ed ugnali, bensì 
un rapporto di dipendenza 
in forza del quale sia possi¬ 
bile attentare in ogni momen¬ 
to all.*! dignità del cittadino, 
e ridurre la libertà di questo 
a nn fatto puramente formale. 

Civdiamo di esser nel vero ■ 


giuridica 


. affermando clic quello no¬ 
stro é uno dei pochi ■ paesi 
nel mondo, l’unico forse, in 
cui senza contare il Corpo 
degli agenti di custodia né le 
guardie forestali né f|ucllc 
delle province e dei comu¬ 
ni né i « metronotte », esi¬ 
stono ben tre polizie (P.S., 
CC., guardie di finanza), per 
le quali Io Stato spende co.-n- 
plessivamente 224 miliardi, 
141 milioni, 334 mila e 600 
lire! (bilancio 1961-1962). . 

E’ uno dei , pochissimi e, 
anche qui, forse, l'unico pae¬ 
se al mondo che vanta oltre 
Un milione di pubblici ufTì- 
' eiali, esclusi i così detti in¬ 
caricati di pubblico servizio, 
che sono loro assimilati, pro¬ 
tetti da norme ferree del co¬ 
dice penale, cui • il giudice 
. ricorre con facilità paurosa, 
per cui il Romani potè scrì¬ 
vere a buon diritto che « il 
cittadino non può agire nei 
confronti ‘ deH’impiegaio, da 
uguale ad uguale, perché, se 
egli dovesse pronunciare una 
parola fuori posto o doves¬ 
se osare di richiamare il fun¬ 
zionario al l'osservanza delle 
buone maniere o delle rego¬ 
le deH’ediicazione, finireblie 
certamente davanti al magi¬ 
strato per offe-sa a pubblico 
ufficiale ». ■ 

Il nostro è uno dei pochi 
e forse l'unico paese a pro¬ 
posito del quale Io stesso Ro. 
mani può scrivere, anche qui 
a buon diritto, die a il citta¬ 
dino si trova assolutamente 
privo di 'difesa. Se ha inte¬ 
resse a far partire il suo te¬ 
legramma o ad ottenere il 
certificato che ha ■ richiesto, 
dovrà inchins'^i davanti alla 
volontà srvTana del bnrocra- 
te e cercare di ammansirlo 
con dei sorrisi e dei salame¬ 
lecchi. Quali viltà e quanti 
atti servili l'utente non é di¬ 
sposto a compiere - pur di 
sbrigare la sua pratica senza 
perdere troppo tempo e sen¬ 
za dover ritornare un altro 
giorno? I burocrati Io sanno 
così bene, che essi fanno ca¬ 
dere le cose dall’alto e pre¬ 
sentano come nna concessio¬ 
ne e come nna grazia quello 
che invece é loro ' dovere 
compiere quali servitori del 
pubblico ». • ... 

E*, ancora, un paese il cui 
assetto legislativo é rimasto 
pressoché intatto dagli anni 
venti ad oggi e rispecchia 
quindi tuttavia la concezio¬ 
ne dispotica dello Stato im¬ 
posta alla nazione dal fa¬ 
scismo. , • 

Ciò non può verificarsi «e 
non per interessi • di classe, 
ormai anrhe malamente ce¬ 
lati, che impongono alla par¬ 
to più avanzata della Nazio¬ 
ne il dovere di lottare uniti 
e decisi contro uno stato di 


cose siffatto ; 

Giuseppe Berlingìeri 


Fenaroli ne aveva già fatto 
uno, nel quale la dichiarava 
erede univ'ersale, ma lei'ne 
volle un altro, con tanto di 
carta da bollo. Su quest’ul¬ 
timo testamento, firmato dal 
geometra di Airuno nel gen¬ 
naio del ’58. la difesa ha su¬ 
scitato rennesimo incidente 
verbale. 

^ ^ Il presidente aveva ap¬ 
pena iniziato a parlarne, 
, qtiando l'avv. De Cataldo 
(difensore di Fenaroli, in- 
sieme con Augenti), è 
scattato in piedi: «Vor¬ 
rei che lei precisasse che 
questo testamento fu ri¬ 
trovato nell’appartamento 
di via Monaci il 30 otto¬ 
bre ’58, a venti giorni dai 
delitto, e che a ritrovarlo 
fu Anna Martirano... ». 

PRESIDENTE: «Non mi 
risulta! Comunque, non lo 
escludo*. . -, . , 

DE CATALDO (dopò aver 
cercato fra 'le carte del pro¬ 
cesso) : « Ecco! Nel verbale 
del 30 . ottobre, si legge che 
il te.stamento fu ritrovato da 
.Anna Martirano, che si era 
recata in via Monaci.'insie¬ 
me con un sottufficiale del¬ 
la Mobile, per prendere al¬ 
cuni vestiti della sorella ». 

P.M.: « Comunque, c’era 
anche un sottufficiale... ». . 

AUGENTI: « Avrebbe do¬ 
vuto fare un verbale di rin¬ 
venimento. Se il ritrovamen¬ 
to ! fosse avvenuto - alla sua 
presenza, sarebbe stato suo 
obbligo fare un verbale...». 

Dopo ■ questo ^ scambio . di 
battute il dottor p’Amario 
ha parlato ancora dei rap¬ 
porti fra Fenaroli e la mo¬ 
glie, ricordando i loro fre¬ 
quenti litigi, causati, in gran 
parte, dalla gelosia della 
M,artirano. - 

La relazione è proseguita 
per alcuni 'minuti senza al¬ 
tri incidenti, ma è bastato 
che il dottor D’Amario ‘ fa¬ 
cesse allusione alla «doppia 
vita » di Fenaroli, per far in¬ 
sorgere nuovamente i difen¬ 
sori. -/'f r • ,, 

CESARE DEGLI OCCHI 
(difensore di Inzolia): «Co¬ 
me si può parlare di dop¬ 
pia vita, se la Martirano sa¬ 
peva benissimo che il mari¬ 
to aveva delle relazioni ex¬ 
traconiugali? ». ■ 

PRESIDENTE: . « Non è 
provato che ne fosse al cor¬ 
rente... ». . . , . V 

' ADAMO DEGLI ' OCCHI 
(altro difensore di Inzolia): 
« E’ provato, e come! C’è una 
lettera che Mario - Buzzi 
scrisse alla Martirano, infor¬ 
mandola che il rriarito aveva 
una relazione con ^ Amalia 
Inzolia... » (il Buzzi era sta¬ 
to anche lui amante dell’In- 
zolia, n.d.r.). - 
• La relazione è ripresa, con 
la lettura delle deposizioni 
di tre giovani che avevano 
servito, come domestiche, in 
casa della Martirano. Pieri¬ 
na Impiccinì, una specie di 
« detective » in gonnella, te¬ 
stimoniò che la - Martirano 
era una donna dal carattere 
mutevole. 

«Spesso — sono parole 
.' della impiccinì — la si¬ 
gnora mi chiedeva di sve- 
glìarla presto, nel pome¬ 
riggio, e poi mi invitava 
ad andarmene, subito. A 
- volte, ero costrètta a infi¬ 
larmi ' Forologio ' per le 
scale. La Martirano. altre 
volte, mi faceva prepara¬ 
re la rena: la mattina se¬ 
guente. dal nnmero dei 
piatti e dei bicchieri spor¬ 
chi, capivo che aveva ri- 
. ravuto • qnalcano. Altre 
volte trovavo nel porta¬ 
cenere delle cicche di si¬ 
garette di nna marca di- 
vei^ da quella preferita 
dalla signora. Anche da 
ciò capivo che la Marti¬ 
rano aveva avuto vidte». 

L'Impiccinì parlò anche di 
strane telefonate: « Rispon¬ 
devo. ma non c’era nessuno. 
Dicevo "Pronto! ' Pronto!”, 
ma non avevo risposta». 

La relazione è ancora in 
alto mare: èi vorranno, per 
portarla • a termine, altre 4 
o 5 udienze, se non di ' più. 
Sacchi, Savi, Inzolia, Ghia¬ 
ni e altri personaggi del 
« giallo » sono stati appena 
nominati. Non ò escluso, ad 
esempio, che il presidente 
IVAmario decida, per evita¬ 
re polemiche, di leggere tut¬ 
te le deposizioni di Sacchi: 
non basterebbe una settima¬ 
na solo per quelle! 

Andrea Barberi 




I Omicidio sul ponte di Agosta, re sparato perchè provocato. 

„ piccolo comune vicino a Subia. « Mi derideva sempre per via 
I co: un giovane dì 33 anni è di mia mogi.e, che è scappata 
" stato ucciso con tre colpi di per lui. Anche oggi lo ha fatto. 

fucile da caccia. Stava pescan- Non ci ho più visto. Ho spa- 
■ ■ do neirAniene. con la « bilan- rato «. 

I ; eia -, quando i pailettoni lo colpi ha esploso il Pa- 

hanno sfigurato al volto e cn- squali con la doppietta cali- 
9 vellato al torace L assassino è «i2-: prima ha scaricato 
1 ù contadino Ettore Pasquali, di l’arma al volto e al torace, poi 
0 ■ 46 anni « L ho ammazzato — ha ricaricato il fucile e ha mi- 

g detto ai carabinieri quando le yj collo, finendo il rivale. 
I manette gli hanno stretto i poi- t-, • 

I si — perchè mi ha provocato. cinque onm Ettore Pa- 

wim Non gli bastava di avermi por- 7*^7 

■ . tato vìa la moglie... ^9 Mario Lozzi. da cinque an- 

■ T, j ~ dicono ad Agosta — du- 

delitto e avvenuto alle mva la relazione fra la moglie 
mjl 18.30. proprio al centro del pon- ^cl contadino e il giovane. La 
I di via della Stretta: dalle donna. Vittoria Proietti di 40 
m I case del paese, arroccate in al- anni, era stata veduta molte 
• . .<.v • ^9* numerosi abitanti hanno as- volte in compagnia del Lozzi. 

Il Consiglio dell’Ordine tavla a esprimere giudizi | gennaio il marito, a- 

degli avvocati e procu- e previsioni sulla natura | veva sorpreso i due vicino ca- 

ratorl di Roma, riunito e l’andamento del dlbat- " Ir ^ scenata li 

Ieri pomeriggio al « pa- timento . e In questo mo- ' reS au^sTsublto ImnfeW^ la donna era fug- 

lazzacclo -, ha deciso di . do. - continuando sostan- | avevi ar^eo-^ n ‘ 

-procedere ad accerta- zialmente II proprio eser- ■ stretto f7a lecome ; domestica, ab- 

menti Istruttori- nei con- clzio di difesa fuori del- non L ooMsto reJfst^za bandqnando il marito e i figli 
fronti dell’avv. Carnelut- l’aula di giustizia, tende ■ L’ucciso^ Mario bozzi era an ^arh 

ti, autore di alcuni arti-, a violare le pID elemen- | ch'egli un'contadino. Appassio: sembra c^fl due acanti 5 ^ 10 - 

coli di commento al prò- tari regole di deontologia nato dì pesca, svolgeva anche Sra^ero o in eSà ò Acllo 

cesso Fenaroli. Relator . professionale -. p incarico di guardia per la vicìnànz" d^l paese. “ 

sono stati nominati gli Nel comunicato emes- | „ qoeieth neseator: delPAnìe- 7.! 

avvocati ’ Carlo Pomario so a tarda sera, il Con- ® m . 4 »; Ettore Pasquali, quando gli 


Il Consiglio dell'Ordine tavia a esprimere giudizi 
degli avvocati e procu- e previsioni sulla natura 
ratori di Roma, riunito e l’andamento del dibat- 
leri pomeriggio al - pa- ' ttmento - e in questo mo- 


- procedere ad accerta 
menti istruttori- nei con 


zialmente II proprio eser¬ 
cizio di difesa fuori dei- 



fronti dell’avv. Carnelut- l’aula di giustizia, tende ■ 
ti, autore di alcuni arti-. a violare le più elemen- | 
coli di commento al prò- tari regole di deontologia 
cesso Fenaroli. Relatori professionale-. 
sono stati nominati gli Nel comunicato emes- I 
avvocati ’ Carlo Pomario so a tarda sera, il Con- * 

e Ferruccio Cappi, i quali sigilo dell’Ordine ha. In _ 

nei prossimi giorni inter. pratica, dato ragione al- I 
rogheranno il prof. Car- l'avv. Pacini, diffidando I 
nelutti. Sul. risultati ’ de- .-I colleghJ ad astenersi ' 


umici lo informavano. • andava 
campi, era uscito ^come ogni tutte le furie. Mai però aveva 

Sfollo''iS' reagito. Anzi era il Lozzi - di- 
to pGr c&so ns QGtto 1 orni- io rvAnfA nnAc-A_ 


to per caso — ha detto l’omi- 
cida ai carabinieri che sino a 


ce ancora la gente del paese — 


,11 I. d,> d. con I. | „ot?c lo hnnio mcrtellnirdl 

• relatori • riferiranno poi auggestione della pubbli- I domande — Em stato nei miei dei paese, lo avreo 

al Consiglio dell’Ordine. , ca opinione, ■ turbano la : poderi, in località Cavate. Ave- anc^è'^davaifti ‘ae^U 

t , L’esposto contro II serenità dei giudici -. j i il fucile perchè lo porto . 


al Consiglio dell’Ordine. , ca opinione, turbano la : 
t , L’esposto contro II serenità dei giudici -. . a 

I . - maestro - è stato pre- Rilevato che «taluni av- I ' 
" sentato Ieri mattina al vocati — si legge ancora ■: 

( presidente ’ del Coasigllo nel comunicato — con 

dell’Ordine, avv. Filippo dichiarazioni. Interviste i, 

Ungaro, ' dall’ayv. ^ Qtu- e articoli, prima del di- 

' seppe Pacini, capo del L battimento e nel corso di 

( collegio di ^ parte civile esso, credono di poter ■ ' 

nel processo per il « gial- illustrare le loro tesi 1 


Io di via Monaci -. 


contrastanti fuori delle 


. U’avv. Pacini, anche a .. aule giudiziarie, il Con- « 
nome dei suoi colleghi di sigilo dell’Ordine rìaf- I 
parte civile, ha fatto pre- ferma II principio che " 
sente che. su un giornale - l’opera del -• difensore, - - 
' romano della sera, sotto ■ sempre ^ ispirata al ^ più . I 
Il titolo ’« Idee chiare -, ; «Ito senso di dignità e di ■ 
è comparso -'un articolo - riserbo, deve svolgersi . 
a firma dell’avv. Fran- . esclusivamente nella prò- É 
cesco Carneluttl. In esso pria sede, con -rispetto | 
articolo, che è stato pre- del più corretto costume 
ceduto da altro analogo •" pròfessiohàle. Il sistema ■ 
e che'.preannunzia altri .di discutere le tesi difen- | 
scritti idei genere, l’av- slve nella pubblica stam- - 
vacato Carneluttl nel- ” pa è incompatibile con la _ 
la dichiarata Intenzione dignità e II decoro del- I 
di spiegare al lettori del ■ bordine forense e costi- ■ 
giornale il senso e II va- •. tiiisce una evidente ma- i 
lore di quanto avviene . nifestazione di malcostu- I 
nell’aula della Corte di me che, come tale, deve | : 
Assise — è portato tut- estere repressa». 

mi- ^ m ^ Imm.mm ■ ». 


sempre con me. Capita spesso Ù (^amma. Stava per im- 

di fare qualche tiro...>’. brunire. Dall alto del paese le 

Ettore Pasquali dice di ave- donne.- sulla piazza, stavano 

conversando. Molti occhi erano 
puntati sul ponte, in basso, in 
* : ' attesa degli uomini di ritorno 

dal lavoro nei campi. Ad un 
» _ Il tratto una fucilata, un'altra. 

lflCIStr6llfl - un'altra ancora: im uomo ave- 
. . va sparato: a pochi passi da 

• • a altro, era a terra, vicino 

rìUVÌfltO l'asta alla quale penzolava la 

rete della bilancia. "E* Pasqua- 
, , li — hanno gridato alcuni — 

n ||||||l|2|0 ba sparato a Mario...». Qual- 

•I -, cimo è corso a chiam'are i fa- 

’ terni 4 del giovane. Mario Lozzi 

E' stata'denositata oresso la delle piccole ca- 

caielleria penale m Terni la paese, con il padre 


Briviu conila bella ex segretaria < 

Sarebbe fuggito in Germania 

I ' _ 

Crack per Brìvio 
di 500 milioni? 

E' scomparso insieme all'ex segretaria 


TERNI, 4. 


irreuo coaiumc cancelleria penale di Terni la 

"’®.' ’J “.‘•j.®.'"* I sentenza di rinvio a giudizio Urbano, la madre Maria Anto- 

''* Ifu?.®®’ * ■ del doganiere Cesare Mastrella. n>a Eusebi e -i fratellU-Agp- 

«il:?® ' Su di lui, pesano 23 imputa- stino, Domenico. Franco, Ginò, 

npafibile con la zioni, tra le quali. quelle ‘ di tutti più giovani di lui. ■ •> 

I continuato, malversa- • „„ accorrere di geh- 

irense e cosa- ■ zione, soppressione di docu- voreo u nnnto t imon u 
i evld®nte ma- nienti d-ufficio. falso. ProbabU- L ^tnv^ 

le di malcostu- I mente, il processo si terrà a giovane, che stava 

ome tale, deve | maggio n fascicolo istruttorio aU del ponte e aveva as- 

jretsa-, . è composto da 31 volumi, dat- sistito al delitto, correva verso 


tiloecritti. 


Una taglia di 40 milioni sulla spia della polizia 


Lafìneili 




e» 








la caserma dei carabinieri. Il 
maresciallo Miglietta. ■ com.7n- 
dante della stazione di Agosta. 
si è precipitato con i suol uo¬ 
mini sul ponte: ha trovato il 
Pasquali. vicino ’ ni. cadavere. 
Era come impietrito. Quando ì 
carabinieri gli hanno stretto le 
braccia, gli hanno strappato il 
fucile, ha voltato lo sguardo 
lentamente, senza dire una pa¬ 
rola. • Poco ‘ dopo, in • caserma, 
quando sono giunti anche il ca¬ 
pitano Celli della compagnia 
carabinieri di 'rivoli, U colon¬ 
nello Lucarelli del secondo 
gruppo del Lazio e, a notte il 
pretore di Subiaco dott, Gre¬ 
gorio Stagb'anò, ha cominciato 
a parlare. -> Mi aveva portato 
via la moglie... mi derideva... 
l'ho fatto per onore» ha più 
volte ripetuto. Ancora un as¬ 
surdo delitto d’onore. . 


Lasciando dietro di sé ' una 
scia dì creditori, di cause per 
diffamazione, di partecipazioni 
a fallimenti vari, di assegni 
a vuoto e di cambiali, Ernesto 
Brivio, meglio conosciuto co¬ 
me l’.*< ultima raffica di Salò», 
sarebbe fuggito dall’Italia, alla 
volta della Germania occiden¬ 
tale. 

Questa la notizia riportata 
da' due quotidiani della seta, 
l’uno romano: Jl Giornale. d’Ita- 
lia, l'altro milanese: Il Corriere 
d’informazione. Di certo c’è so¬ 
lo il fatto che, quattro giorni 
fa, Brivio ha abbandonato la 
capitale, seguito a ruota, dopo 
circa ventiquattro ore, dalla 
sua .ex segretaria particolare 
Giknha ' Spatola, f ' ' 

Sé questa partenza precipi¬ 
tosa sia definitiva o no, si sa¬ 
prà soltanto quando le autorità 
si ■ decideranno ■ à confermare 
o smentire la cosa. Si è pen¬ 
sato alla fuga proprio perché 
la : situazione del consigliere 
comunale, . capitolino sarebbe 
fallimentare : si parla di un 
crack che supererebbe il mezzo 
miliardo' di lire. Proprio sta¬ 
mani .alle 10. il tribunale fal- 
iimentàre dovrà decidere, sul¬ 
l’istanza' di 'fallimento presen¬ 
tata dà un gruppo di creditori. 
Contro Brivio (che intende af¬ 
frontare - alla -testa del piovL- 
mento di Rinnovamento so¬ 
ciale». da lui fondato dopo le 
dimissioni dal MSI, le pròssime 
elezioni) pendono circa quat¬ 
tordici processi per diffama¬ 
zione e per reati contro il pa-^ 


trimonio, moltissimi processi 
per assegni a vuoto e inoltre 
— come ex editore ed ex diret¬ 
tore di Telesera — egli era 
stato chiamato in causa per il 
fallimento dello stesso giornale. 
Ai primi di marzo, egli avrebbe 
dovuto comparire davanti al 
giudice istruttore per il «feri¬ 
mento al mìgnolo >*. la miste¬ 
riosissima aggressione che - lo 
ebbe protagonista in un quar¬ 
tiere delia capitale. Pare che 
il PM, dottor Guido Guasco, 
voglia incriminarlo per simu¬ 
lazione di reato, proprio a que¬ 
sto proposito. 

Di certo sì sa che una setti¬ 
mana fa sia Brivio che la Spa¬ 
tola. che egli presentava a tutti 
come sua moglie, presero allog¬ 
gio in un albèrgo pariolino. 

1 ’ « Hermitage ». . Pare che il 
p^re avesse dato a Brivio 
trenta milioni di lire «per taci¬ 
tare i creditori più pressanti». 
Fra questi, ci sarebbero stati 
ben cento milioni persi al gioco, 
proprio in questi ultimi giorni. 
Del resto, a Perugia. Brivio 
dovette essere scortato dai ca¬ 
rabinieri perché, anche ’n 
quella città^ aveva debiti per 
circa 60 milioni. L’ultimo, a ve¬ 
dere «Tuomo dì Salò» è stato 
il suo avvocato, che ha avuto 
con .lui uh colloquio, lunedi 
mattina. Poi Brivio è scom-, 
parso: alle‘8.25 di martedì; l’in¬ 
separabile segrétéria ha preso 
un aereo per Milano. La cop¬ 
pia. a quanto si afferma, si è 
riunita a Campione ed ha pro¬ 
seguito per Zurigo e la Ger¬ 
mania. ; - : . - 


I (affligemti fratelli Gallo non perdonnno - L'esplosivn inter¬ 
vista del « condnnnoto - - Nei guai i poliziotti della scorta 


NUOVA YORK, 4 

' I fratelli Gallo hanno offerto una taglia - 
di 60 mila dollari (oltre 40 fnilioni di lire) 
al sicario che riuscirà ad uccidere Sidney . 
«Labbra Piatte* Slater, ex luogotenente dì 

* Crazy Joe * Gallo, reo di aver lavorato per . 
' cari mesi, all’insaputa di tutti, per il « Di- 

■ strici Attomey -, e cioè per il capo della 
: polizia giudiziaria. La rivelazione è stata 
I fatta dallo stesso ^ Slater, che attualmente ; 
• viene protetto in permanenza da dieci »de- 
tectives - e che Vufficio del procuratore 
distrettuale ha fatto nel passato più volte 
trasferire per sottrarlo alla caccia dei sicari , 
della malavita, a Puerto Rigo, in Canadà, in 
Arizona e nel Centro America. Durante 
questi viaggi, Sidney Slater è stato - guar¬ 
dato - da scorte che contavano fino a 60 

• detectives ' 

' Sidney si è deciso ora a parlare, conceden¬ 
do una lunga intervista esclusira olla New 
York Piwt. scateruindo cosi sulle sue tracce 
i cronisti di tutti i giornali cittadini. Sembro 
che - Lebbra Piatte -, constatato che ormai 
tutto la malavita americana era a conoscenza 
del suo ruolo di informatore, e che quindi 
ogni riserbo era superfluo, ebbio deciso di : 
- fare la spia su se stesso -, concedendo 
un’esclusiva a un quotidiano per un ade¬ 
guato compenso. Egli ha così rilevato che 
per vari mesi, trascorsi a fianco di •Crazy > 
Joe - Gallo e dei suoi fratelli Larry » il giu-. 
stiriere - e Alberto - ragazzo dinamite », -( 
avverti puntualmente la polizia ogni volta 
che la banda preparava un attacco contro 
la formazione rivale degli » Anziani » di Joe 
Profaci, morto quest'estate a causa di un 
tumore epatico. Gli uomini del - District 
Attomey* riuscirono in tal modo a fare in¬ 
cursioni e retate nel quartiere generale di 
President Street e a impedire le sortite dei 
combattivi Gallo, assicurando cosi la pace a 
Brooklj/n. 

Slater si decise a passare dalla parte della 
polizia per vari molivi, non esclusa, a quon- . 
to ' ha dichiarato, la paura di rimanere 
ucciso in un conflitto tra le bande. Almeno 
una volta, ' egli corse il rùchfo di essere 
assassinalo dai rivali dei Gallo. Tempo fa. fu 
protagonista di un clamoroso incidente nel 
night club - Copacabana »: alcuni uomini di 
Profaci gli si avvicinarono e lo percossero, 
e a suo dire Vavrebbero ucciso se qgenti di 
polirio travestiti — che già allora Io proteg¬ 
gevano — non fossero Intervenutù 
Sidney Slater afferma poi di aver comin¬ 
ciato a lavorare per i Gallo In buona fede, 
n suo curriculum, infatti, fino a qualche anno 


. fa, non fa una grinza. Fece l’infermiere nel 
I .Pacifico durante la seconda guerra mon¬ 
diale e salvò 12 vite umane in circostanze 
eroiche, guadagnandosi altissime decorazioni: 
due •Purple Hearts* e una •Stella d’ar- 
i genio • 

Nel dopoguerra. Sidney accettò dai Gallo 
: un posto di venditore di fonografi automa- 
' . tici e solo più tafdi — sempre secondo le 
sue dichiarazioni al giornale — si accorse 
i - che « Crazy Joe * imponeva con le minacce 
ì ai proprietari dei bar di Brooklyn Vacqui- 
; sto dei suoi juke-boxes. i quali rappresen- 
I lavano in realtà solo un pretesto per estor- 
I , cere favolose somme. A questo punto. Sidney 
già era divenuto l’uomo di fiducia, luogote¬ 
nente di Giuseppe. • Crazy Joe * — ha di¬ 
chiarato Slater — è un genio criminale, ma 
non è fatto per questo tempo. Egli appartiene 
agli • anni venti *. Quando Joe entra in un 

■ locale, il pavimento vibra e la gente trema. 

• Potete accorgervi se egli c’è, anche primi 
di averlo visto. Ora. ha offerto 60 mila dol¬ 
lari di premio a quello dei suoi sicari che 
riuscirà ad uccidermi. Io ho molta paura: la 
malavita non dimenticherà mai quello che 
ho fatto e quello che posso ancora fare, per- 

• chè so tutto sulla delinquenza organizzata 
da una costa all’altra degli Stati Uniti. Ma 
con l’aiuto dei poliziotti forse riuscirò a so- 

I pravvivere™ ». - 

Slater continuò per vari mesi ad avvertire 
la polizia dei piani di battaglia dei Gallo, 
rosicchè dopo i vari ferimenti e assassini 
. dei precedenti due anni, daH’estale scorsa 

■ fa guerro fra i Gallo e Profaci diventò stra¬ 
namente • fredda*. Sidney infine testimonio 
dinanzi alla Corte che ha condannalo in au¬ 
tunno • Crazy Joe* a sette anni e mezzo di 
prigione, e da allora ha ovviamente obbon- 
donato la benda e vive in permanenza sotto 
la protezione dei poliziotti, r . 

• Labbra Piatte * Slater ritiene di non aver 
peggiorato la sua situazione con le rivela¬ 
zioni fatte alla stampa: ma la poliria non 
sembra essere dello stesso avviso. Essa ri- 
' tiene che. dopo la pubblicità dato a) tradi- 
. mento subito, lo spirito di vendetta dei gang- 

■ ster si inasprirà e che essi saranno ansiosi di 
i dimostrare al pubblico che la malavita è 
( ancora infallibile e inesorabile nelle sue 
l » condanne a morte ». Uno dei * detectives • 

- che proteggono Slater, scovato da un cront- 

sta del Daily News, ha detto: • Ha combinato 
un bel guaio. Ora uno di noi ]c«Iiriatti che 
, proteggiamo Sicney potrebbe rimanere uc¬ 
ciso. I ragazzi della malavita non scher¬ 
zano». ■ 
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la scudlia 


Nelle scuole di Torino 


Storie del 


GLI INSEGNANTI: 


UN PROBLEMA DECISIVO 
PER LA RIFORMA 


Nel campo • scolastico il 
nostro paese si trova oggi 
a dover risolvere problemi 
di una dimensione gigan¬ 
tesca. Per soddisfare l’im¬ 
petuosa richiesta di istru¬ 
zione che andrà estenden¬ 
dosi sempre più rapida¬ 
mente anche oltre l’arco 
della scuola obbligatoria, 
bisognerà risolvere anzi¬ 
tutto il problema del per¬ 
sonale e della sua distri¬ 
buzione nei vari ordini di 
scuola. La situazione è 
drammatica: nella sola 
scuola secondaria, secon¬ 
do l’inchiesta c Svimez > ed 
altre indagini recenti, bi¬ 
sognerà preparare c reclu¬ 
tare entro il 1975 ben 250 
mila docenti, oltre agli at¬ 
tuali. Come si è giunti a 
questo? Qui non si tratta 
tanto di ■ < un’esplosione 
scolastica» (e sarebbe una 
colpa grave anche-il non 
averla prevista), ma di re¬ 
sponsabilità ben orecise del 
partito dominante. La DC, 
spesso assecondata dai suoi 
alleati laici, ha svolto per 
anni la politica degli sti¬ 
pendi di fame agli inse¬ 
gnanti, di una scuola ri¬ 
volta più alle élites che al¬ 
le masse popolari, del con¬ 
tenimento della scuola 
pubblica e dell’espansione 
di quella privata confes¬ 
sionale: politica del tutto 
opposta alle necessità del¬ 
la nazione e di freno al 
suo smluppo. 

Tutti ricordano, ad e- 
sempio, come sono stati 
sempre indetti i concoi^ 
si, specialmente nella 
scuola media: si offriva¬ 
no in bando, per meno 
di 50.000 lire al mese, 
poche centinaia di cat¬ 
tedre ad uno sterminato 
esercito di concorrenti, 
che si trovavano così im¬ 
pegnati in una lotta a 
sangue dell’uno contro 
cento. Ecco come si è 
giunti ad avere circa il 
70 per cento di profes¬ 
sori non di ruolo e alla 
fuga dei migliori verso 
professioni più ' facili e 
vantaggiose. Personal¬ 
mente rammento di aver 
partecipato ad un con¬ 
corso a 19 cattedre di 
italiano e storia per qua¬ 
si 4.000 aspiranti, nella 


no presentati soltanto 2.500 
concorrenti, di cui neppu¬ 
re la metà ha superato le 
■ prove scritte. La diserzio¬ 
ne quasi totale si verifica 
poi nei concorsi per mate¬ 
rie tecniche riservati a lau¬ 
reati in chimica, fisica o 
in ingegneria: . evidente¬ 
mente questi preferiscono 
ascoltare il canto delle si¬ 
rene dell’industria privata. 

Con l’avvento del cen¬ 
tro-sinistra, essendo il fe¬ 
nomeno così inquietante, ci 
fu chi pensò che il gover¬ 
no assumesse una posizio¬ 
ne nuova verso i docenti; 
in realtà questi furono co¬ 
stretti • a continuare gli 
scioperi che avevano ini¬ 
ziato al tempo del gover¬ 
no delle ■ c convergenze », 
per strappare a fatica, e 
con decorrenza ritardata, 
dei miglioramenti già con¬ 
cessi agli altri impiegati 
statali, che il continuo rin¬ 
caro della vita è andato 
poi assorbendo prima an- 
: cara di essere percepiti. 
Addirittura indegno è sta¬ 
to infine il trattamento ri¬ 
servato agli insegnanti 
pensionati, ai quali e sta¬ 
ta negata persino la rili¬ 
quidazione in base ad una 
legge che risale al luglio 
1961, sicché le loro pensio¬ 
ni sono attualmente le stes¬ 
se di quelle godute cinque 
anni or sono. 

Sul plano giuridico le 
cose sono andate ancora 
peggio. Nonostante il so¬ 
lenne impegno preso da 
Fanfani con NennI, non 
si è andati più in là di 
alcune riunioni di com¬ 
missione. Ci si è arenati, 
sembra, sull’articolo Z ri¬ 
guardante la libertà di 
insegnamento, che i d.c. 
non son per nulla disp<^ 
Isti a concedere. Sicché 
' oggi il rapporto d’impie¬ 
go del maestri (i profes¬ 
sori lo hanno un po’ mi¬ 
gliorato dopo la . Libe¬ 
razione) è ancora fonda¬ 
mentalmente regolato 
.dal Testo Unico 5 feb¬ 
braio 1928. 

E’ una storia lunga che 
risale al 1954, quando il 
potere - esecutivo pretese 
dal Parlamento la < dele- 


Italiano e storia per qua- ga » per l’emanazione de¬ 
si 4.000 aspiranti, nella ^ gli stati giuridici del per- 
spaventosa proporzione ' sonale civile dello Stato. 
di più che uno a due- Orbene, mentre per gli altri 


cose non cambieranno, le 
università non ce ne for¬ 
niranno che un quinto del 

■ fabbisogno. La carenza è 
; arrivata al punto che, nel¬ 
l’anno scolastico 1961-62, 
nelle scuole secondarie ita¬ 
liane, ben 14.000 cattedre 
sono state coperte da per¬ 
sonale sprovvisto non so¬ 
lo di abilitazione, ma per- 

■ sino di laurea o di diplo- 

■ ma. Si è ricorso a studen¬ 
ti, a farmacisti, veterinari, 
parroci, colonnelli in pcn- 

' sione. Questo perchè non 
i sono più molti i Inarcati 
J ebe aspirano ad intrapren- 
i dere la carriera dell’inse- 
. gnamento. Si pensi che nel- 

■ l’ultimo concorso per 4.300' 
' ealfedrv di lettere si so- 



Una rara foto della AAontessori durante una lezione 


■ E’ chiaro che, fino a quan¬ 
do le retribuzioni rimarran¬ 
no ancora troppo lontane da 
quelle offerte dal settore pri¬ 
vato. e non si sarà instaurato 
nella organizzazione interna 
della scuola un clima di effet¬ 
tiva libertà e democrazia che 
non freni lo slancio dei mi¬ 
gliori e dia coraggio e aiuto 
ai meno esperti, illusorio sa¬ 
rà sperare in un reclutamen¬ 
to qualificato. Se non si ren¬ 
derà ambita la carriera, noi 
avremo sempre meno inse¬ 
gnanti, con una selezione a 
livelli sempre più bassi. Sen¬ 
za docenti, e di un certo ti¬ 
po. noi non opereremo quella 
leva delle intelligenze che è 
a fondamento di una società 
moderna e democratica, nè 
avremo i tecnici sufficienti per 
le nostre industrie. Una po¬ 
litica nazionale, che abbia il 
senso delle prospettive sto¬ 
riche che si pongono oggi al- 
ritalia nel confronto con al¬ 
tri Stati 0 fiifitemi sociali. 
deve, cioè non può non con¬ 
siderare preminenti ■ gl’inve¬ 
stimenti per la scuola. 

Dal punto di vista del trat¬ 
taménto economici), che è la 


segnano, bisogna favorire l’an¬ 
data a riposo e non frenarla. 
La • disoccupazione qui au¬ 
menta e non diminuisce, per 
il fatto che ogni autunno, di 
fronte ai 20-24 mila abilitati 
degli istituti magistrali (molti 
dei quali gestiti da enti reli¬ 
giosi), sono lasciati vacanti 
appena 6-7 mila posti, tanto 
da far rilevare, ih sede di 
congresso ADESSPI. che il 
titolo . professionale da que¬ 
sti rilasciato « più che un’abi¬ 
litazione all’insegnamento è 
un’abilitazione alla disoccupa¬ 
zione e alla sottoccupazione »; 

__ CONGLOBAMENTO. 
C ■ a partire dal lo luglio 
■ 1963, nella voce sti- 

; pendio di tutte le in¬ 
dennità — e relativa riliqui¬ 
dazione per i pensionati — 
per il quale vi è stata non 
solo una troppo vaga pro¬ 
messa in sede di trattative 
fra governo e pubblici dipen¬ 
denti. ma questa è stata con¬ 
traddetta poi ultimamente dal¬ 
la assurda proposta di bloc¬ 
care gli stipendi. • 

‘ Per quanto riguarda lo sfa¬ 
to giurìdico penso che il no¬ 
stro partito debba ripresen- 



condizione preliminare per la : tarne uno proprio, che si ispi- 


ricerca dei docenti e la ri¬ 
forma della scuola, poniamo 
le seguenti richieste: 


ricerca aet aocenu e la n- gl principio della piena li- 
forma della scuola, pomamo bertà d’insegnamento e del¬ 
le seguenti richieste: _ l'autogoverno • della scuola, 

-, RIVALUTAZIONE- cosi come è stato i chiarito 
■ » • DEI COEFFICIENTI ' dal largo dibattito avutosi su 

I I iniziali e svolgimento questa pagina, in modo da 

^ - di carriera entro un ' offrire al docente ogni ga- 

massimo di 15-16 anni, al fine ranzia di rispetto del suo la- 


in due grandi e soli 
^ gruppi, dei laureati e 
dei diplomati: Nell’ambito dei 
gruppi la differenza di retri¬ 
buzione non dovrà essere da¬ 
ta da im diverso sviluppo 
della carriera, nè dai coef¬ 
ficienti iniziali e finali, ma da 
una indennità graduata a se¬ 
conda degli ordini di scucia. 
Attraverso concorsi interni 
potrà inoltre essere favorito 
U passaggio dei professori del¬ 
l’attuale scuola media nella 
scùola secondaria superiore. 

Le insegnanti di scuola ma¬ 
terna statale, non appena que¬ 
sta sarà istituita, dovranno 


di richiamare verso la prò- voro, in modo da liberare la 
fessione dell’insegnante le scuola militante dal rigido 
energie più qualificate; criterio gerarchico che oggi 

__ UNIFICAZIONE DEI 

RUOLI del ProI«sort SSL,SlI«%erlé S- 
in due ^midi c soli y compito della effettiva 
gru^i, dei laureati e V direzione culturale e peda¬ 


cento. . impiegati l’impegno fu as- 

Dalla famosa politica del- salto col decreto presiden- 
le € leggine >, dei provve^ zzale dell 11 gennaio i95o, 
dimenti parziali e disordi- 9^* insegnanti at- 

nati, delle ordinanze e del- tendono ancora, nonostau- 
le circolari « riformatrici » sinistre unite 

(di cui fu noto campione il presentassero jtn dalla se- 

' ministro Bosco), il corpo conda legislatura il pro¬ 
docente fu spinto a frazìo- getto dt legge Lozza-De 

nursi in gruppi *l’un con- Lauro Matera, che-il go- 

tro l’altro armato»: il ruo- verno centrista di allora 

lo * A» contro i ruoli *B» pensò bene di insabbiare, 

e <C>; i fuori ruolo non In- questa materia vi è 
stabilizzati contro quelli . quindi oggi un’estrema 

stabilizzati, gli idonei con- confusione e una _ larga 

■ tro i € settedecimisti », gli ■ possibilità^ di arbitri, per- 

abilitati per concorso con- ché non è sempre chiaro, 

tro gli abilitati didattici, essendo troppo diverse le 

i reduci e i combattenti funzioni, fino a qiial ptin- 

contro... i pacifisti. Il ' ri- to le norme degli impie- 

sultato non poteva essere gati statali sostituiscano 
che uno, quello desidera- quelle fasciste del 1928. Per 

to dal governo, riscontra- i maestri, c’è l’art. 133, ad 

bile in campo sindacale: esempio, che recita così: 

lo sbriciolamento degli in- .<£’ dispensato dal serci- 
segnanti in mille organiz- 'zìo l’insegnante che per 
zazioni di • categoria, l’una manifestazioni compiute 

contrapposta all’altra, ed nella scuola o fuòri dì es- 

estranee tutte non solo ai sa (le sottolineature sono 

grandi problemi politici e nostre) non dia piena ga- 

culturali della riforma del- ranzia di un fedele adenu 

la scuòla, ma versino a pimento dei suoi doveri q 

soluzioni generali e non si ponga in condizioni di 

particolaristiche dei prò- incompatibilità con le ge- 

blemi giuridici ed econo- nerali direttive politiche 

mici. del Governo». E’ da con- 

l docenti hanno spesso siderarsi abrogato? Forse 

reagito in modo unitario sì, ma a patto che i rap- 

ed impefnente, con lotte che porti di forza nel futuro 

hanno corretto l’errata po- Parlamento si mantengano 

- litica governativa, ma che tali da impedire ogni no^ 

non potevano riuscire a stalgica interpretazione. Vi 

far cessare la diserzione è poi quespaltro, il 143, 

in massa dalla scuola. in vigore purtroppo; senza 

Purtroppo non è chiaro possibilità di dubbi, e di 

ancora og0 con quali prov- cui sanno qualcosa tutti i 

ved'imenti la DC intenda . colpiti di questi anni, che 

sciogliere la matassa che' dice: <E’ data facoltà al 

per incapacità e malvolc- ministro per la P.I. di tra- 

re è andata aggrovigliando sferire per motivi di ser- 

in questi anni. Come re- vizio ad altra regione i 

perire tanti docenti? Al .maestri»; per cui ancora 
. ritmo odierno, cioè se le > oggi, con un semplice te- 


direzione culturale e peda¬ 
gogica. E ciò — come s’è det¬ 
to — a tutti i livelli: dai Con¬ 
sigli di classe con le rappre¬ 
sentanze deUe famiglie, ' ai 
consigli provinciali, regionali, 
fino al Consiglio Superiore 
della P.I., che dovrà diven¬ 
tare il centro direzionale di 
tutta la vita della scuola. 

Per la questione del réctu- 
lamento, credo sia necessario 
fare una premessa. Quale tipo 
di scuola deU’obbligo noi do¬ 
vremo avere nel futuro? ' 

Oltre agli asili nido nei 



Legge Casati 1859: I comuni provvedono airistruzione come 
possono e spesso la scuola finisce in canonica 


averi lo riesro^'tratteme^l 

Sri‘‘'demenSri^‘^'®‘‘ oggUa rapida re^l^o^óU 

maestri elementari, integrale, dai 6 


economico e giuridico dei 
maestri elementari; ’ 

PIENA VALUTAZIO¬ 
NI . NE DEL SERVIZIO 
4# m ■ pre-ruolo come. giu- 
• ^ sta riparazione, alla 
politica de, che ha costretto 
fino ad oggi gli insegnanti 
ad una specie di braccian¬ 
tato intellettuale. Quel mas¬ 
simo di quattro anni, ai soli 


una scuota integrale, dai 6 
ai 14 anni, che non si esau¬ 
risca nelle ore di lezione an¬ 
timeridiane. Ciò non solo per 
le esigenze della donna lavo¬ 
ratrice. ma per lo sviluppo 
stesso della personalità del 
fanciullo che a quell’età, ol¬ 
tre airistruzione teorica, sen¬ 
te il bisogno di un'educarione 


gnanti per questo? Sia chia¬ 
ro che si deve trattare di inse¬ 
gnanti particolari, da specia¬ 
lizzare in appositi corsL Nel¬ 
la scuolà elementare non sa- 


ze e del merito. Ad essi po¬ 
tranno così partecipare i 20- 
25 mila maestri di ruolo for¬ 
niti di laurea ■ (cui oggi la 
legge offre Solo un incarico). 


fini de^i scatti biennali che che lo aiuti al fare, alla spe 


viene riconosciuto in misura 
uguale per tutti è peraltro un 
assurdo giuridico che dev'es¬ 
sere superato; ► 

PEREQUAZIONE 

AUTOMATICA DEL- 
iy J le PENSIONI, che 

^ dal l® maggio pressi- 

mo rimarranno ad una quota 
pari a poco più della metà : 
degli stipendi in godimento al 
personale ■ attivo. Questo dei 
pensionati non è solo un prò- . 
ùlema di giustizia e di uma¬ 
nità. ma interessa la scuola - 
in generale che. per ben fun¬ 
zionare, ha bisogno di ener- 


rimentazione. alla verifica. 

Si tratta di una scuola che 
già esìste in parte a Milano 
e a Bologna, e che ha tro¬ 
vato un suo primo riconosci¬ 
mento nell'alt. 3 della legge 
sulla scuola media imificata, 
che prevede l’istituzione « per 
lo studio sussidiario e per le 
libere attività complementari- 
di un «doposcuola di almeno 
dieci ore settimanali -. ' gra¬ 
tuito e facoltativo. Bisognerà 
però superarne l'ispirazione 


rà ■ difiìcOe reperirli: ' basti .• la cui esperienza nella scuo- 
pensare alle migliaia di maé- la primaria è garanzia di abi- 
: stri idonei o non. che da anni ' lità e competenza - didattica ^ 
insegnano come incaricati e più che sufilcieutL Tanti po- 
per i quali la sistemazione in sti lasciati vacanti aiutereb- 
ruolo, in un niolo a parte bero inoltre - ad alleggerire 
. ma con gli stessi diritti, ere- ; nella scuola primaria la pres- 
.'do debba essere rivendicata : sione dei maestri disoccupati. 

, con forza; basti pensare alle Ma, indipendentemente dal 
migliaia di maestre dipendeh- , fatto che questi provvedimen¬ 
ti dai Patronati scolastici, che ti di emergenza bastino o non 
assolvono già oggi questo a colmare gli attuali paurosi 
compito, ma con un tratta- . vuoti di personale nella scuo- 
mento economico-giurìdico la secondaria e negli istituti 
addirittura vergognoso (a professionali, noi pensiamo 
Roma, 30.000 lire mensQì per sia ‘ necessaria una riforma 
soli 6 mesi all'anno, senza un radicale del sistema del re- 
vero e proprio contratto di clutamento. in modo che non 
lavoro, senza assistenza). -- vi sìa più alcuna frattura tra 
Nella scuola media, dove. • studio e professione. Diverse 
anche dopo 0 1® ottobre e la potranno essere le proposte 
entrata in vigore della legge ■ (corsa statali abilitanti con¬ 


ta ed urgente necessità. ' 

Sono problemi non facili, 
d’accordo, che vanno ulterior¬ 
mente discussi e approfondi¬ 
ti. ma che vanno soprattutto 
risolti al più presto, se vo¬ 
gliamo riguadagnare il tem¬ 
po perduto. Sono problemi 
politici e non solo tecnici, 
che impongono. - neH'ambito 
del bUancio generale ' dello 
Stato, scelte decise a favore 
della scuola pubblica, di di¬ 
mensioni nuove rispetto al 
passato, rivoluzionarie, che 
non interessano solo gli in¬ 
segnanti. ma che investiran¬ 
no il paese e le forze poli¬ 
tiche che dovranno affrontarle 
nella prossima legislatura. 

Renato Borelli 


sottoaoverno 


le proposte dei comunisti 


democristiano 


Come in tutta Italia, anche in Torino e provìncia due ' 
grani problemi delle scuole elementari sono: 1) le piasti - 
sovraffollate, che richiederebbero lo sdoppiamento, e 
quindi l’assunzione in ciascuna di un secondo insegnante 
di ruolo: 2) le classi sprovviste di maestri titolari, di . 
ruolo, nelle quali, specialmente nei comuni più piccoli, 
si avvicendano durante l’anno persino cinque, sei sup¬ 
plenti con grave danno per il profitto degli scolari. . .. : ‘ 

Ma con il sottogoverno democristiano tutto è possibile, < 
anche che nella stessa città manchino gli insegnanti di 
ruolo e nello stesso tempo ve ne siano di troppo. : 

A Torino,'ad. esempio, sono stati assegnati ottanta 
maestri e maestre di ruolo, a cui non si sono trovati 
bambini da affidare: le autorità scolastiche li haji dovuti 
faticosamente raccogliere con vari espedienti, per giusti¬ 
ficare il pagamento dei relativi stipendi. .. ^ 

. La storia è un po’ complicata, ma Pale la pena di ■ 
esporla, per capire comò si amministra oggi il denaro 
pubblico. . i ' ; ; 

Una circolare del ministro della P.I.'. on. Gui, del 20 
giugno 1962, n. 5541, prescrive di affidare a personale 
di ruolo ma « scelto fra quello in assegnazione provviso- 
ria » in provincia (ossia a personale che non abbia già 
ottenuto il trasferimento) le cosidette < Attività Inte- 
: grative Scolastiche », in via sperimentale, insistendo — rt • 
badi bene — di istituirle * ...in alcuni comuni aventi popo¬ 
lazione scolastica addensata, nei quali istituzioni del 
genere non siano ancora in funzione... almeno net Comune 
capoluogo di provincia. E’ preferibile convogliare tutti i 
mezzi a disposizione... nei confronti dei fanciulli di iin 
solo grande comune ». 

Perchè il Ministero ha voluto che le Attività Ricrea- . 
Uve, o i CRES (Centri ricreativi educativi scolastici),' 

'■ come di solito sono chiamati, si svolgessero proprio nel 
grandi Comuni, dove bene o male i Patronati, con funzio¬ 
ni analoghe, già esistono e tanto grandi sono le difficoltà 
perii reperimento di locali? Gli stessi giornali di categoria 
dei maestri elementari per i primi hanno rilevato che si 
è messa in piedi la esperienza delle Attività Ricreative 
nei grandi comuni « con la improvvisazione evidentemen¬ 
te imposta da una decisione politica che deve aver sor¬ 
preso e trovata impreparata la stessa Amministrazione », 
e forse * per soddisfare interessi personali » (* Avio », 
die. ’62; « La scuola oggi », sett. ’62). 

- In altre parole, ' attraverso il bel ' paravento di un 
nobile interesse per la ricreazione dei nostri bambini, si 
è escogitato un abile sistema per assicurare una sede in 
grandi città a centinaia di insegnanti favoriti, cui non era 
gradita l’assegnazione in pìccoli comuni. E può avere 
un suo significato il fatto che questo sia avvenuto alla 
vigìlia della campagna elettorale. 

Nell’assegnazione di tali posti non si è poi neppure 
rispettata la clausola che' escludeva chi avesse già otte¬ 
nuto il trasferimento. : • 

’ Degl: ottanta insegnanti destinati a Torino sono stati 
' immessi solo cinquanta, perchè dopo il 15 gennaio le auto¬ 
rità scolastiche locali non han più saputo dove e come 

■ collocare gli altri. I direttori, assillati come sono dal 
problema di assicurarsi insegnanti di ruolo per le varie 

. classi scoperte, han dovuto inventare delle occupazioni 
per questi cinquanta insegnanti di ruolo, che il Ministero 
della P.I. vuole riservati per evanescenti attività ricrea¬ 
tive. Alcuni sono stati incaricati del prescuola (7,30-8,30) 
e del doposcuola (16-18,30) perchè potessero completare 
l’obbligo di 25 ore settimanali di lavoro. Ma non sono 
molti i genitori disposti a lasciare t loro figli rinchiusi in 
un edificio scolastico, d’inverno, dalle 7,30 alle 18,30! 

Ad altri si sono affidati alcuni lavoretti di tipo am¬ 
ministrativo negli uffici direzionali. Ma neppure questo 
espediente era sufficiente a dare occupazione ad almeno 
cinquanta maestri. 

Allora si è ricorso alle parrocchie ed agli enti confes¬ 
sionali. A questi, del resto, aveva pensato il relatore della 
. circolare, quando prescrive:. < ...non deve escludersi la 
convenienza di utilizzare anche gli impianti che even¬ 
tualmente potessero essere messi a tale scopo a disposi¬ 
zione... da altri Enti educativi e assistenziali ». 

I bambini reperiti dalle nove parrocchie, dove oggi 
sono ospitati dei CRES di Torino, sono molto pochi; in 
una parrocchia fino a poco fa ve ne erano solo due! I lo- 
edi sono improvvisati, inadatti e non si è atteso neppure 
. il nullaosta dell’Ufficio d’igiene e gli altri controlli neces¬ 
sari. Anzi, il CRES di una parrocchia delta zona R. Parco 
è stato ben presto chiuso d’autorità, perchè gli ambienti 
erano piccoli, umidi e privi di riscaldamento. 

■ Questo ' inserimento . delle parrocchie nelle attività 
. della scuola statale rappresenta un’ennesima forma di 
: sovvenzione dello Stato agli enti confessionali, che ti 

■ vorrebbe ancora una volta far apparire come indispensa-, 

‘ bili, ai fini dell’istruzione pubblica, r i - 

Solo quando non si sono più trovate parrocchie di¬ 
sposte ad ospitare questi CRES piuttosto squallidi, che 
non offrono nessuno di quegli elementi innovatori in 
campo ricreativo che la circolare preannunctava, si è 
deciso di sospendere ogni ulteriore istituzione. 

Giorgina Arian Levi 


831. resteranno più di 50000 ' temporanei allo studio per la 


classista che lo destina oggi proponiamo le si 
solo per i poveri, mìglioran- sure d'emergenza; 
do qualitativamente la refe- 


gie fresche o comunque non * rione (coudirione necessaria 


logorate dalla fatica e dal¬ 
l'età. Ad oltre 60 anni si può 
fare bene il presidente del¬ 
la RepulÀlica, il preside, ma 
non più l'insegnante. Nella 
scuola elementare poi, dove 


per un « doposcuola - che pos¬ 
sa essere in futuro richiesto 
da tutti) e assicurando al per¬ 
sonale addetto un trattamen¬ 
to economico e ^uridico che 
non sia inferiore a ipiello 


si verifica non la carenza dei . garantito oggi al personale 
docenti ma la pressione dei subalterno ddia scuola. 
150.000 diplomati che non in- Ma dove trovare gli inse- 


11 

2) 


l'immissione nei ruo¬ 
li. attraverso gradua¬ 
toria ad esaurimento, 
di tutti gli abilitati; 

dei corsi abilitanti 


• • sìa assicurato a tutti 

l'ingresso nei ruoli secondo 
una graduatoria delle esigen- 


legramma — come ai tem¬ 
pi -del ministro quadnin- 
' viro De Vecchi — questi 
possono essere trasferiti 
da un capo all’altro d’Ita¬ 
lia, anche se, per una re¬ 
cente sentenza del' Consi¬ 
glio di Stato, vi è da poco 
l’obbligo di comunicare lo- 
: TO i motivi. ■. 

In questa situazione, 
non ci sembra che gli 
« obiettivi di fondo » a 
cui l’on. Fanfani promi¬ 
se nel marzo 1962 di ispi¬ 
rare la sua azione, sia¬ 
no stati raggiunti o sia¬ 
no comunque stati ade¬ 
guati alla nuova situa¬ 
zione e alle nuove esi¬ 
genze del paese. 
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professori fuori ruolo, noi laurea, o frequentati subito 
proponiamo le seguenti mi- '. dopo; tirocìnio presso le scuo-. 
*■ mergenza; : . . le o in sedi universitarie), ma 

riò che deve essere assoluta- 
mente garantito è la rottura 

- deU'attuale. avvilente catena 
— laurea, abilitazione, con¬ 
dì tutti gli abilitati; «.orso - che crea la piaga 

dei corsi abilitanti del servizio non di ruolo e 
gratuiti per laureati, che non invoglia ì Rovani ad 
al termine dei quali entrare nella scuola, 
sìa assicurato a tutti ^Tutto questo dovrà essere 
o nei ruoli secondo visto naturalmente nel qua- 
duatoria delle esigen- dro di una riforma dell'isti¬ 
tuto magistrale, dei licei e 
delle facoltà didattiche uni- 
versitarie. Poiché non sì trat- 
■- ta solo dì reperire comunque 
■ dei docenti, ma di dar loro 
una preparazione culturale e 
professionale adeguata. 

Si tratta anche, per quanto 

- riguarda il personale, di una 
politica di piano che predi¬ 
sponga una serie di riforme 

* • strutturali atte a correggere 
• . ~ • nei vari ordini di scuola l’at- 

' tuale squilibrio tra domanda 

_ • ed offerta di docenti. • 

: ■ - " Se si porterà — come noi 

p proponiamo da anni — l'isti- 

. - .. ' tuto magistrale alla pari coi 

^ licei e si aggiungeranno al- 

.■ tri due anni di studi a livel- 
'lo - universitario, si avranno 
maestri più preparati e un 
fi! - numero di disoccupati via via 

^ j ' minore. . • • . 

• r . ^D'altro lato se si incoragge- 

.. ranno i Rovani — fosse pu- 
; - : ■ . re con rincentivo straordina- 

;■•r.. . rio di un presalario privile- 

; >. giato o con altre misure del 


l’awoeato 


Infortunio 
. in viaggio 

• Nel recarmi a scuola 
■ sono caduto riportando 
una frattura che mi ha 
lasciato una invalidità 
permanente. Posso chie¬ 
dere che l'infermità sia 
- riconosciuta per causa di 
servizio? (F. C. Bene-. 
vento). 

’ La risposta, in generale, è 
affermativa. La Corte dei 
Conti, infatti, nella decisione 
del 6-12-61. n. 17231 ha affer¬ 
mato: 

• L’infortunio occorso ad un 
pubblico dipendente fuori dei 
locali dell’ufficio durante un 
percorso esterno imposto da 
esigerne di serrizio, è rap¬ 
portabile a causa de* servizio, 
sempre che a provocarlo non 
abbia concorso il comporta- 
mento gravemente impruden¬ 
te dell’infortunato. Sono da 
considerare conte inerenti al 
servizio tutti gli atti che l’im¬ 
piegato deve nece.<;sariamente 
compiere per poter espletare 
le sue mansioni: possono, per¬ 
tanto, ricollegarsi alla presta¬ 
zione del servizio gli atti 


La riforma Gentile in una vignetta del tempo 


genere — a scegliere la.car- compiuti per recarsi dalla 
riera dell'insegnamento nella propria abitazione o residen- 
scuola media inferiore e su- 

periore si potrà avere l ufficio e viceversa», 
queU'aumento di professori di Nel caso concreto oceorre- 
cul si è detto esservi assola- rebbe conoscere le modalità 


del fatto per vedere se possa 
essere escluso qualsiasi ele¬ 
mento di colpa nel compor¬ 
tamento del lettore. 

Insegnanti 
privati . 

Vorrei sapere se a un 
insegnante di una scuola 
parificata spettano l'in¬ 
dennità di studio e il 
compenso graduabile con¬ 
cessi agl’insegnanti sta¬ 
tali (V. T., Roma). 

n lettore non specifica se 
è un maestro o profe.ssore me¬ 
dio. ma la risposta è affer¬ 
mativa nell’uno e nell’altro 
caso. 

Per i maestri delle scuole ' 
elementari parificate, l’art. 95 
del Testo Unico suH’istriizione 
elementare stabilisce che ad 
essi spetta lo stesso trattamen¬ 
to economico previsto per i 
maestri delle scuòte elemen¬ 
tari statali. In tale trattamen¬ 
to. naturalmente, sono com¬ 
presi sia l’indennità di studio, 
che decorre dal 1-1-1363 sia 
H compenso graduabUe che 
decorre dal 1-5-1363. 

Per i professori delle scuo¬ 
le legalmente riconosciute 
(comunemente ancora dette 
parificate), è ancora in vigo¬ 
re l’art. 3 del contratto col¬ 
lettivo 1-8-1940, il quale di¬ 
spone che agli insegnanti pri¬ 
vati saranno applicate tutte le 


nuove provvidenze disposte 
per gli insegnanti delle scuole 
statedi. - 

La Corte d’Appello di Roma, 
rifila sentenza n. 2792 del 
29-11-62, ha stabilito a pro¬ 
posito delle indennità di 
esame: • 

- Tale norma (cioè Vari. 3} 
non riguarda solo le provvi¬ 
denze assicurative o previ¬ 
denziali, come assume U Ma¬ 
nieri. Essa è intesa ad esten¬ 
dere agli insegnanti privati i 
maggiori assegni, estranei elio 
stipendio fin senso stretto), 
accordati agli insegnanti sta¬ 
tali, di guisa che, se è cero e 
non si contesta, che a questa 
ultima categoria è stato at¬ 
tribuito, in modo indipenden¬ 
te dallo stipendio mensile, un 
ulteriore compenso per le pre¬ 
stazioni svòlte durante gli 
esami, simile benefìcio non 
può non riconoscersi aU’altra 
categoria di lavoratori, rien¬ 
trando siffatta indennità fra 
le migliori provvidenze deli¬ 
berate per i docenti della 
scuòla statale dopo la conclu¬ 
sione dell’accordo del l ago¬ 
sto 1940». 

Non v’è dubbio che l’inden¬ 
nità di studio e il compenso 
graduabile sono nuove prov* 
videnze che devono «.sserw 
applicate anche agl’insegnanti 
delle scuòle, secondarie legal¬ 
mente riconosciute (parifica¬ 
te) senza bisogno di un nuova 
accordo coileUivoi 
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Lezione dì 


Il senso della medioevale sentenza contro » La ricotta » 
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l'autocensura 
a Pasolini 
per Pavvenire 

Le « attenuanti » giustificate con la 
speranza che il regista non commetta 
Il ulteriori reati » 


Un articolo di Harold Lloyd 


cinema 


eomieo 
non morrà 


Per i giudici di Roma che il allo spirito negatore e al sen- 
7 marzo scorso condannarono timento distruggitore di Paso- 
Pier Paolo Pasolini a quattro lini: e • cioè la religione catto- 
mesi di reclusione per ' vili- lica, nel film apertamente di¬ 
pendio alla religione dello Sta- leggiata, schernita, derisa, im- 
to -, ogni metro di pellicola del miserita vei suol simboli e 
film La ricotta contiene una of- nelle sue manifestazioni più in- 
fesa ai simboli e ai valori della lime ed essenziali 
religione. Questa è la conciti- - Ma quali sono i punti in cui 
sione della sentenza, redatta i guidici barino rilevato gli 
dal giudice Testi e depositata estremi del vilipendio? ' L'ab- 
ora in cancelleria: sentenza la biamo detto: tutti quelli indlca- 
quale accoglie, punto per pun- a fjal P.M. Le scene a colori, 
to, la medievale requisitoria del per esempio. Secondo i giudici 
PM Di Gennaro. Anzi la sen- .da un punto di vista artistico 
tenza, come vedremo,' si spinge possono definirsi perfette - 
più in là ed arriva a suggerire (singolare destino, quello di Pa- 
a Pasolini una forma di auto- solini, di esseriC esaltato da co- 
censura, andando oltre, quin- loro che lo condannano). Esse, 
di, le proprie, competenze, e secondo i giudici, come secondo 
tentando di istaurare un pre- n P.M., provocano un profon- 
cedente che .mona come una do sentimento di religiosità e 
grave limitazione al principio di misticismo, una atmosfera 
della libera manifestazione del .ariatamente creata dal regi- 
pensiero. . ' ■ ■ - ' sta e che viene ripetutamente 

Non ^ un metro ' di 'pellicola, profanata, distrutta, irrisa, in 
abbiamo detto, si salva, a sen- maniera ■ tanto turpe • quanto 
tire la motivazione della sen- inopinata e immotioata In 
tenza, elaborata dal giudice Te- che modo? Con. le grida del 
sii. Il quale, nel ricordare che regista fuori campo, secondo 
quella cattolica è la religione i giudici, e con- l’irruzione di 
dello Stato, ha cura di riferir- musiche •'profane». E, per ol- 
si (cosa già folta dal PM, del tre .44 pagine, il giùdice elenca 
resto) al vecchio censimento i momenti nei quali si ravvisa 
fascista, dal quale risulta che il vilipendio alla religione. E 
la religione cattolica è prò- sono tanti da non assolvere un 
fessala dalla quasi totalità de- solo metro di pellicola. . ■ 
gli italiani ». Il giudice è poi Alla pesantezza della intera 
costretto a rilevare che • in motivazione di aggiungono poi 
trama del film, con u messag- j giudizi sull’economia del rac- 
gto che se ne ricava, ha un conto», alla quale molte scene 
* * ' • ’ " ’ * • ' coTitCTìtitO ccrtflfncntc socialef sccontìo i ntudi^i — ^ sono 

HOLLYWOOD — Jeanne Woodward, la — ^oaiunge n giudice, in assólutamente^ estranee ». Ma 

..... risposta alla dichiarazione d% ancora più grave è la conclusio- 
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Harold LIpyd 


il film tt The strìpper ». • 


' - • • ' contenuto certamente sociale; _ secondo i giudici _ » sono • ■ Ifarold Lloyd, il celebre potevano benissimo diventare 

HOLLYWOOD — Jeanne Woodward, la ~ °00innge n giudice, in ^Mutamente estranee». Ma attore comico americano, drammi. _ • ’ 

. . . risposta alla dichiarazione di ancora più grave è la conclusio- ' ‘ ha scritto in esclusiva per .'‘r’?. interpretazioni, ar- 

bionda moglie di Paul Newman/è ritratta Sre ja* relioione » essa è ar—l *? .v •t' ♦* ^ *1 ' ^ agenzia iAssociated essi ciuaLi iL nasso caratteristico 

^ —essa è or- ,i giudice Testi, nel Tnotiuarc i . l'articolo che oai di segui-. 

. _ll* ticolata nelle sue scene, nelle anattro mesi di condanna c'ta -V- ‘ **=^‘'“* 1 movimenti del bastone e del 

mentre prende lezione di strip-tease da una sue inquadrature, nelle sue se- ?^“cessi^?dcllc ^UeSSi pe! to riproduciamo: ^ cappello. U modo di scantonare 

veterana dello spogliarello, Gypsy Rose mh e '‘T aiie Sùtl IS m° S?“m.So 

. 4 , . X * 4 .- • j « rf r . chè niitresi/ondata/iducìo che furono rivolte da più parti 

Lee. L attrice americana sta infatti girando J Pasoum si asterrà intrapresl im lungo Tiagglo at- effifn saneva cìr- 

il film (( The stripper » . • ... ' ; ; , S en"°gratuHmncnfe*®immolato Consiglio dégno di re alle nuove generazioni iMm f® sleSir^ de?TopiSL Spwso 

. , . ; . S!!f-”?/* degli spettatori di oggi, vano addosso varie idee, alcune 

■ -:-:-:— -T;-":-:- ^■“Contro ogni aspèttativa, dal buone, altre da buttare nel ce- 

P^joento che è lecito augurarsi Festival di Cannes a Bangkok, stino. ChapUn era eccezionale 
^ ’ ... ncsTOno cornetta, nel prò- ovunque il respònso fu più che nel fare la cernita, scegliendo 

■ P”®. dt^ cittadino, dei entusiastico. - i sempre le battute dall’effetto 

■ B , ' reati Ma il giudice ha cura di .«Ogni dove fui salutato dal immediato e sicuro. 

■ ■ © ©T I © © ©M© specificare ciò che gli preme più dolce dei suoni —; la risa- «Per quanto mi riguarda, non 

©'^ ^ ^ © © © © © . - che Pasolini non commetta. In- ja, E fu • per me motivo’ di posso dire di essere stato un 

-, , . . .j fatti aggiunge: • Da questa con- grande meraviglia il fatto che personaggio comico, perchè la 

JIL _ danna' (Pasolini) trarrà per il quésti fllrii, ■ alcuni dei. quali mia faccia'assomigliava a tante 

'**^*^*'® ’ ^tìle e ■ meditato . inse- vecchi di 40 anni, potessero an- altre che si vedono ogni giorno 

gnamento ' e, quindi,'sprone a cora suscitare tali ondate idi jn strada. Perciò non facevo 

'■ ■■ -^ ‘ ^ ‘ \ bene operare nella società in ilarità presso un pubblico di ridere per il mio aspetto, ma 

Musica pendo Gottlob Frick ' (Gurne- . , Tenfro . . oui vive ed agisce, ispirando la tutte le età- ed a tutte le la- più per le mie reazioni a dè- 

. manz), un basso già altre voi- propria condótta nei confronti titiidinì. .• • . terminate situazionL ■ 

«j» ■■ te celebrato per la sua voce ' .l-.!- , del patrimonio ideologico e re- -«U^na delle domande che mi « Passiamo ora ad un altro dei 

l:'arsiial • riccamente e intensamente tim- . Ull OmaSTSlO ligioso della maggioranza degli furono poste più di frequente grandi, Buster Keaton, l’uomo 
1 m A- brata: diciamo dello splendido _ italiani a profondo rispetto » riguardava Ja cinematografia di dalla faccia di pietra; una tro- 

. al leatro ^rltz UW (ParsifaU, scenica- „ lì’AnnilTi-zìn Insamma che Pasolini si ouur- *®**'®***’vaia eccezionale, anche se limi¬ 
vi,, .X incerto tra Sigfrido e un ^ ^ AnnUnZlO . pi del film muto e dei primi fava l’attore in un determinato 

delFOpera marziano, ma vocMmente affa- Cometa ieri sera Anna ne e di fedee^mdpntemcn^ lungometraggi parlati.- ambito di interpretazioni, dalle 

A*''** scinante; diciamo di Liane Sy- ”f « «Quali dunque sono state le quali era esclusa categorica- 

Con Wagner non c’eravamo nek. un’eroina nibelimgica, che »,anno reso « un^ omaggio " a Hnin» caratteristiche salienti di quel- mente ogni forma di sorriso, an- 

(vedi la Tetralogia eseguita ha saputo riversare gii slanci in^rpSdò na lineare l allarmante significato ,3 d’oro del cinema: come che il più velato. • ^ - - - 

qualche anno fa) e non ci sia- neUa complessa figura di Kun- j di queste parole, le quali suo- mai essa raccolse un cosi vasto ’«In questa rassegna, non si 

mo quest’anno, nemmeno - in dry. Eberhard Waechter (Am-| B*‘*« ‘ ^ ^ nano come un minaccioso av- successo, che. nonostante il mu- può dimenticare logicamente i 


le prime 


Musica 

Parsifal 
al Teatro 
deirOpera 


pendo Gottlob Frick ' (Gurne- 
manz), un basso già altre vol¬ 
te celebrato per la sua voce 
riccamente e intensamente tim¬ 
brata; diciamo dello splendido 
Fritz Uhi (Parsifal), scenica¬ 
mente incerto tra Sigfrido e un 
marziano, ma vocalmente affa- 


. Teatro ^ 

Un omaggio 
a D’Annunzio 


li proiezioni di Hainer HUl. che tagonisti. - , il moggio; la narrativa da una “ Pasolini l’atteggia- dai vaudevilles ai burlesque, della loro unione fu superla- 

pretendono di sostituire un in- Appassionata e trascinante la Novelle della Pescara; la mento di due giovani registi, nelle quali gli attori si adde- tivo. tr ^ . 

sopprimibile, rigoglioso fasto direzione d orchwtra di Lovro poesia da versi tratti soprat- Cian Rocco e Pino Serpi, auto- stravano alla recitazione. I film -LaureL anche lui proveniente 

scenico, e trovi il nulla, il vuo- von Matacic. Pubblico (e buffet) {'pjjp . daH’Alcione. Non sono ri di Milano nera, film sce- vivevano l’età deU’infanzia, una dal teatro inglese, poteva assur¬ 
to. l’opportunismo più gretto, da grandi occasioni, che si è mancati i celeberrimi Pastori neggiato da Pasolini e bocciato ®tà ricca di idee e di esperi- gere ad alte vette senza il suo 

Con un minimo di buona vo- rivincita sulla cìaque e. naturalmente, ùt pioggia nel dalla censura. L’impressione ge- menti audaci che, per la loro compagno, mentre Hardy da 

lontà, potrebbero essere sco- , pressoché assente), tnbu- pjnefo. Albertazzi si è cimen- nerale è che la censura abbia stessa novità, avevano facile solo non avrebbe mai riscosso 


musica di Wagner, così con¬ 
cretamente legata — nell’uni- 
taria creazione di suono, parola 
e immagine — alla plasticità 
d'un riferimento visivo. ■ 

• L’edizione del Parsifal, ap- 


A fianco della Proclemer e dì P®’' ’*®” rischiare una smentita ■“ ^ cosi che nacquero, e tempi sapesse offrire, im mi- 

^”co aeiia rroci^er e di „„-tg ^el Tribunale Si arri- terono prosperare, quegli atto- scoglio esilarante di amici per 
1 >„|| _ • Albertazzi si sono esibiti me- ^ dunaue al punto che tutto ri i cui nomi sono stati iscritti la i^lle. ma dalle reazioni dia- 

DdlUgl-rvUllClUll ritevolmente Franca Nuti ' e porta tf nome di Pa- ^ caratteri d'oro nel libro della metralmente opposte, l’uno fur- 

11 T-i»i • ‘ Giancarlo Dettori; il quale ulti- -olmi -orà inei7ifabilm«»nt«» hot" storia della cinematografia mon- bo, l’altro sciocco. 

alla Filarmonica mo h. sfoggiato anch. piace. ??,oTcMo”cheTiSrog,°Ì «‘“'f; \ , -Secondo alcuni. • i;ayvenio 


le. «Secondo alcuni. ’ l’avvento 

Vediamoli un po' da vicino, del sonoro fu responsabile del- 


vice «Ma o, ™ mento nei music halls inglesi.]zione fissa dei primi microfoni, 

^ c*!® SH diedero UH scnso quasijche limitavano i movimenti de- 

/ ; ■ mfica provoco una irritazione di naturale del "tempo” di recita-lglì attori, ebbero il loro peso. 

rasoltni, ma significo per noi jjione. della sua spazialità, ol- Alcune voci si rivelarono non 
*" 1 ® tnoggiorc libertà di mom- gj profonda conoscen- adatte al sonoro, noi stessi, 

■ mento». - - del teatro comico, il suo no- colmi di denaro e soddisfazioni, 

A^ftUFatk Vogliamo credere che questa me non conobbe rivali. mancammo dello stimolo neces- 

M%«»VI1IW dichiarazione^ non ebbio nessun ■ «Come tutti i grandi geni del- sarto. Ma U cinema comico non 

, vw secondo significato. Perchè sia- Tarte. Chaplin sapeva esatta- morirà mai, quale che_ sia lo 

ffQ T w convinti che lo lotta p^r la mente che cosa fosse giusto, e schermo, panoramico, trìdimen- 

libertà di espressione vada con- fino a quale limite potesse spin- stonale o gigante, su cui esso 

e finoitin dotta senza compromessi e sen- gere le sue battute. Egli lavo- verrà proiettato. Perchè l’uo- 

dnanill za cedimenti, non assecondando ìava di cesello sulla linea di mo, da quando assaporò il gu- 

mai chi porrebbe po^re fuori confine fra commedia e tra- sto della prima risata, non ce*- 

. Radiotelevisione esercenti e fegge questo o quell’autore. gedia. Alcuni dei suoi temi serà mai di ridere ». 


prontata ieri dal Teatro del- „ .. ' ’ j. ' ,c- voli doti canore. Pubblico scar- ni dei due giovani registi la- 

l’Opera, è un’edizione monca. - undicenne (Sin- tono . commemorativo. Ap- sciano alquanto perplessi. • Pa- 

che ripete gli inconvenienti già fonia K. 43, in fa maggiore) ha jg^, 3 j aomunoue, e repliche solini collaborò con noi - han- òu^n la 

in nassato Si tratta aperto questo concerto interes- . ^ * 2 d dpttn nlVAN^A _ ttin in ^ mondo aboia: mai avuto, «ispetti^ tecnici, quali la mai- 

d’iin Parsifal nrivo" d’un’idea sante per più aspetti: gli inter- ^ domenica. ^pniiìtn nhhìnmn mndifirntn in Vorìe di un formidabile allena- mentalità del sonoro, la posi- 

imrafe vfvifiSe. cSe ri- preti: Sno Squisito soprano. Te- , Vice 5 «rLcencgSra oJeSa ni? ^]ooe P^mi microfoni, 

rrSiSdoirVlSsuma Vsint;- resa Stich Randall; un giovane SIca^ra^iSSnS irmSSnTSi 

Mr d dLlU Tg>™: prosramm/cte'fra due Cin- ^ reuir®"'"' ■" couo.ee., .dulie al .onoro, noi at«si. 

logio al^Tri^tano e Isotta) le tate (Gloria a Dio in ogni terra - J i ,» ». , “ teatro comico, il suo no- colmi di denaro e soddisfazioni, 

eXri^ze precedenti. Il che! e eVon sa che sia dolore) di ACCOTIIII Vogliamo credere che questa me non conobbe rivali. ; mancammo dello stimolo neces¬ 
sita una nr^isa e definita sì- Johannes Sebastian Bach (168o- dichiarazione non tbbio nessun «Come tutti i grandi geni del- sarto. Ma il cinema comico non 

tuazione sccenica è irriTOSsibi- l-óO) inseriva i Tre poemi che - ^ Xlf secondo signi/icato. Perchè sia- l’arte. Chaplin sapeva esafta- morirà mai, quale che sia lo 

le Così da un lato (u^osce- Luigi Dallapiccola compose nel ©0 | Y connnti che la lotta per la mente che cosa fosse giusto, e schermo, panoramico, tndimen- 

ri'eo) abbiamo una astratt^a- 19^9. dedicandoli, a Schoen- libertà di espressione rada con- fino a quale limite potesse spin- sionale o gigante, su cui esso 

eiante fissità scenica, del tutto berg; per concludersi con la A riliamfl dotta sema compromessi e sen- gere le sue battute. Egli lavo- verrà proiettato. Perchè l’uo- 

estranea al vigoroso naturali- Sinfonia in do K. 338, che Mo- ® tlIIBIilM za cedimenti non assecondando rava di cesello sulla linea di mo, da quando assaporò il gu- 

smo dei nersonaggi dall’altro zart mise allà luce tredici anni niai chi vorrebbe porre fuori confine fra commedia e tra- sto della prima rìKita. non ce*- 

(orchestra) sì leva’ fortunata- dopo quella già citata. . Radiotelevisione, esercenti e legge questo o quell’autore. gedia. Alcuni dei suoi temi serà mai di ridere», 

mente, ma unilateralmente, cor- Teresa Stich Randall ha di- produttori cinematografici han_ 
posa, densa e traboccante la spiegato note flautate sul filo j,q raggiunto ieri sera un ac- 

musica. E non si può — se non cordo in merito ai numerosi 

a rischio di un postiche — rap- Cantate e nello sfondo orche- ^ h-nTin nnriatn alio 

presentare Wagn^ in uno speu strale di sempre corretta espo- Problemi che hanno portatane 
tacolo per metà allusivo, sup- sizione e che in più brani si recenti agitazioni e alla 
pergiù come La piccola città di offriva in preziose trasparenze, sura dei cinematografi a Roma 
Thornton Wilder. Tanto var- H momento più felice del Bel- e nel Lazio. La TV, d’ora in 
rebbe rinunciare alla scena ed lugì ed ancora della Randall poi, - non trasmetterà più di 
eseguire l'opera in forma d’o- segn^-a 1 esecuzione dei Poemi gUg settimana, uno per 

ratorio. Inoltre — e sorprende del canale. I film, inoltre, non ver- 

che a una tale soluzione abbia testi di James Joyce (un brano trf.oTr.oeci noiio oinmfito 

ceduto anche Lovro von Mata- tradotto dal Montale da Pomes ranno trasme^i nelle giornate 

eie, un direttore di prim’ordi- Penyeach: Per un fiore dato alla oi giovedì, sabato e domenica¬ 
ne e profondamente calato nel mia bambina), di Michelangelo Si tratta, indubbiamente, di 
clima wagneriano — ancora (Chiunque nasce a morte arri- un primo successo deH’AGIS e 
una volta è m.ancato il timbro vii) e di Manuel Machado (Fi- dell’ANlCA. anche se non so- 
autentico delle campane (nel Olio per riposare). In questi ^o state accolte le richieste di 
Parsifal hanno una primaria brani^ il modo espressivo dodc- aumentare il limite di sfrutta- 

■ importanza), rimpiazzato da cafonico del Dallapic col a^ ha jyento dei film alla TV (rima- 

quello di suoni d’incerta origi- densa pregnanza nell irradiarsi fissato in 4 anni) di non 
ne. cupamente amplificati. di una tersa, magica sonorità ji ..^.n’alia enr 

In conclusione, un Parsifal strumentale, nel sottUe gioco J'doDO ^ ore 18 La 

che Wagner non avrebbe accet- dei timbri, nel necessario lega- d|2fs"one detta TV *di accedere 
tato, pur stringendo la mano me tra valore lirico musicale o®®‘s‘one aeiiaiv ai acceaere 

— questo si — àgli ottimi pro-r del suono e la parola ed il ver- almeno in parte alle nchiesic 

tagonisti detta sua ultima ope- so. Il risultato è suggestivo: un oei produttori e degli esercenti 

ra (presentata a Bayreuth il 26 clima di incsnto, che la pene- è stata suggerit.a. a quanto ab- 
luglio 1882. circa sci mesi prima tranto esposizione ha evocato biamo appreso, dal desiderio di 
della morte), i quali hanno can- stupendamente. « dare una mano » att’industria 

tato airantica, senza trucchi. Un caldo successo. cinematografica, in considera-1 

con entusiasmo o convinzio.ic ■ ... zione del particolare momeniùl 
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ammirevoli. Diciamo detto stii- 


vice 


con Alighiero NOSCHESE-Antonella STENI 
Elio PANOOLFI Rossella COMO 

Mano DE ANGELI Dada GALLOTTI Ma;ina TAVERA 


rii© die cMsacri le mslri lierti i p«eia e iel dvile ArWe alla 


di difficoltà. 





« Uno spettacolo goliardico )) 

. Da parécchie settimane avevamo 'in fondo al 
cervello un vago interrogativo:.. cosa . ci ricorda 
Leggerissìmp? Ci pareva proprio di aver già visto 
certe scene, di aver già assistito a certe < trovate », 
soprattutto di aver già sentito una certa atmosfera 
che nello spettacolo di Kramer circola continua- 
mente. Ieri sera, finalmente, ci è sembrato, in un 
lampo, di aver trovato la rispostg: Leggerissimo 
somiglia a quegli spettacoli improvvisati, che, più 
per loro stess-p divertimento che. per altro, l gruppi 
di goliardi mettevano insieme fino a qualche lu¬ 
stro fa, nelle occasioni più diverst:. 

Lo stesso sapore voluto di ovvietà, lo stesso (ii- 
lettantismo programmatico, le stesse scenette scon- . 
tate, le stesse imitazioni alla buona. Naturalmente,,. 
in « Leggerissimo > c’è qualcosa di più: l'orchestra 
di Kramer è un’orchestra vera, Bramicri è un co¬ 
mico di ricche possibilità, costumi e scene non 
sono raffazzonate; tutto sommato, siamo in tele¬ 
visione, che diamine! ma la sostanza rimane quella: . 
•uno spettacolo goliardico, • ■ ■ 

Ieri sera, con una puntata particolarmente infe¬ 
lice. Leggerissimo ce lo ha confermato. La¬ 
sciamo da parte la scenetta iniziale sulla tuba, che, 
come al solito, ha dato modo a Bramieri di dispie¬ 
gare le sue possibilità comiche, non sempre fresche, 
ma tuttora valide, perchè quasi vicine a uno stile. 
Tra l’altro, Bramieri è l’elemento piti genuinamente 
popolare di questo spettacolo che, per altri versi. 
scambia così spesso il banale, il semplicistico, il 
facile, per ciò che di più può giungere al largo 
pubblico. 

Bramieri lavora sul serio, non ciurla nel ma¬ 
nico. Ma gli altri? Gli autori? Pensiamo alle 
'€idee» che ieri sera hanno formato l’ossatura del¬ 
lo spettacolo: da quella impensabile parodia 
della « donna nel mando » allo ketch dell’ingle¬ 
se ex modenese, alla patetica scena dei saltimban¬ 
chi. Non 'un mìnimo di spunto, di sorpresa, di 
mordente. ‘ 

E qui dobbiamo dire che la Orfei, a differenza 
di Bramieri, non è in grado di reggere sulle sue ■ 
possibilità naturali, le scene che si fondano sul 
nulle: le manca, tra l’altro, la disinvoltura e la 
comunicativa necessarie ad ogni personaggio te¬ 
levisivo. Dovrebbe essere compito del regista e 
deg'.i autori, comunque, usare gli interpreti nel 
migliori dei modi. Infine, ieri sera, hanno mostrato 
■ la corda anche gli ospiti d’onore: Nini Rosso, che 
comincia ad essere piuttosto inflazionato, e i giap- 
, ponesi che sono venuti a farci, l’imitazione dei bal¬ 
letti di Broada. Ecco, forse-in questa sequenza 
lo spirito goliardico si è spiegato in pieno: perché 
si può anche . comprendere che in Giappone le 
imitazioni americane tentate dai giapponesi affa- ■ 
semino, ma tn Italia, andiamo, è roba di terza 
mano. 

Negli studi della TV si avrebbe forse il diritto 
di vedere qualcosa di meglio. 

vice 


Raii!) 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. ; 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8,20: n no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
radio per Te scuole; 11; Ve¬ 
trinetta; 11.15: Due temi per 
canzoni; 11.30: n concerto; 
12.15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto.- 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Girasole; 14_ ^ 
14.55: Trasmissioni regionali; 
15.15: Le novità da vedere; • 
15.30: Carnet musicale: 15,45: 
Conversazioni per la quare¬ 
sima; 16: Programma per 1 
ragazzi; 16.30: Piccolo con¬ 
certo per ragazzi; 17.25: La 
lirica vocale Italiana 18: 
Vaticano secondo; 18 , 10 : 
Trattenimento musicale; 18 ! 
' e 30: Musiche io città, con : 
4 Stefano Sibaldi; 19,10; La 
voce del ■ lavoratori; “ 19,30: 
Motivi io giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20; Ap¬ 
plausi a-.; 20.25: Cento anni. 
Romanzo di Giuseppe Rova- 
. ni (IX); 21: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Fritz Rieger. 

SECONDO 

' Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13^30. 14.30. 15.30. 

10.30.17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 

21.30. 23.30; 7.45: Musica e 
. divagazioni turistiche; 8: 

Musiche del mattino; 8,35: 

‘ Canta Fausto Cigliano; 8.50: 

Uno strumento al giorno; 9: 

. Pentagramma italiano; 9.15: 

Ritmo-fantasia; 9.45: Fono- 
. grafie con dedica; 10.35: Per 
! voci e orchestra; 11: Buonu- 
• more in musica; 11.35: Truc. 
chi e controtrucchi: ' 11.40: 
11 portacanzoni; 12-12.20: Co. 
lonna sonora; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionaii; 13: La 
Signorina delle 13 presenta: 
14; Voci atta ribalta; 14.45: 
Per gli amici dei disco: 15: 

. Aria di casa nostra; 15.15: 
Divertimento per orchestra; 
15.35; (incerto in miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia; 16.35: La 
rassegna del disco; 16.50: La 
discoteca di Stefano Sibaldi; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Il mistero di via Mor¬ 
gue. racconto di Edgar Al- 
ian Poe; 18.35; Classe unica; 
18.50:1 vostri preferiti: 19.50: 
Vetrinetta; 19.55: Tema in 
microsolco; 20,35: Corrado 
sjfó: 21.35: Il giornale dette 
scienze; 22: Cantano Los 
Espafioles; 22.10: L’angolo 
del Jazz. - 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee: 19: Luigi Dallapiccola: 
C^aderno musicale di Anna- 
libera: 19.15: La Rassegna: 
Letteratura italiana: 1930: 
Concerto di ogni sera: Do¬ 
menico Cimarosa. Frank 
Martin. Claude Debussy; 
2030: Rivista dette riviste; 

- 20.40: Robert Sebumann: 
^artetto in fa magg. op. 41, 
n. 2; 21: n Giornale del Ter. 
zo; 2130; La bisbetica do¬ 
mata, commedia in due tem. 
pi di William Shakespeare. 


. ' , 1 t •. ’ 

primo canale 

8,30 Telescuola IS: terza classe 


16,15 la nuova 
scuola media 

Corso dt aggiornamento 
per gli insegnanti 

17,30 La TV dei ragazzi 

^ a) Teteforum: b) ' Mon¬ 
do d'oggi 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

' detta sera (prima - edi¬ 
zione). . 

19,15 Personalità 

Rassegna per la donna a 
cura di Mila Contini 

19,55 Diario del Concilio 

a cura di Luca DI Schiena 

20,15 Telegiornale sport 


20.30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Zoo di vetro 

Dramma di Tennessee 
Williams. Con Sarah Fer¬ 
rari. Annamaria Guarnie- 
li. Umberto OralnL 


23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21.05 Telegiornale e segnale orarlo 


e segnale orarlo 


21,15 Pronto... polizia! 

Documentatio. Realizza, 
zione di Julian Claman 

22,10 Musica in pochi 

con Peter Van Wood c 
Nini Rosso - ■ 

22,45 La ballata 

di Mark Twain (terza 

di Huck Finn 

puntata). Regia di M. 
Dreyfuss 

23,10 Notte sport 




Annamaria Guarnìeri (nella foto), Sarah 
Ferrati e Umberto Orsini sono gli inter¬ 
preti di ((Zoo di vetro» di Tennessee 
Williams, che va in onda alle 21,05 sul 
primo canale, 


vedremo 

Il miglior 
Williams 

«Zoo di vetro» (primo ca¬ 
nale. ore 21.05) è la com¬ 
media che diede fama in¬ 
ternazionale a Tenneeeee 
Williams, e resta la sua ope¬ 
ra; migliore. In Italia se na 
ebbe, nell’immedl.ato dopo¬ 
guerra, una memorabile édi- ' 
zionp con la regia di Lu¬ 
chino Visconti. Il crepusco¬ 
larismo, il patetismo. Il sen- . ■ 
tiriiontalismo dello scrittore ì 
hanno qui Un'a misura au¬ 
tentica, Un timbro veritiero, . 

La vicenda si svolge tutta 
nel ■ chiuso d’una famiglia 
americana, negli anni deso¬ 
lati dopo il '30; Amando, la 
madre, è una donna più 
velleitaria che volitiva, per¬ 
duta nel ricordo della sua 
favolosa infanzia: Tom, il 
figlio, è un giovane preco¬ 
cemente invecchiato, deluso, 
ma ancora con un fondo di •• 
energia bastevole a farlo ' 
fuggire, un giorno, dalla sua 
trasparente prigione. Il ner- 
sonaggìo più toccante è 
quello della figlia. Laura, 
una ragazza infelice fisica- 
mente e moralmente, nella ■ : 
cui angosciosa solitudine, 
alleviata appena da un’in¬ 
nocente mania Ua raccolta 
di animaletti di vetro: don¬ 
de 11 simbolico tìtolo), si 
riflette tutto U significato 
del dramma. 

Paola Pennì 
valletta di Mike' 

Si chiama Paola Penni. la 
vailetta che affiancherà MI- , 
ke Bongiorno nel nuovo te¬ 
lequiz La fiera dei desideri, 
la cui prima puntata andrà ^ 
in onda la sera di Pasqua 
sul secondo canale. 

Ventunenne, bionda, bo¬ 
lognese. Paola Penni. il cui ■' 
vero nome è Paola Piccini- ■ 
ni. dopo aver conseguito il 
diploma di computisteria, è 
stata stenodattilografa per , 
cinque anni in una impresa ■ 
edile bolognese. La prima 
occasione per farsi notare 
nell’ambiente detto spetta¬ 
colo. le capitò nell’estate del ' 
’61 durante una serata de¬ 
dicata ai cantanti dilettanti. 
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rUrftctd fri Klf I fatam S/v&tU. 


Oscar di Jean Leo 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 

- : ;'v:‘■ ' 'X■ ^^^ r: 1 • 

ff^fsoUlvEncHeratx- É |/seeo-TEMocHÉQUEL. /ceecoche ,) 
lo e | ce ìuoha. una aisn- m I CANNATO MtUMPP CI so- } J ©liiNO retoMTi ! 

MI CHIEDO ooai IO ^ I^SLME'eiCMMESZO'I V‘^h5di'Ì^^2ìr^fr.^^.fE:> ^QNIdÈaS 1 ®^7 < 

Wi ^ .{TANTE/y liooiE, . 


Dalla^RDT un emigrato scrive: 
((Qui sorridono gli italiani » : 


Caro direttore, 

, sono la madre di un emi¬ 
grato nella Germania di Bonn. 
Mio figlio lavorava alla Volk- . 
swagen da dove è stato licen¬ 
ziato per mancanza di lavoro. 
Come saprà, quando un ope¬ 
raio viene ‘ licenziato. ■ in Ger¬ 
mania non trova più lavoro. 

'' Trovandosi ' a Berlino e di¬ 
soccupato, mio figiio ha deci.so 
di recarsi nella Repubblica 
Democratica Tedesca per cer¬ 
carvi iavoro. . ■ ■ • ■ i. 

Ora io la pregherei, per li 
benessere del popolo, di pub¬ 
blicare la lettera di mio figlio. 

‘ ’ ' ' . ’ ••- ■ . ■■ 

La ' lettera dell'emigrato 

Cara mamma, . 

ti scrìvo queste righe - per 
farti sapere che sto bene come 
spero sia di voi. Mi trovo a 
Berlino Est e avrei tante cose 
da dirti sulla Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. Nella zona 
Ovest, controllata dagli ameri¬ 
cani, non mi hanno dato lavoro 
e allora sono passato a Berlino 
Est per cercare lavoro qui. 

I giornali italiani parlano 
delle persone che scappano da 
Berlino Est, ma tacciono su 
quelle che da Berlino Ovest 
preferiscono recarsi nella Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca. 
Naturalmente io sono stato in¬ 
terrogato dalla polizia e poi 
trasferito in una Casa del po¬ 
polo per stranieri, dove sono 
rimasto sci giorni e di qui. 
sono stato inviato in un villag¬ 
gio per stranieri (siamo , una 
settantina; italiani e di altre 
nazionalità) dove dovrei rima¬ 
nere due mesi, in attesa che si 
informino sul mio conto, poi 
mi daranno lavoro e una casa, 
o mi rimpatrieranno. Qui, nel- 
Vattesa che la nostra posizione 
venga chiarita, non '(A fanno 
mancare nulla. Per la prima 
volta — in Germania — ho vi¬ 
sto che c'è qualcuno che sorri¬ 
de agli italiani. ■ 

II socialismo è una bella 
cosa: i tedeschi della Germa¬ 
nia Est ■ lavorano, studiano, 
fanno dello sport, Berlino Est 
è attrezzata di palestre, di 
stadi. L’operaio di una fabbri¬ 
ca guadagna 800 marchi e con 


dato che lui non potrà votare 
per il suo Partito. Almeno, 
con questa lettera.' potrà aiu¬ 
tarlo a far capire a tante per¬ 
sone che i comunisti non sono 
tanto cattivi come dice la DC. 
■ Ora la ■ prego di accettare 
500 ' lire per la > propaganda 
elettorale. E* tutto quanto pos¬ 
siamo perché mio marito per¬ 
cepisce una pensione di Inva¬ 
lidità di 17.000 lire mensili. e 
con questa dobbiamo . vivere. 
La ringrazio anticipatamente 
e la saluto. ■ 

B. M. ' 

, . , ; • (Firenze) 


essi può vivere abbastanza 
. bene. ^ • • x ■ •’. '' 

Nella zona di Berlino con¬ 
trollata dagli americani, lavo- ■ 
rando in una fabbrica si pos¬ 
sono guadagnare 400 marchi, 
ma sarebbe una vita disgrazia¬ 
ta perché lì sono nazisti e mi¬ 
litaristi, pensano alla guerra; 
quando si entra in qualche lo¬ 
cale si sente sempre parlare di 
nazismo. Quella parte della 
città è beila, ma è anche pieno 
di corruzione, di prostituzione, 
di contrabbando, di banditismo 
e teppismo. Gli italiani sono 
mal visti. 

Molte persone, da Berlino ‘ 
■ Ovest, si spingono a Berlino 
Est per fare contrabbando di 
sigarette e di denaro. La poli¬ 
zia comunista è severa contro 
il contrabbando. A mio parere 
hanno ragione e fanno bene ad , 
arrestarli. ■■ 

• Io ora attendo che siano 
compiuti gli accertamenti e 
spero che siano favorevoli e 
possa lavorare in questo Stato. 
Tali accertamenti sono neces¬ 
sari perché troppa gente entra 

- ed esce da Berlino Est con 
’scopi 'certamente non onesti. 

£“ infatti relativamente facile 
recarsi a Berlino Est, da Ber¬ 
lino Ovest e viceversa. Basta 
un passaporto con i paesi del 
MEC e una persona può en- 

- trare a Berlino Est e ottenere, 
■un permesso di soggiorno di 

24 ore. C’è tanta gente' (stra¬ 
nieri e tedeschi) che vengono 
a Berlino Est. 


a 


Cara mamma, • tra qualche • 
giorno scade la « polizza » dei 
dischi impegnati, vedi se puoi ' 
riscattarla. Sono un centinaio 
e mi dispiacerebbe perderti. E’ 
l’unica cosa a cui tengo, anche 
se non sono stato troppo buo¬ 
no, ma non potevo far di me¬ 
glio; è stato tutto per via del 
lavoro, e sempre per vìa del 
lavoro sono venuto a Berlino 
Est. Baci - Alberto. 

Un miracolo scarso: 
ad Arezzo non pagano 
gli stipendi ai professori 

Signor direttore, j 
• Gli insegnanti delle Scuole 
Medie di Stato della provincia 
di Arezzo, non hanno ancora 
riscosso lo stipendio del mese 
di marzo perchè, per dichiara¬ 
zione resaci dal Provveditore 
agli Studi, « non cl sono fon- 
di ». Nè si prévede quando pn- 
. iranno essere pagati; si dice 
dopo le feste pasquali. ’ » . x. 

Sia tanto cortese da farlo 
sapere al concittadino Fanfani 
che, con il suo miracolo eco¬ 
nomico, sta facendo stentare 
anche i professori. Grazie. 
prof. MICHELE SANORIA 
(Arezzo) 

Così ora il capitano 
si accorgerà 
che mi sono 
ben svegliato 

Caro Unità, 

sono un tuo affezionato let¬ 
tore e un nuovo iscritto al 
Partito. Ho letto la lettera del¬ 
l’alpino della Julia e non ho 
potuto resistere al desiderio di 
raccontare quello che io ho 
passato in quella Brigata dato 
che io ne ho fatto parte du¬ 
rante il periodo di leva. 

Al campo — ad esempio — 

• non avevamo nemmeno la pa~ ; 
glia sufficiente per i paglie- 
ricci e dormivamo quasi sul¬ 
la nuda terra; eppure noi sa¬ 
pevamo che era stata stanzia¬ 
ta una somma per l’acquisto 
di paglia suffìcientè. Non vo¬ 
glio soffermarmi ulteriormen¬ 
te su molti particolari tutti 
quanti convergenti in una sola 
frase ricorrente: tirare la cin¬ 
ghia su tutto. ■ 

Si dirà, ma se stavano cosi 


• le cose perchè non vi siete mcs- 
. si a rapporto con gli ufficiali 
■superiori? Ebbene risponderò 
che nel mìo reparto era proi- > 
bito andare a rapporto con 
gli ufficiali superiori, cioè dal 
maggiore o dal colonnello. In 
18 mesi ' di ' servizio, nessuno , 
c’è mài riuscito. Il capitano,- 
quando sapeva che uno aveva 
questa intenzione, lo convoca- \ 
va nel suo ufficio e, con lusin- 
ghe e minacce, lo dissuadeva. 

Nella nostra brigata veniva-, 
no poi praticate punizioni cor¬ 
porali quali — ad esempio — . 
far portare ad un artigliere, su 
per una ripidissima erta, uno 
zaino pieno di pietre, fino allo 
sfinimento. Questa punizione 
fu applicata nei confronti di 
un congedante del secondo sca¬ 
glione del ‘38 e ne sono stato 
un testimone oculare impo¬ 
tente, : 

Non parliamo poi di un sot¬ 
tufficiale che ci faceva sem- 
,pre la predica dicendo che un 
tempo (al tempo di Mussolini) 
si faceva il servizio ‘militare 
sul serio, e non oggi che i gio¬ 
vani sono rammolliti ed indi¬ 
sciplinati. : Comunque luì fa¬ 
ceva il possibile per far torna¬ 
re i bei ' tempi perchè più di 
una volta ha picchiato t meno 
furbi e i meno capaci di di¬ 
fendersi e tutti i giorni ci of¬ 
fendeva nel modo più ribut¬ 
tante e volgare. ■ 

Il mio capitano, infine, mi di¬ 
ceva sempre di < svegliarmi ». 
Spero che ora legga questa let¬ 
tera e così potrà constatare che 
ho seguito il suo consiglio ’ e 
mi sono svegliato davvero, 
iscrivendomi al PCI, cioè a 
quel partito che lotta contro 
la corruzione e in difesa di 
■ tutti I principi della Costitu¬ 
zione. 

FRANCO CIGLI 

Pescia (Pistoia) 

Si illudono 
di esser giovani 

Caro direttore, 
chi ti scrive è un ex perse¬ 
guitato politico antifascista. In 
Tribuna Elettorale i signori 
democristiani si sono presi il 
lusso di dire che il Partito Co- 
‘ muniste è vecchio, che non è 
più seguito dalla massa, ecc. Ma 
io credo che, se c’è veramente 
un partito vecchio, in Italia, 


anzi in Europa, è il partito de¬ 
mocristiano. x-■ ■ • 

Mi ricordo: ho 69 anni e 
quando ero ragazzo si chiama¬ 
va partito clericale, poi dopo 
la prima guerra mondiale fu 
chiamato partito popolare, do¬ 
po la seconda guerra di nuovo 
gli hanno cambiato nome e lo 
: chiamano partito democristia¬ 
no. Ecco perchè ■ s’illudono di 
essere sempre giovani, con idee 
nuove; purtroppo sono sempre 
gli stessi, ossia quelli di sessan¬ 
ta anni fa, con le stesse teorie, 
gli stessi metodi ipocriti, rea¬ 
zionari e falsi, contro chi lavo¬ 
ra e soffre per la sola minestra 
ed il sòlito pezzo.di pane. 

PLINIO BALDAZZI 
(Roma) 

Verrà il solleone 
prima che l'INPS 
gli liquidi 

la pensione rivalutata 

Cara Unità, ': l ' 

il 17 novembre 1961 — tra¬ 
mite VINCA di Bari — inviai 
alla sede dell’INPS un reclamo 
tendente ad avere la rivaluta¬ 
zione della pensione ottenuta 
con le marche dì prosecuzione 
volontaria. 

L’INPS ha comunicato al- 
l’INCA di Bari, in data 18 no¬ 
vembre 196?,, l’esito favorevole 
del mio ricorso. Ho atteso fino 
a marzo che mi uenisse rivalu- 
.tata la pensione, poi mi sono 
recato alla Previdenza Sociale 
di Bari per sapere quanto 
tempo doveva ancora trascor¬ 
rere per ottenere la liquida¬ 
zione, essendo già ■ trascorai 
quattro mesi dalla definizione 
della pratica. L’impiegato gen¬ 
tilmente mi rispose che la pra¬ 
tica si trovava ancora a Bari 
e che doveva essere inviata a 
Roma e, quindi, avrei dovuto 
pazientare fino a luglio o agor 
sto per riscuotere ciò che mi 
spettava. • . 

Ora io mi chiedo se è am¬ 
missibile tanto ritardo. Se a un 
pensionato viene riconosciuto 
un diritto, perché poi non cer¬ 
cano di sbrigare al più presto 
possibile la pratica? O credono 
che, con le pensioni attuali, 
uno possa tranquillamente 
aspettare, come se avesse dei 
beni al sole? 

RAFFAELE CIVIELLO 
(Bari) 


Trovatore e Parsifal 
al Teatro dell'Opera 

■ Oggi riposo. Domani, alle 21. 
replica del t Trovatore > di G. 
Verdi (rappr. n. 61), diretto dal 
maestro Tullio Serafln e inter¬ 
pretato da Lucilie Udovlch, Um¬ 
berto Borsò, Lucia Danieli. Cor¬ 
nell Me Neil e Alfredo Colella. 
Domenica, undicesima recita in 
abbonamento diurno, alle ore 16 
(attenzione all’ orario), con - il 
« Parsifal » di R. Wagner, diret¬ 
to dal maestro Lovro von Mata- 
cic. 

Serata ARCI 
al Teatro delle Arti 

' La compagnia del Teatro Stu¬ 
dio di Roma presenta oggi alle 
21,15 < La dolce guerra », pun¬ 
gente satira dei militarismo e 
dei bellicismo tratta dall’acco¬ 
stamento di testi di Apollinaire, 
Brecht, Shakespeare. Campton, 
Flaiano e brani delia Bibbia. 

Regia di Giuseppe Di Martino. 

^ ' Prezzi L. 900, 700. 500. 350. Le 
prenotazioni e il ritiro dei bi¬ 
glietti presso l’ARCI - Via degli 
AvignonesL 12. tei. 479.424. 

Concerto Boccherìni 
oirAuditorio 

OggL alle 18 all’Auditorio di 
Via della Conciliazione per la 
stagione di musica da camera 
. dell’Accademia di Santa Cecilia 
concerto (tagl. n. 16 tess. inv.) 
dedicato a musiche di Boccheri- 
ni. Vi parteciperà il Quartetto 
CarmirellL il Quintetto Bocche- 
Tini ed il flautista Conrad Klemm 
Programma: Quintetto in fa min. 
op. 42 n. 1; 1^0 in sol min. per 
2 violini e violoncello op. 6 n. 5; 
Quintetto in re maggiore (Les 
Pavesasi per flauto, 2 violini, vio¬ 
la e violoncello); Quartetto in 
la magg. op. 39 n. 2; Sestetto in 
do magg. per flauto e archi, op. 16 
n. 6 . Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di Via della Conciliazio¬ 
ne dalle 10 in poi. 

cman 

AUDITORIO 

OggL alle 18 per la stagione 
di musica da camera dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia primo con¬ 
certo (ugl. n. 16 tess. invito) 
dedicato a musiche di Bocche- 
rini. Vi parteciper’A il Quartet- 
. to Carmirelli. il Quintetto Boc- 
- Pierini e il flautista Conrad 
Klemm. 

AULA MAONA QUA Oolven. 

- Si comunica che il concerto di 
sabato 7 aprile della violinista 
Johanna Martzy. non potrà 
aver luogo per un infortunio 
accaduto alla stessa. I concerti 
- riprenderanno sabato 20 aprile 
; con s I Virtuosi di Roma >. 


TEATRI 


DEI SERVI (Tel ■ 674.711) T 

Domani e domenica alle 16,30 II 
Gruppo Artistico de’ Servi pre¬ 
senta: « Christus » di G. Titta. 
Regia di V. D’Ancona, con 40 i 
attori. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21,15 « prima » C.la Erne¬ 
sto Calindri in: « Clenunbad » ^ 
di M. Aymè. 

GOLDONI <'i'el S61156) 

■ Alle 21 C.la del Teatro presen¬ 
ta: « La donna del mare » di 
Henrick Ibsen. I 

MILLIMETRO (Tei 451.248) 

Alle 21.30 C.la del Teatro di 
Roma in: « Il dono del matti- | 
no > di Giovacchino Forzano 
Regia di Giovanni Maestà. Su¬ 
pervisione Giovacchino For¬ 
zano. ' 

PALAZZO SISTINA (t 487 ODO) 

’ Alle 21,15 Garinel e Gio- 
vannini presentano: • Ruganti¬ 
no », commedia musicale con 
musiche di A. Trovaioli. Scene 
e costumi di Coltellacci. Coreo- 
grafle di Dania Krupska. Prezzi 
popolari. 

PICCOLO ' TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tei 489538) 
Imminente M. Lando-S. Spac- 
cesi in: « Gli innamorati > di 
A. Campanile; « Ecco la prò. i 
va! » di G. Prosperi; « Armadio 
comico ■ di Audibertl. Novità. 
Regia di L. Pascutti-L. Procacci. 
PIRANDELLO i 

Riposo 
QUIRINO 

Alle 21,15 C.la « Dei 4 » V. Mo- t 
riconi. G. Mauri. Diretta da F. 
Enriquez, con M. Riccardini. A. 
Ninchi, in: « La bisbetica do- i 
mata » di - Shakespeare. Regia 
di F. Enriquez 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « La mandragola » di i 
Machiavelli con Tofano, Scac¬ 
cia. Dandolo. 

ROSSINI ' i 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante, L. Ducei in: 

« La riconoscenza • di Enzo Li¬ 
berti. Regia dell’autore. , 

SATIRI (Tel. 565 3*25) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le , 
tre smorfle > di A. De Stefani 
e Roda. Novità. 

TEATRO PANTHEON ma B. 

Angelico 32 Tel 832 254) i 

Domani e domenica alle 16.30 le 
Marionette di Maria Acccttel- 
' la in: « Cappuccetto rosso > di 
Marangio. 

TEATRO PARIGLI 
Alle 21.19 Dino Verde presen¬ 
ta; • Scanzonatissimo ’63 • con 
R Como. A. Nosebese, E. Pan- 
dolfl. A Sten!. 

TEATRO DELLE ARTI (via | 

Sicilia) 

Alle 21,15 R Teatro Studio di 
Roma presenta; « La dolce 
guerra » di C. Maurizio. S. Mer- i 
li. su testi di Apollinaire. Arra- 
bal. BrechL Euripide, Flaiano, 
Shakespeare. Regia di Giuseppe 
Di Marino. 

VALLE 

Alle 21,15 C.ia di operette Elvio 
Calderoni. Presenta: • Cin-CI- 
Là » di Lombardo Ranzato. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Imissand di 
Londra e Grenvio di Parigi in¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

LUNA PARK (P.aa Vittorio) 
Attrazioni Ristorante • Bar • 
Parcheggi. 




VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei 783.792) 

Il grande agguato, con R. Ca- 
meron e rivista Marchetti 

A4 

AMBRA JOVINELLI (713.3U6) 
•.11 grande agguato, con R. Ca- 
' meron e rivista Baraonda di 
donne • ■ A 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
La nipote Isabella e rivista 

. .. .. ■■ - - 6X 4 

LA FENICE (Via Satana 35) 

- li grande agguato, con R. Ca- 
meron e rivista A. Pistoni A 4 

VOLTURNO (via Volturno) 
Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider e rivi¬ 
sta Leandris ^ C 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15, ulL 22.50) 

db 44 

AMERICA (Tei 586 168) 

Duello Infernale (ap. 15, ult. 
22.50) A4 

APPIO (Tei 779.638) 

; I due colonnelli, con Totò (ult. 

22.45) C 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Tiara Tahiti, con J. Mason (alle 
16,30-18,20 - 20,10 - 22 - versione 
originale) (VM 14) A 44 
ARISTON (Tel 353 23U) 
Landm, con M. Morgan (ap. 
15.30. ult 23) (VM 14) 8 A 44 

ARLECCHINO 
Uno del tre. con T. - PerUns 
(alle 15-17.20-20-22.40) 

(VM 14) DB 44 
ASTORI A (TeL 870 245) 

- Universo di notte (ap. 15.30. ult. 

22.50) (VM 18) DO 44 

AVENTINO (Tel 572 137) 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (alle 15.45-18,20-20.30'22,40) 
(VM 181 DB 4 
BALDUINA (Tei 347.592) 

Gli avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
n gattopardo, con B (.ancaster 
(alle 14.45-18.10-22.30) 

DB 4444 

BRANCACCIO (Tei 735.255) 
Paradiso dell’uomo 

(VM 14) DO 44 
CAPRANICA ('Tei 072 465) 

- Russia sotto Inchiesta (alle 
15^)0-16.15-18,25-20.35-23.45} 

DO 444 

CAPRANICHE’TTA (672 465) 
Divorzio all’ilallana, con H. Ma- 
stroianni (alle 15.30-18.05-20.25- 
22.45) (VM 16) SA 4444 
COLA DI RIENZO (350 584> 

I due colonnelli (alle 16-17.45- 
20-2230) C 44 

CORSO (Tei 671.691) 
n settimo giurato, con B. Blier 
(alle 16-18-20.15-22.40) DB 4 
EURCinE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910 986) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.45-17,45-20-22.40) SA 44 
EUROPA ( lei 665 736) 
Scanzonatissimo (prima) 

Fiamma ilei 47i luui 
L’uccello del Paradiso (prima) 
(alle 16,15-18.30-20.30-22.50) 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Chiuso 
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OLIMPICO 

‘ Riposo 

palladiuM (gii Garbatella) 

Il sentiero degli amanti, con S. 
Hayward 8 4 

PARIGLI (Tel. 874.951) 
Spetianill teatrali 
PORTUEN8E 

; Anche I gangsters muoiono, con 
V. Miles . ■ , ■ G ♦ 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Il coltello nella piaga, con S. 
Loren DB 44> 

REX (Tel. 864.165) 

• Il fantasma delTOpera, con H. 

Lome DB 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Jules e Jim, con J. Moreau 

8 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il sorpasso, con V. Gassman ' 


FARO (TeL 509.823) ORIONE 

Vita privata, con B. Bardot . .11 grande pescatore, con H. Keel 

(VM 16) 8 4 , SM 4 

IRIS CTeL 865.536) PAX 

Bersaglio umano, con R. Foster Sabotaggio In mare A 4 

♦PIO X (Via Etruschi 38) 

LEOCINB .1 cannoni di Navarone, con O. 

Ursus e la ragazza tartara, con ‘ Peck - A 444 

MARcnm^ (Tel 240 7 Qfi)®- - QUIRITI (TeL 312.283) 

MARCONI (Tel. 240.TO6) j cannoni di Navarone, con G. 


ARLECCHINO (Via S Stetanc 
del Cacce 16. Tel S8H 659) 

• Alle 21,15 C ia Aldo Rendine In 
« n berretto a sonagli » di Pi- 
randello e « Saluti da Berta » 
di T, Willlama, Regia di A. Ren¬ 
dine. - , 

BORGO S.'SPIRITO (Via de: 
Penilenzieti 11 ) 

Domenica alle 16.30 la C.la 
D’Oiiglla-Palml In: • La 'moglie 
di Pilato ». 2 tempi in 5 quadri 
di Maria Fiori. Prezzi familiari 

della come » a ■! »ii^ 

Alle 21.15 Giorgio Albcrtazzl 
presenta: « Un omaggio a D'An¬ 
nunzio », antologia di liriche, 
prose e teatro con A. Procle- 
mer, G. Albcrtazzl, F. Nuti, G 
Dettoti. I • 

delle muse lèi 86‘2 348) 
F Dnminici-M Silettt. Riposo 
pci c tournee » della Compagnia 
a nord Italia Imminente ripre¬ 
sa con • Quello del piano di 
sopra ». Grande succeuo giallo 
di Boll • Barbalo. 



GALLERIA (Tel 673.287) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copettl (ap. 15. uU 22.50) DO 4 
GARDEN (Tel 382 048)-. 
Paradiso dell’uomo 

(VM 14) DO 44 
MAESTOSO (Tei 786 U 86 ) 

Sexy al neon bis (ap 15, ult. 

22.50) (VM 18) DO 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908). 

Sexy al neon bis (ap. 15, alt. 

22.50) (VM 18) DO 4 
MAZZINI (Tei 351.942) 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi ^ (VM 16) SA 44 
METRO DRIVE-IN (890 151) 
Apertura domani 6 aprile ^ ' 
METROPOLITAN (689.400) ' 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (aUe 16.15-18.50-20.40- 
23) O 44 

MIGNON (TeL 649.493) 

Sexy proibito (alle 15.30-17,15- 
19-20.45-22.50) DO 4 

MODERNISSIMO ' (Galleria 
■ S. UarceUo • Tet 640.445) 

' Sala A: Duello Infernale A 4 
Sala B: Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
MODERNO (Tel 46U.285) 
Agente •« licenza di uccidere, 
con S. Comery 0 4 

MODERNO saletta 
Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DB 4 

MONOiAL (TeL 834.876) 

< paradiso dell’aomo 

(VM 14) DO 44 
NEW YORK (TeL 780 271) 

(I monaco di Monza, con Tato 
(ap. 15. ulL 22.50) C 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
West Side Story (ap. 15. ult. 
2230) ‘ 

PARIS (TeL 754 368) 
L’Inesorabile detective (prima) 
PLAZA 

Una maniera d’amare, con A. 
Bates (alle 15,30-17,50 - 20,15- 

22.50) (VM 18) DB 44 
QUA-TTRO FONTANE 

L'inesorabile deteetlve (prima) 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Venti chili dt guai, con T Cur- 
tis (ap. 16. alt 22.50) SA 44 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Io e la donna, con P Etalx 
(alle 17-18.35-20.30-22.50) 

SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
West Side Story (alt 22.50) 
REALE (TeL 580.234) 

Budda (ap 15. ult 22.50) SM # 
RITZ (Tei 837.481) 

! Processo a porte chiose, con P. 
Wesicy (ap. 15, alt 22.50) DB 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
n mare, con P Prevost (alto 16- 
18-2ai5-32.50) (VM 18) DB 4 

ROXY (Tei 870504) 

Russia sotto Inchiesta (alle 16- 
’ 18.40-20.49-2250) DO 444 
ROYAL ■ 

Budda (ap. 15. alt 2250) SM # 
SALONE MARGHERITA • 

« dncmi d'essai »: Lampi sin 
i Messico, di SB. Eisenstein 

DB 44#0' 


Sarto di noda:."j: 


SMERALDO (TeL 351.581) 

- Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
n cow-boy col velo da sposa 
(prima) alle 15,10-17.55-20,20-23 
TREVI (TeL 689.619) > 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15 . 30 - 17 . 30 - 20 - 2250 ) SA 44 
VIGNA CLARA (TeL 3*20.359) 
II dominatore (alle 15,30 - 18 - 
20.15-2230) 

StM'onde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

40 pistole _ A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Zorro il vendicatore A 4 

ALASKA 

. La leggenda deirarelcre di fuo¬ 
co, con V. Mayo A 44 

ALCE (TeL 632648) 

. Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 
eleo dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
chand DB 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

' Zorro e 1 tre 'moschettieri, con 
G. Scott A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
n fantasnut deU’opeia, ron H. 

Lorne DB 4 

ARALDO (TeL 250.158) 
Cacciatori di fortuna, con John! 
Derek . A4 

ARIEL (TeL 530.521) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, c»>n 

U. Tognazzl C 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

L’Ispettore DB 4^'^ 

ASTRA (Tel 848.328) 

Bill 11 bandito, con A. Dexter 

A 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Sesso ed alcool, con M. Morgan 
(VH 16) DB 4 
ATLANTIC (TeL 700.656) 
Biancaneve e l 7 nani DA 44 
AUGUSTU8 (TeL 653.455) 
n falso traditore, con William 
Holden DB 44 

AUREO (Tei 880.606) 

Anche I gangsters muoiono, con 

V. Milcs (VM 16) G 4 

AUSONIA (Tel 426.180) 

La valle del disperati, con G. 
Madison A 4 

#••••••• •••• 


■ “ ♦|m*"Coni (Tel, 240.796) _ „ 

“ ■ I ISaS’”* m 1 

17) INASCE» , RIPOSO 

, con S. Riposo > magnifici sette, con Y. B^ 

DB 4^ NOVOCINE (Tel. 586.233) «2^,0 /Tei 71 » Wt 

Moulin Ronge, con J. Ferrer 318.532) 

■ con H (VM 16) DB 44 rm»! non 

DB 4 ODEON (Piazza Esedra, 6) REDENTORE (Tel. 890.292) 

reau ORrElf-TE"** SAC^O CUORE (V. Magenta) 

. ♦♦ Tra,»,.ere) 

jsman OTTAVIANO (TeL !58 0.=)9) 

SA 44 Zorro e 1 tre moschettieri, con SALA CLEMSUN 
1204) G. Scott A 4 Riposo 

, con P. PALAZZO (Tel, 491.431) SALA ERITREA (via Lucrino) 

C 4 Riposo • Riposo • 

PERLA SALA PIEMONTE , 

visi, con Hollywood o morte, con J. Le- Riposo — • • 

M 4 wlB C 4 SALA S SATURNINO 

H) PLANETARIO (TeL 480.057) CINECLUB - Alle 21.30: Amle- 

DO 4 Astronomia to. con L. Olivier DB 4444 

L» SALA SESSORIANA (P. Santa 

X ♦ priSI'I.'Srm rfS SS 1?* Garasateimne) 

'Un .“•"V’; ; 

db PREDILLA spettatoli teatrali 

Inferno nella stratosfera, con SALA TRASPONTINA ' , 
di teste K. Aiizai A 4 • I cannoni di Navarone, con G. 

A 4 ROMA Peck A 4^^ 

[864.577' n figlio di Lagardin SALA URBE 

SA 4 rubino (TeL 590.827) SAL^VIGNOLI TT^l 291181) 

B5) Ecco Chariot, con C. Chaplln ® 


SA 44 Zorro e 1 tre moscbettle 
6PLENDID (TeL 622.3204) G. Scott 
Tutti pazzi In coperta, con P. PALAZZO (TeL 491.431) 
Boone C 4 Riposo • 


avana (Tel 515 597) Tutti pazzi In coperta, con P. palazzo lieL wi.edi) 01 

' ■»peSla salTpiemoi 

BELSlTO (Tei 340.887) Balliamo, insieme 11 Twist, con Hollywood o morte, con J» Le- Riposo 

fi fftifio traditore» con Hol- Dee ÀI ^ wia C ^ 8ALA 3 8ATL 

den db 44 tirreno (TeL 593.091) PLANETARIO (TeL 480.057) CINECLUB - 

BOITO (TeL 831.0198) Sexy! DO 4 Astronomia to. con L. Olh 

Furia nera A4 TRIESTE (TeL 810.003) • PLATINO (TeL 215.314) SALA SESSOR 

BOLOGNA (TeL 426.700) n tesoro dell’isola prolblU, con l gangsters del ring DB 44 Crncp in Ge 

n sorpasso, con V. Gassman J. Farr^ A 4 PRIMA PORTA (Tel K93 l:i«. 

SA 44 TU8COLO (TeL 777.834) Le avventure di Ajj Babà, con bai ^ « epic 

BRASIL (TeL 552350) Oggi a Berlino, con H- (^en j. Derek A 4 ® teai 

L’ira di Achille, con G. Mitchell ♦ REGILLA >• oai a ‘TDaem 

SM 4 ULISSE (TeL 433.744) Inferno nella stratosfera, con SALA TRASPI 

BRISTOL (TeL 225.424) ' La valle dei tagliatori di teste k. Aiizai A 4 I cannoni di 

Èva. confidenze di nna mino- A 4 ROMA 

renne, con R. Schneider C 4 VENTUNO APRILE (864 577' n figlio di Lagardin SALA URBE 

BROAOWAY (TeL 215.740) Caccia al tenente SA 4 RUBINO (TeL 590.827) wirMOl 

Malesia magica DO 4 VERSANO (Tel. 841.185) Ecco Chariot, con C. Chaplln 

CALIFORNIA (TeL 215.266) un maledetto Imbroglio, di P. C 444 

canzoni a tempo di twist, con Germi DB 444 SALA UMBERTO (674.753) 

Cl’Sk'lTAR <Tet m.m!’ ■* ''57?.™''gU.^lLS'’con A «^^ELICE 

Scotiand Yard In ascolto, con oJijK ^ * ’ A 4 SULTANO (P.za (nemente XI» «^ÌP/ÌIjama 

0 4** ^ K^, con S. Strasberg 

CLODIO (Tel 355.857)- (VM 16) db 444«%?5?«„a 

La smania addosso, con Annet- I erze VÌSIIinì iTRIANON (TbL 78 O. 302 ) S. DOROTEA 

te S^ybMg Solo sotto le stelle, con K. Dou- 

COLORADO (Tel 617.4207) ADRIACINE (TeL 330.212) glas DB 444 8. IPPOLITO 

; Tempesta su Washington, con n cavaliere azzurro della città , .... Alberto U con 

H. Fonda ♦♦ dell’oro, con C. Moore A 4 CjaIaa gita|*|*asg»a*nita|| Sordi 

CRISTALLO (TeL 481.336) ALBA OaitT |llirrfN,4,aiitll savERIO 

Un dollaro di fifa, con J. ^wis . c’era una volta un piccolo na- Riposo 

DEL VASCELLO CT.L miSsI 

n con V. GcgJ»» ì!i^ort»oY2iz^on” O-Con- "*■*““* SORGENTE ( 

niAMANTP iTpI 2Q5.7Ji(l) 'nell A 4 asTi . 


Scotiand Yard in ascolto, con 
S. Sesselman . - O 4 

CLODIO (Tel 355.857) - 
La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

COLO RADO (Tel 617.4207) 

: Tempesta su Washington, con 
H. Fonda DB 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 


Quinn A 

Terze viftiimi 


Alberto 11 conquistatore, con A. 

Sale parroeehiali s/werio ® 

.. ARiposo 


DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
n sorpasso, con V. Gassman 

, SA 44 

DIAMANTE (Tei. 295.25U) 


Emozioni e risate C ♦♦♦ ITel 713.300) 


Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 


SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (TeL 311.743) 

Riposo _ 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 


DIANA (TeL 780.146) / Tartan In India, con J. Mahoney ^.j-eL 849.527) TRASTEVERE 

n sorpasso, con V Gas^an AQUILA (TeL 754.951) tragica notte di Assiri « 

DUE ALLORI (TeL 260.368) e?* aireternltà, con COLUMBUS (Tel. 510.462) SSST 

Caccia al tenente _ SA 4 caster DB 444 passi dal delitto, con Van ULPI^NO 

EDEN (TeL 380.0188) ARENULA (Tel. 653.360) Johnson Q 44 

n fantasma dell’Opera, con B. forzati del piacere, con Mara CRISOGONO VIRT^ (Te] 

DS 4 4 Carmen e Chariot Riposo 

ESPERIA ARIZONA , CHIESA NUOVA Riposo 

n giustiziere dei mari, con R. Riposo Riposo CINEMA C 

^ ♦ AURELIO (Via BentivoKlio) COLOMBO (TeL 923.803) . oggi la ri 

ESPERO mn H Wldmarb Rinovn ENAL: Adrtac 


Riposo 

VIRTU8 (TeL 620.409) 
Riposo 


Ve sigi* sB« «ppnien» em- . 

enat* •) Ut«U «el Bla * 


Mrrtspahgdh» «II» 
gvem* elasslBessI»— per 


Le dolci notti DO 4 ® 

FOGLIANO (TeL 819.541) AURORA (Tel 
Paese selvaggio, con E- Presley ,j| 1 ^,^ àt 

A 4 Price 

GIULIO CESARE (353 3(01 , 

n -n»».. «,n V. "YSTà . 

HARLEM (TeL 691.0844) . 

Riposo BOSTON (Via d 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) tei. 430.288) 
L’impero dei gangsters G 4 I tromboni di 1 

IMPERO (Tel. 295.720) ' U. Tognazzi 

Passaporto falso, con E. Costan- CAPANNELLE 
tine G 4 Policarpo, con ! 

INDUNO (TeL 582.495) CASSIO 

n fantasma dcU’Opcra, con H. Riposo 

ITAUA (Tel. 848 030) ^ CASTELLO ^(T 


Riposo Riposo 

AURELIO (Via BentivoKlio) COLOMBO (TeL 923.803) 

Le vie segrete, con R. Widmark Riposo , 

G 4 DEGLI 8CIPI0NI 
AURORA (Tel. 393.069) Riposo 

La bara del dr. Sangue, con V. DUE MACELLI 
Price G 4 Muraglie A 

AVORIO (TeL 755.416) DELLA VALLE 

Twist, Lolite e Stelloni, con A. Riposo 

Fabrizi C 4 delle GRAZIE (373.767) 

BOSTON (Via di Pieualaia 436 , 
tei 430 288) LIVORNO (Via Uvomo 57) 

I trombóni di Fra’ Diavolo, con > comandamenti, con C H 
' U. Tognazzi C 4 


Riposo CINEMA CHE CON(HtDONO 

OLOMBO (TeL 923.803) . oggi la riduzione aois- 

Riposo ENAL: Adrtaelne, Aniene. Ariel, 

EGLI SCiPiONI Brancaralo, Brtst^ Centrale^ri- 

RifMMo Stallo, Jonio, La Fenice, Leoelne, 

UE MACELLI Nlagara, Nuovo Olimpia, Ollm- 

A pico. Oriente, Orione, Planetario, 

Cl 1 A wai I c Platino. Plaza, Prima Porta, Be- 

^LUA valle ■ gilla, Roma, Rubino, Sala Umber- 

*®. Salone Margherita, Sultano. 
Elle grazie (375.767) Traiano di Fiumicino, Tnseolo, 

Riposo Ulisse, Ventuno Aprile. TBATBI: 

IVORNO (Via Uvomo 57) Arti, Arlecchino, Goldoni, Milll- 

I ia comandamenti, con C. He- metro, Quirino, Ridotto Eliseo, 

ston SM A Rosrini. Satiri, Valle. 


Me* Comico . . i 

• DA m Disegno «Hmslo ì 

• DO * D oc u meotarto 

• DB * Drammatico • 

• O * Giallo • 

• M m HutIcalO • 

0 S s Seotiinentala - ' # 

0 SA * Satirico 0 

^ SM * Sioiico-iBitologfaa ^ 


n ooslvo g 1 o 6 l*t* *■! 


Via Nomcolana 31-33 
; (a 20 metri da Porta Pia) 

E' pronto il più elegante assor 
limento primaverile, nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti. 120 
misure FACIS . ABITAL . 
MARZOTTO. 

Questo è U negozio che eonsi- 
’ : oliamo ai nostri lettori 


♦4004 * oocezionalo 
4404 * ottimo 
404 * buono 
44 * discrete 
4 * anediocro 

VM li * vietato al BBl- 
aort di 16 anni 


tine G 4 Policarpo, con R. Rascel SA 44 

INDUNO (TeL 582.495) CASSIO 

n fantasma dcU’Opcra, con H. Riposo ^ - 

ITAUA (Tel. 848 030) ^ CASTELLO (Tei. 561.787) 

Scotiand Yard In ascolto, con I pMcoll dell’odio, ron E. Flynn 
S. Sesselman O 4 . ^4 

^ Brewn noti d-Meatt “ 

Tre delitti per P^dre Brown, iVM 18) DO ^ 

con H. Ruhmann G 4 COLOSSEO (Tel. /36.255) 

MASSIMO (Tel 751.277) |ji tradotta, con H. Mcsscmcr 

Caccia al tenente SA 4 DB 4 

NIAGARA ITel - 617.3247) CORALLO (Tei. 211 6*21 1 
Èva, confidenze di nna mino- Vite vendute, con Y. Montane! 
renne, con R. Schneider C 4 _ -.-»»» (VM 16) DR 44 

NUOVO (Tei 588.116) “llrtoif aSimatI 

n falso traditore, con William L.'unie #» 7 i /- 

Holden DB 44 DELLE - MIMOSE (Via Cas 

NUOVO OLIMPIA *** Nerone) 

a dnema selezione»: L’oro di ,***-*^ •P**'® ^ ♦ 

Napoli, con S, Loren SA 444 RONDINI 

_ Riposo 

~ OOkiA (Tel 3.‘>3 059) 

NUOVO CINODROMO I A. Panaro ** ^4 

■ itAim AaaA#Aaii EDELWEISS (Tel 330 107) 

A rURlE nJUCilnlI La furia dei rivoluzionario 

ni- I u 1 ELDORADO 

(Via e Marconn MalesU magica DO 4 

] iiiiiwiii/ farnese (Tel 564.395) 

Oggi alle ore 17 riunione | dae della legione, con F. Pran¬ 
di corse di levrieri. . .. chi e c. Ingrawie C ♦ 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

’ Oggi alle ere 17 riunione 
di corse di levrieri. 



.Una inquadratura del film «II. MAKt. - scritto e diretto 
da Giuseppe Patroni Gridi eJ interpretato da Umberto 
Orsini, Francoise Prevost e Dino Mele. « IL MARF. • pro¬ 
dotto da Giovanni BafTardi viene presentato a Ws— in 
questi gloml dalla Globe Filma IntonmtioBaI 
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il - runità / venerdì 5 oprile1963 ; ■" , vìi 


La riunione di questa sera al Palazzo dello Sport (ore 21,15) 


Presenti solo Defilippis e i suoi 
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Teddy Wright favorito contro Morgan .. 

Mazzinghi. contro l'ostico Montano parici. 5 . s^cr' 

, „?.* corre d« un mese e mezzo, „ogiri non avevano vinto mai, 

■ .1 all incirca. Non è molto, E non s'imponeva Pambianco, malgra- 

Nella sua carriera pugilistica ves Martiris. Per ««Tore» do- è poco, perchè il ritino del ci- jj, yun Loop e Soler, pungenti 
Rinaldi ha disputato tre match vrebbe trattarsi di un - match clismo a oggi e rapido, rapidis- qssuI. Poi. temuta e aspettata, 
chiave: il primo, contro Amon- di ordinaria amministrazione, simo, Injattt. 1 redici corse fé inesorabile giungeva la bato- 
ti. gli ha fruttato il titolo ita- Gli altri incontri in programma leniamo conto solfanfo delle ptu Milano-Sanremo. E. 

liano: il secondo, a Roma con- vedranno Benvenuti di fronte importarut...) sono ola in areni- allora, { vecchi e I nuovi en¬ 
tro Archie Moore. gii ha per- a Kokmeyer (la vittoria non vio, etichettale cosi: tusiasmi rinsecchivano di colpo. 

messo di incontrarsi nuovamen- dovrebbe sfuggire ^a Nino), o.oupj-»,-. Giiusto? 

le eon Moore per 11 carnpionalo Manea bai tersi con 1 “ARDEGNA. ^ 


disertata 
dai nostri 


Un primo bilancio delle tredici 
corse disputate finora 




Le prove del « Lotteria m 


in 


Dal nostro inviato 

AV I. PARIGI. 5. 





w-e.- .. . lavorito) PARIOI-NIZZAi Anquctll «c a» V 0 ”'oco acgii assi, 

ropa, titolo che Giulio detiene nettamente i orti ì. TROFEO COUGNET, a Meda: con gli Altig, i ,Van Loop c 

tiitt'ora e che il 10 maggio, for- • • * , Durante gli Anquetil. No, se si guarda 

se al Flaminio, difettdcrh contro Sempre stasera, al Paialido MILANO-SANREMO; Grous- qÌ gagliardo buon camminare di 

il tedesco Schoeppner. Stasera. Milanese .il campione d’ila- . nni-rimiiiM ni FR&Mna • Adorni, di Durante c di Bablni. 

l'anziate sosterrà il quarto dei [ja dei pesi piuma Lino Ma- Anquetil ‘ e se si tiene conto delle im- 

suoi match-chiave, affrontando stellaro affronterà il pari pe- gand-vvevelgem: Beheyt pennate di Taccone, Non basta. 





^ j I )»i j ^ 


Wayne ■ ■ Bethea. il modesto so scozzese ' Danny O’Brien, 
"massimo" di New York salito un pugile dal pupio dà K.Ó. 
alla ribalta internazionale per Gli altri incontri di contorno 
avere messo k.o. De Piccoli, la della serata; Boselli-Moseley, 
notte del 22 marzo.. Bricchi - Maffei. Rizzi - Moia, 

Negli ultimi tempi. De Pie- Paone - Satalino e Inglese- 
««i: ^anaTuO. 


» Mm 
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WAYNE BETHEA sarà un avversario difflcile per Rinaldi 


Non giocherà contro il Torino? 




agelillo in fórse : 


• ar 


eoa 


Per i laziali allenamento ridotto — Moschino aia tattica 


Un colpo di scena ha carat¬ 
terizzato l’aUenamento ' della 
Roma ieri alle Tre Fontane. 
Infatti Angelillo, che ' ormai 
sembrava del tutto ristabilito 
dal risentimento inguinale che 
lo aveva tenuto fermo la scor¬ 
sa settimana, al termine della 
partitella durata complessiva¬ 
mente 55’, ha accusato un ri¬ 
sentimento che con molta pro¬ 
babilità gli impedirà di scen¬ 
dere in campo contro il To¬ 
rino. . 

Foni ha dichiarato che oggi 
proverà di nuovo l’atleta, an¬ 
che se ha poche speranze di 
recuperarlo. Del resto il 
calore stesso, dopo essersi ri¬ 
vestito. si è intrattenuto_ con 
noi dicendo: - « Mi dispiace! 
Vorrei giocare ma proprio non 
ce la faccio! • Anche oggi,ho 
voluto provare, e infatti cor¬ 
rendo in linea retta non risen¬ 
to nuUa. ma se appena mi az¬ 
zardo a scattare non ce la 
faccio ». 

n medico sociale, dott. Cri- 
sci, da noi interpellato, ha det¬ 
to che visiterà Valentin oggi 
prima deH’alIenamento e che. 
a seconda di come Angelillo 
avrà 'reagito al risentimento, 
emetterà il rcsnonso: « Se Tril¬ 
lo non accuserà niente, potrà 
• giocare domenica, altrimenti 
— ha .soggiunto il dott, Cri- 
scl — gli saranno assegnati 3 
o 4 giorni di riposo c potrà ri¬ 
prendere gli allenamenti a me- 
tà della prossima settimana ». 
Stando così le cose, non ci so¬ 
no più dubbi circa la forma¬ 
zione che affronterà il Torino: 
a meno di un ulteriore colpo 
di.scena la Roma dovrebbe al- 
liitearc gli stessi undici che gio¬ 
carono contro la Fiorentina. 

Ecco ora il dettaglio deH’al- 
lenamento di ieri. 

Roma A: Carancini. Fonta¬ 
na, Carpanesi; Jonsson, Lost 
(Guamacci), ■ Guamacci (Pe- 
strini: Orlando De Sisti. Man- 
' fredini, Angelillo. Mentchelli. 

Roma B:'Matteucri, Calano, 
Ponti. Artoninl. Bs'tianelli. 
Maglione. Pescarolo. Cocchia. 
Picarone. D'Orazi. De Santis. 

; 'Sono stati effettuati due tem¬ 
pi (35’ e 25’) e i titolari hanno 
messo a segno complessiva¬ 
mente 9 reti con Manfredini (fi) 
Menlchelll. Angelillo e De Si¬ 
sti. Per gii allenatori ha rea¬ 
lizzato Pescarolo. 

AlTInlzfo della seconda fra¬ 


zione Menichelli si è legger¬ 
mente infortunato aUa caviglia 
sinistra in uno scontro con Ba- 
stianelli. Dopo qualche mas¬ 
saggio è tornato in campo per¬ 
fettamente a posto. Cudicini si 
è allenato- a parte avendo 
chiesto di non fare la partita. 

Nella L.azio, anche ieri alle¬ 
namento ridotto, a base ■ di 
atletica. Il paUone è comparso 
solo per effettuare una parti¬ 
tella di calciovolo. Per la for¬ 
mazione di domenica Lorenzo, 
al solito, si mantiene ermetico, 
ma non dovrebbero esistere 
dubbi circa il ritorno dì Mo¬ 
schino, con funzioni di ala tat¬ 
tica. 

Da segnalare infine che Eu- 
femi è ormai perfettamente ri¬ 
stabilito: al ginocchio è stato 
tolto il gesso e al più presto 
potrà riprendere gli aUena- 
menti. • - . 


Senza 
Hitchens 
il Torino 


' " TORINO. 4. 

- Hitchens non giocherà domeni¬ 
ca contro la Roma. Il centravanti 
granata che accusa Un dolore al 
ginocchio destro, verrà sostituito 
da Piaceri che ieri. neH’incontro 
di Coppa Italia con la Sampdoria. 
ha segnato le reti della vittoria 
granata. 

Molto probabilmente contro la 
Roma Cella dopo una lunga as¬ 
senza rientrerà in squadra al¬ 
l’ala sinistra. Rosato nel ruolo 
di laterale destro al -posto di 
BcarzoL mentre Crippa giocherà 
aH’estrema destra. Danova, Rosa¬ 
to e Cella, insième con Peird. 


coli aveva intaccato seriamen- 
te la popolarità di Rinaldi: la . 
cosa aveva fatto dannare la ' 

"tigre" ar punto da procurar¬ 
gli un mezzo esaurimento ner- --— 

voso. A Giulio non andava giù • •• 
che una parte dei tifosi lo aves- . 

se abbandonato per « andare a 
vedere Do Piccoli abbattere i : 

soliti bidoni » e in più di una / - 

occasione ha cercato di "ven- 
dicarsi". L’ultimo tentativo lo 
ha fatto convincendo • il suo 
amico Mack a sfidare De Pie- 
coli e poiché Franco non rac- 
colse il guanto del «Calvo di 
Filadelfia » cominciò a parlare 
di « un grande scontro Rlnal- . • ' y. . 
di-De Piccoli ». Ma invano. La 
occasione, tanto cercata per ri¬ 
conquistare il perduto dominio 
della piazza, gli è stata offer¬ 
ta, improvvisamente, da Be- , . 
thea. da quel Bethea che ha di¬ 
strutto il, mito ' De Piccoli, 
quando pochi se lo aspettava- H 

no. con un destro di scarsa po- JL 

lenza ma giunto preciso alla . 
punta del mento del mestrino. ' 

E l’occasione Rinaldi non se l'è ' 
lasciata scappare: ■ De ‘ Piccoli 
non era ancora sceso dal ring 
che già Rinaldi si era offerto - 
di vendicarlo, affrontando a sua ' 
volta l’americàno. , - j 

-La sfida è stata - raccolta e ' 

stasera Giulio si ritroverà di - 

fronte a Bethea. un pugile ino- 9 ^k>: 
desto. anzi modestissimo tecni- 
camente, che però, incassa tut- .., 

to. ha flato da vendere, boxa 
velocemente sulle braccia ' ed 
ha una « chiara visione del jT 
match •». Lo statunitense, co- 
munque. ha anche l'handicap 
di essere piuttosto lento sulle 
gambe per cui non dovrebbe 
essere difficile ad un Rinaldi in 
gran forma batterlo ai imnti. 

Ma sarà in forma Rinaldi, un 
Rinaldi che è reduce da un lun- 
go periodo di inattività e da . 
alcune settimane di degenza in 
clinica per curarsi un improv- 
viso abbassamento di pressio- '' 
ne e un’altrettanta improvvisa / , 

alterazione del metabolismo ba- 
sale? A questo interrogativo è l" ' y? 
legato il risultato. Se Rinaldi 
sarà in grado di imporre al 
combattimento un ritmo velo- 
cissimo "ballando” sulle gam- ,{m^: 
bc in modo:da poter colpire 
da tutte le posizioni e portarsi 
rapidamente fuori bersaglio la 
vittoria earà sua: altrimenti sa- 
ranno guai per lui, potrebbe an- 
che accadere ciò che pronosti- ™ 

ca il manager deiramericano: " 

«Una nuova vittoria prima del ^ 

limite di Bethea in modo da r. ' ' | 
evitare i pericoli di un verdet- <. - 

to casalin.go... ». 

Nel secondo match della se- • I 
rata, 'Teddy "Farmer" Wright 
si batterà con l'altro america- = 5 5 -’^ . 
no L. C. Morgan, che il pub- ' 

blico romano ha applaudito con- ^ „ 

tro Campari e contro Visintin. 

Meno tecnico, più logoro e so¬ 
prattutto più leggero. Morgan • ; 

appare "chiuso” sulla carta dal- ji bra< 


Enrico Venturi 


GIRO DI TOSCANA: Tac- d’accordo: ci vuol altro. 

giro' di CAMPANIA: Du- . Parigi-Nizza. dove 

rante ' c era da battersi con il coltel- 

< GIRO DELLE FIANDRE: Fore lo sotto la maglia. Carlesi, l'u- 
GIRO DEI QUATTRO CAN- nìco presente, non ha figurato. 
TONI: Adorni Ripetiamo che «ella Milano- 

. , . . . ' Sanremo (mal impostata, da 

Be, che è andata bene non si corridori mancanti di fondo o 
può dire. Ma nemmeno male fi- jjj volontà...) è andata com’è 

, andata, come da tempo male. 


Aoki ko. al 3° round 


ancora 


malissimo va. E tanto disgra- • 
ziata quanto disastrosa è stata 
la sortita di Defilippis e i .suoi 
nel Giro delle Fiandre. Adesso, 
c’è la Parigi-Roubaix. che per 
noi è tabù da una dozzina di 
anni. ‘ 

' E’ ancora la pattuglia di De¬ 
filippis che tenta la difficile, di- • 
sperata impresa. E anche qui è 
sola. Siamo di fronte alla più 
massiccia astensione del dopo¬ 
guerra, che certamente avrà TNAPfìl I A 

non liete, non simpatiche con- «ArutiZ, q. 

seguenze per le nostre mani- Mattinata senza grosse novità nella preparazione dei 
festazioni. Goddet è irritato, ventuno cavalli partecipanti al gran premio Lotteria di 
Non ha torto. Le Case e i grtip- Agnano di domenica prossima. Non sono ancora arrivati 
pi di Francia hanno onorato la Megrier, Brogue llanover e Behave, ma si è visto al- 




Milano-Sanremo. Le Case e i 


r- ■ l'opera, sìa pure per una semplice presa di contatto con 

Parigi-Roubail E.* sope-' pista napoletana, il belga Ravioli. Il cavallo è apparso 
V te' la vendetta è un piatto che molto sicuro sulle curve ed e considerato un vero spe- 
si seme freddo. Che dicono i dallsta delle partenze con la macchina. Sono anche scesi 
critici di casa? Silenzio. Op- in pista, ma sempre per lavori tranquilli, Newstar, Hic- 
pnre, giustificano. Cancellano, kory Spark, Marie Rodney e l'americano Fircstar, che, 
rioè, le parole che scrissero al alla guida di Cencio Ossani, ha compiuto un finale veloce 

. ^ tempo della disputa fra VUVI nella terza prova, coi 400 finali in SI". -- ... . - . r-. 

e'la Lega,'quando sembrava - . , , ,, a _* 

m che. chiudendosi le frontiere. / corse avranno inizio alle otc 13. La RAI trasmet- 
W ■ l'attività dovesse limitarsi alle tera le radiocronache registrate della III batteria é della 
F dispute paesane. Come accade, finale (Musica e sport, II programma) e la telecronaca 
a frontiere aperte. ■ £’ buffo, diretta della II batteria e della finale e, probabilmente, 
vero? ■ E’ anche malinconico, la registrazione della HI batteria. . 

. .NELLA FOTO: CBEVALCOBE.. . 

ria inferiore, rispetto alle Case -- ' ^ ..... ... - 

c ni Gruppi di Francia, del Bel- 
• pio e, perfino, di Spagna? .. 

ANNUNCI ECONOMICI. 

sardo. Prima si lamenta, e dopo —---;;-^--- 

si aufolesiona. P^") essere preso , . OCCASIONI : -L. 50 3) ASTE-CONCORSI L. 50 

sul seno? Meglio: quelli che lo - - - --- 

dirigono possono pretendere di crRivFRF snnn AUBOBA GIACOMETTI av- 

e.ssere rispettati? Non è rinta- verte; tutta la merce rimasta 

nando-si nel buco domestico che Pp^^Jdt 5000. Mobilificio Grandi verrà 

. si apprende. E logico è che i VIA PALEBMO 63 

\ nostri corridori, trovandosi di ®oqq ‘ w ~ Visitateci!!! Grandi occa- 

fronte agli Altig. ai Van Loop, sloni!!! i ' 

fiali Anoiirtil nensino ai aiaan- ^ ( Ventisettembre) — 411154 - 

IL e mSngianria^^^^^^^^ Noleggi, riparazioni 3 • VABIl L. 50 

no la brutta figura dell’anno espresse. ASTBOCHIBOaiANZIA Magio- 

, passato nel Giro di Francia. ledo tutto svela, aiuta, consi- 

1^^ Oggi come oggi, non puntla- ,. d#l lyos.... 8l*3- amori, affari, malattie, 

mo molto su Carlesì. Nencinì, . ^ Vico TOFA 64, Napoli- - - 

Baldini. E, oprò, un Adorni, un ■ aa j 

Durante, un Bobini Ij avremmo DA OTA 14) MEDICINA IGIENE L. 50 

■ seguiti con interesse nella Pari- . - |1 | Il AJL : SPECIALISTA veneree, 

H gi-Roubaix. No. Crescono in fa- . pelle, dlsranzinnl sessnall. Dot. 

H miglia, nel clima delle piccole j ■ tor MAGLIETTA . Via Orino. 

H rivalità, all’ombra del campa- lo 49 FIRENZE - TeL Z98.971. 

«ile, £ ai grandi appuntamenti. ■ 

sono sempre botte. Perchè /ab- JL Isl^T A 61^1 ARTIGIANATO L. 50 

■ brichiamo dei corridori di cor- l|||K| I niHJ si EsìEGUUNU riparaziooi~e 

B Wni ■■nillffi lucidatura mobili in ogni stile 

del fiarrimtfero. e diventano per- prezzi da ooo temere concor- 

B ce-^^Xn ri sono str^^^ 

■ italiano! «. che mneerd un AVVISI SANITARI 
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. OCCASIONI : -L. 5013) '^ASTE-CONCORSI L. 50 
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PASTA 

del 

"CAPITANO,, 


ledo tutto svela, aiuta, consi¬ 
glia: amori, affari, malattie. 
Vico TOFA 64. NapoU- - 

14) MEDICINA IGIENE L-'50 

AJL : SPECIALISTA veneree, 
pelle, dlsranziiinl sessnall. Dot. 
tor MAGLIETTA . Via Orino, 
io 49 FIRENZE - TeL Z98.971. 

g.7) artigianato L. 50 

SI ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da ooo temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676 

"Xvvisi'sanVtarT* 






Giro 
e Tour 


SSetnee I 
DOTTOR 


Oeimatolofe 




5 .oc ■ ' .V ' ' ^ Parigi, del Giro d’Italia non 

l V varia. E’ il Giro di Fran- 

I xV-i^ X eia che'domina. E, per quanto 

' C' riguarda, si sa che VA.ssocia- 

• — rione dei Costruttori f-conside- 

• .' ■ ’ TOKIO. 4. idei brasiliano però non ai era rata la debolezza relativa — in 

Il brasiliano Eder Jofre bai fatta attendere e il giapponese senso qualitativo e quantitativo 


STROM 

Cura aelerosante (ambulatoiiale 
•enza oper az lope) delle 

ENOBfiOaNeVOE VARICOSE 


In gara domenica 


Bea 400 pihtì 

f . y . • 

aVaUduaga 


l’estroso Wright, recente -vinci- difeso vittorioaamente il suo ti- aveva accusato un destro al cor- — delle -formazioni italiane», 
tore, prima del limite, di San- jqIo di campione dei mondo dei po. La fine del round aveva dichiarata da "VEquipe" e dal 
tini a Roma e del tedesco Frey- pesi gallo contro lo sfidante, colto i due pugili impegnati ’^Parisien Lìbéré”) accettereb- 
tag a Vienna. Entrambi i pugili, ji ventenne-giapponese Katou- in ’ corpo a corpo. Vantaggio be. per quest’anno, la formula 
comunque, sono uomini di va- toshi AokL La vittoria del netto, di Aoki. delle squadre miste: l’eccezione 

lore intemazionale e pertanto, - mondiale - è venuta al 2'12" Anche rinizio della terza ri- è la "Carpano”. Pertanto, la 
comiraque vadano le cose, il del terzo round, quando Jofre presa era lento. Aoki attaccava "Afolfeni”, con Carlesì, s’olfian- 
match dovrebbe riuscire a sod- ha spedito, al tappetto, per la ancora per primo: con un duro cherebbe oir«Jbac». con Baf- 
disfare gli appassionati romani, seconda e decisiva volta, il suo sinistro, colpiva Jofre al viso Com’è noto la "Leana- 

-Nel sottoclou ufficiale della no” ha rifiutato un’intesa con 


U RICETTA 

Che 

IMBIANCA 

DENTI 


Con AcAlc «HnpUculaot: ngaiU. 
DebitL wwnL nloei» varleoM 

msrcmziom sKssvAta 

VKNSRKB. FBt.t,B 

VU COU n HBOO ■. IR 


rMi. . «IO a-ae: rotivi s-n 

(AIA l^San.^ T Tyg Bia» 


ENDOCRINE 


Con il 5'* G.P. Caltex si inau¬ 
gura ‘ domenica - ufficialmente 
rautodromo di Roma, sorto con 
opportune modifiche sulla vec- 
|Chia pista di Valleiunga. 

'* AUa - chiusura del termine 
previsto ben 400 piloti si sono 
iscritti alla prima prova del 
campionato italiano riservato 
alle vetture di formula jjinior. 

La gara, che allineerà alla 
partenza quasi tutti i migliori 
specialisti italiani, avrà come 
motivo di richiamo la presenza 
di noti campioni stranieri, so¬ 
prattutto austriaci e francesi. 

Molto ' avvincente appare il 
probabile duello tra il vinci¬ 
tore della passata edizione. Curt 
Bardi-Harry (al volante di una 


Cooper) e il campione italiano 
della categoria Geki. che pilo¬ 
terà una De Santis-Ford. 

Ma se questo si presenta co¬ 
me il motivo più interessante 
della competizione, non è da 
escludere che nella lotta tra 
i : due « big - ’ possa inserirsi 
qualche «outsider». I francesi, 
specialmente, al volante delle 
Lola e delle Lotus cercheranno 
il colpo a sorpresa, mentre le 
speranze italiane saranno affi¬ 
date a nomi come Lippi. Am- 
brosini. Manfredini e Natili che 
non hanno certo bisogno di una 
presentazione. 

Alla competizione è stata 
iscritta anche una vettura spe¬ 
rimentale di Giannini che mon. 
ta un motore Flavia. 


tando l'italo messicano Tonv P*®*** delusione. Sino sul corpo del giapponese. Poi "Gazzola”. Pezzi, per la "Sai- 

Montano tm ragazzo di cui si ^ ^“®^ momento, infatti, era un sincro molto violato invia- varani", sarebbe invece dispo- 

mente a spro^sito seè emulare un buon vantaggio dì scatenato lo colpiva con im di- Cynar . L affare, infine, non 
vero che ha battuto per ben retto al corpo e lo rimetteva dispiacerebbe alla "Sprìngoir. 

due volte L. C. Morgan. > suono del eone Aoki era ® terra per il conto totale. , , ^ _ - 

Nel quarto incontro il ro- j^bito Ìu*attfcco con un (NELLA FOTO: Jofre) Attili© CamOnanO 

mano Ceccardi si batterà con -jab» di sinistro, bloccato pe- ..... 

il iwsarese Linzalone in uria rò da Jofre. Pronta risposta 
seminale tricolore dei " gal- de] brasiliano con un destro che 
o Linzalone. En- g. «pento sui guantoni del 
trambi 1 pugili hanno delle ojapponese. Nuova offensiva di 
buone frecce al proprio arco Aoki con un destro e un sinl- 
^piu veloce il romano. p:u 1 »- «tro alla faccia. Il gong aveva 
lente ed esperto il marchigia- sorpreso i due pugili al centro 
no) e pertanto solo il - ring del ring. Ripresa in definitiva . 
potrà dare la giusta risposta pari. 

aU’interrogativo. La seconda ripresa aveva avu- 

Completano il programma gli to un avvio lento: entrambi i ■ ' 
incontri Canclini-Ferreira e i contendenti sembravano aneo- 
due match di apertura (ore 20) ra « studiarsi » reciprocamente. 

Di Paolo-Bianchi e Galli-Fac- Ad un -uno-due» di Jofre, 
renda. ... Aoki aveva risposto con un si- 

• - nistro alla testa. Poi al termi- 

• ne di uno scambio, in cui il 

Sempre stasera, a Torino, il giapponese era stato costretto a 1 
campione d'Europa dei pesi interrompere 11 ritmo, un slni- 
mosca Salvatore Burruni in- stro di Aoki aveva costretto 
contrerà il brasiliano Jose Ne- Jofre alle corde. La- risposta 


m vaiiMTA 


Tino MANOf 
L. 300 , ; 


a tc oi co pvr la cara deOo 
«sola a dliftRiao nA • 

arieA* «dooSa* toMmenM 
deftcàMaa ad aD a m ada aaamall^* 
VMta pi a maMmstil a H D»W*R 
F. MONACO Roma. TU VettosM 
n. 1% tot. 9 (Stailooa Tsrxnliiilj 

■‘aaliSln 1 *^*^^ 

•tool g es ti Tl rosil orario. mI 
oabats pernsflgglo o nai gtoml 
iistM ■ riesw ao!o for apjjuu j 
UawBto. 1M 4H.TM (Ant. Comi 
, Noma l«19 «ri a ottobm MWIJ 
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IGNIS 

PrtStìifa : 

la nuova serie (di frfgoriferi 1963 


Litri 240 


L. 59.000 
L. 65.000 
L. 70.000 
L. 89.000 
L, 99.000 
L. 110.000 

«tciuo dalle « gè 


piano di lavoro brevettato • guarnizione di gomma con tenuta magnetica • sbrinamento 
automatico • gglla interna in acciaiQ smaltalo • chiusura magnetica • apertura a pedale 


Servfz/e ymOìté t9Nt9 *■ Jannar JMf 
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rassegna 

< \ 

internazionale 


L'Algeria 
in movimento 

' L'esplosione atomica ’ fran> 
eese del 18 marzo nel deserto 
del Sahara sta provocando in 
Algeria effetti che nè il gene- 
rale De Canile nè i suoi più 
diretti collaboratori avevano 
previsto. Alla prima reazione 
deirassemhlea e del governo 
Ben Della — reazione giudi* 
cata abbastanza '«misurata» 
da tutta una serie di osserva* 
tori di cose africane — .sono 
seguiti alcuni provvedimenti 
di carattere interno che sem* 
brano destinati a dare l’avvio 
a un processo a catena e a 
rompere, in ogni caso, quel 
tanto di « immobilismo n che 
si era creduto di potere rim* 
proverare al gruppo dirigente 
uscito vittorioso dalla dram¬ 
matica lotta ai vertici del 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale. Aironi giorni fu si è 
proceduto a piazzare sotto ge¬ 
stione algerina un gruppo di 
grosse aziende agricole di pro¬ 
prietà francese. A Parigi si 
è subito gridato alla violazio¬ 
ne degli accordi di Rvian ma 
ad Algeri non ci si è spaven¬ 
tati affatto. Analoghi provve¬ 
dimenti sono seguiti per altre 
aziende agricole e per un cer¬ 
to numero di alberghi della 
regione algerina. Non si tratta 
— come ha affermato il mi¬ 
nistro delle Informazioni — 
di vere e proprie nazionaliz¬ 
zazioni ■ ma di provvedimenti 
che dovrebbero aprire la stra¬ 
da a una politica di naziona¬ 
lizzazioni. E ha aggiunto che 
il « popolo algerino non può 
tollerare il persistere di estese 
fonti di sfruttamento a. ■ 

Le decisioni del governo 


richiamarsi nella sua azione 
pratica al programma di Tri¬ 
poli. Quel che vogliamo — di¬ 
chiarava infine Ben Bella — 
non è tanto una riforma agra¬ 
ria * ma una « rivoluzione 
agraria ». Il ministro dell’Agri- 
roltura. dal canto suo, parlan¬ 
do ad Algeri ha annunciato 
ieri che « Comitati locali del¬ 
le cooperative agricole u con¬ 
trolleranno l’abplieazione dei 
provvedimenti di riforma su 
iin’estejisione di territorio pari 
a un milione e mezzo di ettari. 

A giudizio del corrispon¬ 
dente da Algeri di Le Monile, 
tutto que.sto significa - che 
n l'Algeria sta realizzanilo una 
svolta decisiva verso un orien¬ 
tamento socialista ». o Lo si- 
tiia/ioiie di relativa tranquil¬ 
lità creata dagli accordi di 


Riunito ii Soviet supremo della Repubblica 

Positivo bilancio della 

- V * 

Federazione russa 

\ 

i 

35 milioni di persone su 120 honno avuto un alloggio nuovo - Il numero dei medici 
è il più ulto del mondo - Superato la produzione prò capite USA di burro e zucchero 


Criminali nazisti 
in auge a Bonn 

Voleva 
«germa¬ 
nizzare» 
ì figli 

degli italiani 


DALLA PRIMA 


Bonomi 


autodifesa si è trasformato, 


torio e si chiede un incontro 
por fissarne le modalità. Sa¬ 
rà interessante vedete se 
Truzzi accetterà veramente 
di discutere in pubblico fac- 


n TAIgeria sta rcaiizzaniio una ; n li nostra redazione ramento dell’assistenza sani- nuovo Soviet Supremo dei- 
svolta decisiva verso un orien- uuairo icua«iuuc ^ ^ Repubblica Russa, Ì1 tema 

tamento socia.ista ». « Lo si- ^ MOSCA, 4. interamente gratuita per del beni di consumo e dei 

IIKT/Itiiie di relativa tranqiii - Negli nitimi Quattro anni la popolazione soviet!- servizi, indica come si in- 

mmi'rTztne ;on TFr ^eia U Sito nà^oniye dSa Re- numero dei medici nel- tenda oggi concentrare sem- 

eoiipt riziime con la trancia, lli. Russa cioè della I URSS — ha ricordato Vo- pre piu l'attenzione degli 

fair’did'nHmi^n^irdr el! repubblica che'da sola an- ronov — è oggi il più alto orfani - pubblici, su _ questi 

l?enza C el goTémo - egli ag- novera i tre quarti del terri- che vi sta nel mondo: venti problemi. Voronov ha pre- 

Stenza del goiemo egli g oltro la metà della dottori ogni dieci mila abi- sentalo soprattutto un pia- 

“opolainalel?-u"sL^?ntl. .N^^^^^ la no di azione Ber ranno in 


stenza del governo — egli ag¬ 
giunge ~ hanno ritardato la 
applic-izione dello misure 
odierne, e ciò ha prohahil- 
mente creato in qualche aiii- 
bieiite l’illusione che Ì diri- 


Siria: sostituiti 
due ulti ufficiali 
nasseriani 

' ' BEIRUT, 4 

Un portavoce del governo si- 


genti algerini avrebliero di- volta del trenta per cento. ii rapporto ai o,,gi non me preoccupazione e. sonzin- g |j direttore dei servi? 

meniicaio eli imnegni assunti 35 milioni di persone su una ^ soffermato tuttavia solo su le quella di mialtorare i ser- politici dell'esercito II porta 
e non avivbhero applicalo la popolazione di circa 120 mi- questi aspetti lusinghieri del vizi per la popolazione. Il voce non ha fornito nessun, 

dottrina formulala a Tripoli ». Moni di abitanti, hanno avu- bilancio sovietico. Voronov ritmo di sviluppo dell indù- spiegazione 1 due. considerati 

Sudo ati osservatori to Un alloggio nuovo. ha Rmgamente criticato le stria produttr.ee di beni d. 

?e parole d'ordine tradizionali -sta^o presentato dal primo tori da cui "laggiormente inve.stimenti ad e.s.sa dedica; 

del FLN e le prime misure di Ministro Voronov. al Soviet dipende il benessere della ti passeranno da 184 a 26o Cairo per U r.ag 


applicazione del programma Supremo della Repubblica Popolazione. Il fatto stesso milioni di rubli 


di Tripoli sarebliero dovute a Russa, che. nuovamente elei- «^he si sta posto al centro di 
una fortissima pressione che to tre settimane fa. ha inali- questa prima sessione del 
le masse popolari, attraverso gurato Oggi la sua prima ses- 

i sindacati, eserciterebbero sul sione. VoronOv. che è anche ——————————— 

governo. Si fa notare, d’altra membro del Presidium del _ , • 

parte, che il quotidiano di PCUS. si vedrà con ogni prò- ^ a.il.6*■ 

Ilenri Alleg, AÌger Répiibli- babilità, confermare nel suo 

cain, che si fa portavoce della incarico di capo del gover- __ 

esigenza di attuare tutte quel- no repubblicano al termine 
le misure dirette a liquidare della presente sessione. Il . , 

le grandi proprietà parassita- suo rapporto ha coperto il ‘ H 


gìungimento deU'unità araba. 


Giuseppe Beffa 


sono state salutale — secondo le grandi proprietà parassita- suo rapporto ha coperto il 

quanto riferiscono le agenzie rie. è tuttora il quotidiano più principale punto all’ordine 

di stampa — da manifestazio- diffuso d’Algeria, il rhe costi- del giorno, interamente de¬ 
ni di soddisfazione dei lavo- tuisce un sintomo importante dicalo al « miglioramento 

raion' algerini. In una di que- per valutare rorientamenio dei servizi per 'la popola¬ 
ste manifestazioni, che si è della grande maggioranza de- zione e al migliore svilup- 

tenuta martedì sera ad Algeri, -gli algerini. ^ po, in qualità ed assorti- 

è stato approvalo un docii- La situazione algerina sem- mento, oltre che in quanti- 
mento nel quale si assicura bra dunque essersi rimessa in tà, della produzione di beni 

il pieno appoggio della po- movimento. Vedn-mo nei pros- di largo consumo >- 

polazione algerina « a tutte le simi giorni come De Gaulle « Le richieste ed i gusti 

misure che il governo ' adot- ' reagirà 'sia alla richiesta di della popolazione sovietica, 

terà per la realizzazione del revisione delle clausole degli si fanno più esigenti >, ha 

socialismo in Algeria ». Con- aecordi di Evian relati\-e alle osservalo Voronov. « Ma sia- 

temporancamenle il primo mi- esplosioni atomiche sia ai rno ormai in condizioni di 


nistro Ben Bella prendeva la I prov^-edimenii di esproprio at- soddisfarli meglio e nel mo- 


I «moderati» trattano 
con ì capi ribelli 

« Rinviate » le elezioni? - il presidente Guido 

totalmente esautorato 



per usare un termine sporti- 

vo. in un « auto-goal >. Pri- scottanti, 

ma ha detto che sugli am¬ 
massi del grano — ita par- - AJi J* • 
lato prevalentemente di que- JViGCilCI 

sto — non aveva altro da ^ 

fettuato nella misura previ- 
l’assistenza indiretta, 
rnn'^ó U’INAM avvcrtc anclie che in 
ff^ In* periodo potenzierà i 

lùolione flnanllaria di' tali Pra‘’JLTone‘di?eUa'’''‘°"’'‘' 

lo“Vigu‘a’d!r?\'endfcomL^ ^fc'un‘‘drino'ècon"'’‘‘i 

nali essi verranno portati in ^ econornico. 

Parlamento via via che ‘ il anche i danni che po- 

Parlamenlo stesso esaminerà derivare ai mutuati 

le leggi con le quali lo Stato dallo sciopero dei medici 
si addossa l’onere delle ge- hanno una sola causa es- 
-.tioni stes.se. ' , senziale: la posizione del go- 


In altri termini Rumor am- 


veino. E’ da oltre sette mesi 


parola a El Biaih e affermava 
che le misure di esproprio 
colpiranno anche i grandi 
proprietari algerini poiché — 
aggiungeva —- l’atiiiale gover¬ 
no ha la ferma intenzione di 


luati in questi giorni. Certo è do più completo ». 

rhe baiiiito in Francia dai Di anno in anno vanno 

minatori, il generale perde crescendo le risorse di cui 


terreno anche in Algeria. 


a. |. 


L'asse Parigi-Bonn 


Atknauer ìn^Muie 
lantìfìca 

entromaggìo 


Rientrata l'opposizione liberale — Sarà 
aggiunto un preambolo che non intacca 
la sostanza del trattato 


la società soviètica può di¬ 
sporre. grazie all’aumento 
costante del suo potenziale 
produttivo. Nelle strutture 
dello Stato sovietico saran¬ 
no i Soviet ad avere la mas¬ 
sima responsabilità per tut¬ 
to quanto riguarda il miglio, 
ramento del livello di vita 
della - popolazione. 

Voronov ha citato anche 
alcune cifre interessanti, va¬ 
lide non più soltanto per la 
Repubblica Russa, ma per 
tutta l’Unione Sovietica, che 
confermano i progressi com¬ 
piuti dal paese nella com¬ 
petizione con FAmerica. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni, il red¬ 
dito nazionale sovietico è 
aumentato, in media, del 9.2 
per cento all’anno: l’aumen¬ 
to negli Stati Uniti è stato 
invece solo del 2,7 per cento. 
Già per alcuni beni di con¬ 
sumo la produzione sovieti¬ 
ca pro-capite supera quella 
americana. Voronov ha elen- 



1 ••• Matti M 411 , . t ^ • i 

'inette rhe per gestioni finan- f^ categoria ha avanza- 

/iarie lifeientesi a molti anni .*‘A* 9*'*' 

fa ed ammontanti a molti loH»' avuti fin dal settembri^ 
I miliardi (ammettiamo anche scorso con i rappresentanti 
die siano 800 come dice il ilei medici lo stesso pieside*»- 
ministio dell’Agricoltura) lo *9 t*/*' Consiglio formulò am- 
Stalo non sa ancoia come le pi riconoscimenti della piena 
somme sono state spese. In legittimità delle rivendicazm- 
sostanza Rumor ha dovuto ne avanzate. Ma quel ricon»'- 
ammetlere die lo Stato ha scimento si è limitato — sr- 
eediito di fronte a Bonomi condo lo stile de — alle p«- 
per costituire un’organiz.za- role. Nei fatti (come testimu- 
/ione politica della DC: prò- nin la risposta di Bei tinelli 
mio questo è il succo dì tut- fornita ai medici il 2(5 niar- 
ta la denuncia che è stata zo scoisi» le rìchie.ste ddhi 
fatta non solo d.a noi. Quan- c.Uoginia sono state lespin- 
to alla politica agraiia futii- te. L. lesponsabilità del go¬ 
ta Rumor si è dichiaralo d ae- verno è dunque assai giave, 
cordo con Bononn: niente ri- invocare la mancanza di fon- 
foimo, basta il Piano veide. p-jite degli enti mutiin- 

Ma — per tomaie alla que- listici non e so.stenibile. Come 
slione della Federcoiisorzi abbiamo più volte soltolinea- 
come verranno preparati to da queste colonne e come e 
quei rendiconti che Rumor stato ampiamente dimostralo 
oggi afferma ancoia non est- al Convegno indetto dal PCI 
stono? a Roma sui problemi sanita- 

A questo proposito abbia- ri. gli enti mutualistici paga¬ 
mo appreso notizie veramen- no ogni anno ai monopoli far¬ 
le preoccupanti per il nspet- maceutici somrhe enormi (150 
to delle norme della conta- miliardi nel 1962 sono stati 
bilità dello Stato e delle pie- spesi dal solo INAM!). Ba- 
rogative degli organi di con- sterobbe thè il ministero del- 
Irollo quali la Corte dei Con- jg Sanità e deirindu.stria .‘.1 
ti della quale anche il mo- decide.<;seic a operare la rc- 
vimento < Salvemini » ha re- visione dei prezzi di numero- 
clamato 1 intervento. ' gj medicinali, revisione già 
Una settantina di funzio- prevista e 'stabilita ma mai 
nari e di impiegati sono sta- attuata, per consentire agli 
li adibiti da Rumor per « ri- enti mutualistici quei rispar- 
fabbricare » daccapo la con- mi necessari per rispondere 
labilità delle gestioni della positivamente alla legittima 
Federconsorzi. Nel palazzo richiesta dei medici, 
del ministero dell Agricoltu- qjò ^lie manca dunque ò 
Robert Gies a Praga nel ra una intera ala è stata adi- ig volontà di onerare Le ri- 
1942. hìla;^a quaalo , lavoro: uria 

squadra di uscieri sbarra lo gono respinte perchè la DC 
PRAGA. 4. ® chiunque non sia g jj governo non intendono 

Ofini Biorno che nassa la li- a questo incarico di anche solo scalfire i sovrap- 

ugm giorno cne passa la n «assoluta fiducia». A quan- -.prifi»#: j„: orandi .rriir.r»i faV 

sta dei nazisti ritornati in au- ohhiamn annreso la dire- Pr^htli dei grandi gruppi far¬ 
ge nella Germania occidenta- ^9 maceutici. 

le si arricchisce di nuovi no- lavoro di contabi- Facoltà di lettere dei¬ 
mi. di nuovi episodi che dan- l’Università di Roma si è 

no un quadro preoccupante di nalmente dal direttore ge- pnccomhlpa Haì 

un fenomeno che non può non nerale Miraglia, l’uomo che j romani L’assemblea 

interessare tutti i popoli euro- da quindici anni quale presi- romani, i^assemoiea 

pei che hanno duramente pa- dente del consiglio dei sin- approvato un ordine del 
gato l’andata al potere del na- (jagj della Federconsorzi co- 'protesta per le 

Zismo in Germania - ^oscg angolo — anche «contro-proposte ministena- 

leri è stata la volta dell’U- quelli più segreti — della ritenute insufficienti. La 
mone cecoslovacca dei combat- mntnhiiìt» deU’Fnte assemblea ha inoltre invitalo 

tenti contro il fascismo a ri- ° ' ' il consiglio nazionale della 

velare il passato nazista di al- impiegali cne sono Federazione degli ordini a 

tri importanti funzionari del- stati - distaccati . per queMo denunciare lo convenzioni fir- 
ramministrazione deUa Repub- lavoro rimangono negli uffi- « f 

blica tedesca. - - - - ci di via XX Settembre fini) ^ 

Robert Gies èè attualmente a tarda notte e alcuni di essi 
consigliere ministeriale del go- fino alle quattro del-matti- norme di sciopero sul 

verno regionale a Munster. Di no: questo tour de force du- P*,®*’? nazionale da attuarsi 
lui il boia di Praga. Heydrich. ormai da qualche giorno. oltranza e comunque, fino 
scrisse che - in due anni di alcune riunioni tenute tra ® quando non saranno state 
attività al servizio di sicurez- Rumor, Mizzì — il direttore accolte da parte del governo 

aveva da?rStima^irovaÌ® Ve^ Federconsor- «le. istanze dei medici ita- 

diamo. Membro del partito na- e^ i ^ *' 

zista dai primo maggio del 1933 Miraglia e Albertario e stato 

(tessera u. 2 082 203) si fa la deciso che prima delle eie--- 

mano nella Saar, nel Belgio e zionì il ministero .■ dovrà 

nel Lussemburgo Quando vie- emettere un comunicato nel ..... 

ne inviato a Praga, incaricato quale annuncerà trionfai- Stati Uniti ' 

della « germanizzazione- delle niente alla nazione che i con- -- 

popolazioni, il suo zelo è tale della Federconsorzi sono _ 

SLir dPBii Stati finalmente chiusi. E c’è • ^ —^ 

liani che Uvoralo ne^le indù- da giurare che quadreranno KCniIBllY 


PRAGA. 4. 


Stati Uniti 


americana. Voronov ha clcn- f»fT|piMoc AIRFS — Snidati argentini ribelli con le mani alla nuca arredisi alle trnnne strie della regione di Óstrava e fi*)0 alTultima lira. Ma ciò 
calo questi tre esempi: la ®UE^OS AIRES SoldaU argentini ribelli, con le mani alla nuca, arr^lsi alle trup^ Pilsen. Il console italiano a non chiuderà la questione, 

nm/1ii7tnno loa Hi hitrei SOVCro«WVC . ... LX“l“IOLG ^ CI UI11X3 l'Praon f^ai-ncrt Tirritoeta «rai r»rtrifi“rknti rXot nmcci- 


produzione sovietica di bur- governative .. 
ro per abitante è di chilo- - ' 

grammi 4,1, mentre quella BUENO 


BUENOS AIRES, 4. 


^ ~ Praga, Caruso, protesta. L’uffi- nè nei confronti del prossi- 

■ \ ‘ ciò del Reichsprotektor giu- mo Parlamento, nè davanti 

Ite in capo deU’esercito; il,Io stato maggiore ' navale agli elettori. 


McNamara 
in Europa 
per la €<forz 
multilaterale 


J per I tessuti di lana hanno - capeggiato la fallita n»* ni cani‘dell'aviazione sono l'origine tedesca- (sic). . grande manifestazione indet- 

J.l a—.'?®”:URSS .e me- sollevazione dei giorni scor- Ser n rinvio S efez^oni Ma Gies non si ferma qui.j*a a Mantova dal PCI. Ad 

QBl frflttCltO negli Stati Uniti. Ne- si, in merito alla soluzione alleatosi ai capi della ri- P hoIIq Hìfoca ó Numerosi sono gli eccidi com- essa hanno partecipato due- 

- gli ultimi quattro anni ogni politica da dare alla crisi: volta. Vasquez era giunto in -• u. nnnisiro aeiia a i^a e pimi dai tedeschi che recano mila persone. II «procedo» 

lavoratore sovietico ha visto convocazione delle elezioni volo a Buenos Aires da Puer- niinistro della manna ad in- la eua firma. E ge ne vanta. «B si è aperto con una teslimo- 

CADENABBIA, 4. aumentare in media i suoi alla data fissata-(il 23 giu- tu Belgrano, dove Menendez l*rrim, Josè Manuel Astigue- mantenimento dell attuale li-- nianza del segretario locale 

Il processo di ratifica del- .guadagni del 18 per cento, gno prossimo) o rinvio, am-U Toranzo Monterò hannoDa* ha conferito anch’egli per \àftuazio^ sili" dell’AlIeanM .contadini il 

l’accordo franco-tedesco sa- grande sviluppo delle- missione o meno dei candi-l^fg^jim^ H |q{>q campo trin-j*^*'con 1 ammiraglio Va- gou provvedimenti- politici, quale ha rifatto la storia di 


CADENABBIA, 4. 


Kennedy 
smentito dai 
mercenari 
cubani 


NEW YORK. 4 
Il proprietario della nave 
« Violin ni », catturata nei 
giorni scorsi dalle autorità 


Irà accelerato e portato a ter- dilizia, che indubbiamente dati delVUnione popolare La riunione è durata sQuez, ma si è rifiutato di l’atmosfera che abbiamo artifi- un recente scandalo scoppia- britanniche con a bordo un 

Imine entro la fine di mag- è uno dei motivi più caral- (peronisti). I ribelli, che (en. kq dato luovo quale sia stato il conte- ciosamente creato la tensione ;o al Consorzio agrario man- • commando » di anticastristi 

gio. La decisione - che teristici della vita sovietica gono tuttora la base milita- « '““«o ^ Prima che "«to della discussione. «Vi t°vano. Poi i compagni ono- oJSXe ln''nave!tetfTst^ 

rappresenta un altro note- di oggi, ha portalo non solo re di ^erto _^lgrano. sei- sono momenti _ eeli ho dPt. ® revoli Ariamoli e Bnsetto. 


rale deUa NATO. Lemnitzer. **** (oemocrtstiano e libe- 
assieme con il capo dì stato ^ole) che formano la coah~ 
maggiore generale. Maxwell zione governativa al potere 
Taylor ed altre autorità milita- nella RFT. , ^ . 

ri. Scopo del viaggio e dei L’accordo prevede anche 
collodi è dìsratere i problemi l’approvazione di un pream- 

. ... „ fermare Vamtetzta franco-te¬ 
li viaggio di Me Namara va sarà contenuta — co- 

anche cons'.derato. sul piano po_ me dice il comunicato dira- 
litico. nel quadro dell’azione moto al termine delVincon- 
intesa a rafforzare rautorità de- tro — < una chiara profes- 
Sti Stati UnìU nell'Europa oe- sione di fede sulla riunifi- 
cidenlale. H fulcro di tale ano- castone delia Germania, sui¬ 
ne è ancora la Germania, dove ig comunità europee, sulla 
età compiendo una vìsita Adlai prosecuzione dell’opera di 
Stevenso^ L uomo politico e unificazione europea, nonché 
ambasciatore americano al- --- -- - 


Laos 


anche cons'.derato. sul piano PO. me dice” irec^rnunicafO dirà- Accuso OQll USA DBF meiie immune pypv.urt. || «^fUOIIUIUnU Paul Mitrega. nel *40. è Ober- . 

litico, nel quadro dell’azione moto al termine delVincon- ^ * elezioni non sara stato riti- sharfuhrer delle SS. Su sua ri¬ 
intesa a rafforzare rautorità de- tro — «una chiara crofes- ti • • §• I rato. Dal canto loro, le forze ■ l I ch-esta. nel 1942. è trasferito al 

Sii Stati Unir nell’Europa oc- sìone di fede sulla rìunifi- | JIS lealiste, dopo aver sloggialo . ’ ||d| P||||0|0» tribunale amministrativo Amt- 

r; 4.“ ■ UCCKIOliC 01 r nQiSVnQ . rib,... ,„chB ... M.r ad ropwiw» «e„cb. d< ,, .B«e. 

VIENTIANE. 4. adescare Pbol^na »o premere «» Bahi» Bianca per una ■ pUbbllCO 5rdTreSe'‘a'1,^farda*"^^ 

ambasciatore americano al- sull’alleanza atlantica » “ priu» mibistro Su-di denaro e quelli di intimi- grande offensiva contro I ul- F re di stregale a Stoccarda. , 

TONTI ha oggi tenuto a Berli- , a ». " fannuvong ha accusato oggi diflo con ripetute minacce, lo timo caposaldo dei ' « go- ■ ■ Lino Heydrtch. vedova del 

no ovest una conferenza stam- realtà, ha vinto anco- formalmente gli americani hanno fatto assassinare per in- ^■;lla ^ Iff ho»a di Praga, gest'isce attual- 

pa nel corso della quale ha ra una volta Adenauer. Rìen-di aver fatto assassinare il fliggere un duro colpo alla tL ». i ■” M mente una pensione dì lusso 

dichiarato che il suo governo velleitarie minacce ministro degli esteri Quinim politica di neutralità perseguita Assai probabilmente, pc- _ Lina Heydrich-Gasteheim - 

accetterebbe la presenza di una dei liberali, con l’accordo Pbolsena ed ha chiesto la dal govenw di coalizione H rò. le sorti del conflitto non J ■ nelTisola Fehmarn e certamen- 

rappresentanza delle Nazioni odierno il cancelliere si ^ ® P"™ decise sul campo. 061 r\.U> te tratta ottimamente i suoi 

Unite a Berlino, purché nma- °^^^^i°^p 9 'oranz^ne^ sorveglianza di una polizia che neila Piana delle Giare ai bensì nelle trattative tra i . ^ incoltosi clienti. A Praga, pe¬ 
nero integro il dintto delle . . trnttntn Onnntn al P®*' proteggere i! governo sono avuti alcuni scontri tra capi delle forze armate, che PECHINO, 4. rò, dove si era fatta assegnare 

potenze occidentali di mante- « di coalizione Infine egli ha gruppi armati di varie fazioni ig sollevazione ha trovato n Quotidiano del Popolo la tenuta e lo storico palazzo 

nere proprie truppe nel setto- preamooio, e chiaro che non ehiesto 1 immediata partenza dei laotiane nel corso dei quali dìvieì Pnntì a- < 4 ai r>ar dì Panenské Brezani fustigava 

re occidentale della città. ■ - Intacca minimamente la so- consiglieri ' militari americani, sono morte venti peraone. La Profondamente divi . nli di Pechino, organo del Par- . prigionieri costretti a 

La visita a Washington del stanza degli impegni conte- di tutto il personale militare e calma però é già stata ristab!- bene informale hanno riferì, nio comunista cinese, pub- poveri prigionieri cosireu a 

cardinale Agostino Bea. che ha nwli hel trattato e che- han- delie spie al soldo degli Stati lita. " ' to, a questo proposito, che Io blica oggi il lesto integrale lavorare per lei. Arri i pun- i 

ricevuto una laurea «honoris no sollevato tante preoccu- Uniti Naturalmente l'amba- -Della situazione nel Laos si discussione dì stamane tra della lettera del ' Comitato sorvegliare con un can- 

•ausa- nella università catto- pozioni in Europa - e nel sciata degli Stati Uniti a Vien-è parlato anche a Mosca nel Armanìr.i e Va -«.ntrain dei Partitn enmn nochiale dalle finestre quei po- i 

Bea della città, è stata sfrut- mondo. ■ tiane si è affrettata a smentire corso di un coPoquìo tra il «ngania, Armanini e va- centrale del Partito comu- ^jjg^raziati durante il la- • 

tata d.il settimanale Time per y,,,- H.inlnn» hanno ,,«*0 Stati Uniti siano impU- ministro degli esteri sovietico squez aveva soprattutto Io nista sovietico contenente lo Criminale di guerra (11- 

manifestare fastidio e riserve .? ^ cati nelTassassinio del ministro Gromiko e Tamlusciatore in- scopo di accertare « fino a invito al compagno Mao Tse- X n 6250) dal 1958 ner- I 

nei confronti delle prese di po- degjl esteri. Sufannuvong ha Blese, Trevelyan, Come è noto „„«rn.,ntn l» marina d,.n o rerarri « Mosca ner 11,.» 1"" iiJl, if 1.^" 


la manna cne nanne aueniu armate . potrebbero pre- ® «no degli ultimi a lascia- < numero due » della bo- va i finanziamenti. Ad alcuni 
alla nvolta di convergere su ggn^a^e una candidatura co- m Ì nomiana. Fon. Truzzi ha au- attacchi hanno partecipato 

nelU b^*Un",°'.aZX S di apìca.o - in una sua con- 

nella oase. una siazione ra queUg di Ongania, che ha senza a Praga del sig Dunan. fetenza — un contradditto- Princeton. Miami e del ”Bo- 

dio ancora in mano ai nbel- completarne n t e esautorato della Croce Rossa ìnternazìona- rio con i comunisti sulle vi- stog College” . 

ti, che trasmette da una lo- p., h-i apnamla 19 Ginevra, ner trafugare da Federconsorzi ^ testimonianza di Rorke 

calità imnrecisata ‘ afferma ® d®* ge e a Praga gioielli e altri valori II ' ® ^ j ® giunta poche ore dopo una 

cauta, imprecisata, aiiernia Aramburu. 16 giugno del 1946 la Commis- Immediatamente.la Federa- conferenza stampa di Ken- 

cnc il « comando nvoluzio- , ■ sione alleata lo iscrive neìTe- rione mantovana del PCI ha nedy. nella quale il presiden- 

narlo della Patagonia » con- ___ lenco dei criminali di guerra Hìrettn alla Federazione del, le ha sostenuto che il gover- 

«inuerà a battersi fino - a <9- 2397/46 . 210) Oggi, come , j “® .. no sarebbe . estraneo » alla 

Il /-tiA am diccvamo. è consigliere ministe- *3 leiiera nella qua attività anticubana, ann la 

quando il decreto che ano- _ _ ^ riale a Munster. .. le si accetta tale contraddit- deplorerebbe. 


calità, imprecisata,' afferma Aramburu 
che il «comando rivoluzio¬ 
nario della Patagonia » con- 
’inuerà a battersi fino - a 
quando il decreto che am- _ _ 

mette VUnione popolare alle ' Il 
elezioni non sarà stato riti- ™ 

rato. Dal canto loro, le forze . ■ 
lealiste, dopo aver sloggiato . ' gol 
i ribelli anche da Mar del 
Piata, stanno concentrandiv 
si a Bahia Bianca per una ' DII 


Stevenson. L'uomo politico e unificazione eurovea nonché VIENTIANE. 4. adescare Pbolsena con promesse ® oania oidiica per uiid 

ambasciatore americano al- sull’alleanza atlantica » “ primo mibistro Su- di denaro e quelli di intimi- grande offensiva contro 1 ul- 

TONU ha oggi tenuto a Berli- , a ». ' fannuvong ha accusato oggi dirlo con ripetute minacce, lo timo capnsaldo dei ' « go¬ 
no ovest una conferenza stam- realtà, ha vinto anco- formalmente gli americani hanno fatto assassinare per in- ^■;lla ^ 

pa nel corso della quale ha volta Adenauer. Rìen- di aver fatto assassinare il fliggere un duro colpo alla '. ,1 w 1 

dichiarato che il suo governo velleitarie minacce ministro degli esteri Quinim politica di neutralità perseguita Assai probabilmente, pe- 

accetterebbe la presenza di una dei liberali, con l’accordo Pbolsena ed ' ha chiesto la dal governo di coalizione. H rò, le sorti del conflitto non 
rappresentanza delle Razioni odierno il cancelliere si ^ <*«'**« campo. 

Unite a Berlino, purché rima- %"*sarìl ier'^l’approva^^^^^ »rvegjS?iza di una {Jifizia che neL Piana delie Giare e! bensì nelle trattative tra i 
nesso integro il dintto delle . , tmMntn Ot.nnm ni mista per proteggere i! governo,sono avuti alcuni scontri tra capi delle forze armate, che 


Il «cQuotidiaoo 

s 

del Popolo» 
pubblica 
la lettera 
del PCUS 


PECHINO, 4. 


nei confronti delle prese di po- a * i» » -* c’i i”** degli esteri. Sufannuvong ha Blese Trevelyan. Come è noto , numn i. marina segua dun a recarsi a Mosca DerLaatcA i ai oii.rra 

ff: .sizione di Giovanni XXIIl in f.i. stro degli esteri, Schroeder. però avanzato delle accuse URSS e Gran Bretagna sono i V f recarsi a, Mosca per cepisce la pensione di giierra 

K». vore della distensione interna- ® R presidente del partito precise.e cioè che gli americani paesi copresidenti della Con- ' nbelli ». Non è un mistero discutere le divergenze csi-|come vedova della belva Hey- 

ztoniie. liberale. Mende. visti fallire i loro teptativi di ferenza ginevrina sul Laos. che numerosi esponenti del-lstenti tra i due partiti. drich. 
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r Unità f venerdì 5 oprile 1963 


Una pietra miliare della riscossa democratica in Francia 

' vittoria dei minatori 
scoìnvolge i piani gollisti 


PAG. 37 attualità 

Tribuna elettorale alla TV 



Cpntradifhtprìì socialisti 

Ottimismo ufficiale di Lo Malfa, Tremelloni e Bo - I socialisti per la program- 
maiione democratica e le regioni (ma evitano polemiche dirette con la D.C.) 


Svanito il tentativo di intrarare i sindacati nel regime e di 

i - Rcìf 


liquidare gli scioperi 


orzata l'unità delle masse 


Dal nostro inviato ; 

PARIGI, 4 

< Alla mia età — ha detto 
oggi Sauty, dirigente dei sin¬ 
dacati cattolici dei minatori, 
a Lens — io ho conosciuto 
due guerre e due . vittorie. 
La vittoria è im termine pu¬ 
dico che serve a coprire le 
rovine e i cadaveri. La no¬ 
stra vittoria d’oggi nella bat¬ 
taglia sociale non è senza 
problemi e senza recrimina¬ 
zioni. Ma il nostro sciopero 
termina in una apoteosi... >. 
Sono parole oneste. I mina¬ 
tori, i quali si sono riuniti 
oggi nei comizi indetti dalle 
centrali sindacali, per esse¬ 
re informati sulle conclusio¬ 
ni delle trattative, rifletto¬ 
no questa coscienza a loro 
volta. Alla esaltazione per 
aver vinto, si accompagna il 
rude bilancio della battaglia. 

Il successo; all’inizio della 
lotta il governo aveva - of¬ 
ferto il 5,77 per cento per la 
fine dell’anno; lo sciopero 
si chiude con un aumento 


Colloqui tra 
delegazioni del 
PCF e del PCUS 

MOSCA, 4 

Una delegazione del PC fran¬ 
cese, con a capo il segretario 
generale aggiunto del partito. 
Waldek Rochet, ha avuto nei 
giorni 1 e 2 aprile colloqui con 
esponenti del PCUS, tra cui i 
membri del Praesidium-del CC 
del PCUS Froi Kozlov e il 
eegretario del CC, Boris Pono- 
marev. «I colloqui — annun¬ 
cia la TASS —: si sono svolti 
nell’atmosfera amichevole. e 
cordiale che caratterizza le 
relazioni tra i due partitL Le 
delegazióni si sono scambiate 
informazioni - suU'attività - dei 
due partiti e hanno esamina¬ 
to i problemi relativi alla si¬ 
tuazione intemazionale attuale 
interessanti il movimento ope¬ 
raio intemazionale. I colloqui 
hanno confermato l’identità di 
vedute dei due partiti su tutti i 
problemi esaminati». 


deiril per cento, sò^Uona-i 
to fino alla fine dell^no e 
portato al 12,50 per cento co¬ 
me minimo entro il primo 
aprile 1964. ' Inoltre, quar^ 
settimana di ferie pagate^ 
premio, riduzione in prospet¬ 
tiva dell’orario di lavoro. 

' Lo scotto pagato: un mese 
di salario perduto, il che 
rappresenta circa l’S per cen¬ 
to sull’intero anno salariale. 
Non è a buon mercato, la 
vittoria, e gli operai avver¬ 
tiranno il beneficio dell’au¬ 
mento soltanto tra un anno. 

Nei comizi oggi i sindaca¬ 
listi segnalano il meccani¬ 
smo delle concessioni strap¬ 
pate scrivendone le cifre con 
il gesso sulle lavagne nere, 
come nelle scuole. Qualche 
minatore guarda e dice: «Con 
quello che ci è stato dato 
non resisteremo più di tre 
mesi ' di fronte al costo cre¬ 
scente della vita >. Altri ri¬ 
tengono che l’accordo sareb¬ 
be già . potuto Intervenire 
sette giorni or sono, su que¬ 
ste stesse basi, e che i sin¬ 
dacati hanno troppo atteso. 
Ma il linguaggio comune dei 
minatori è quello dell’unità 
operaia ritrovata, quello 
della coscienza e del , peso 
politico che il grande scio¬ 
pero . ha assunto nella vita 
del paese e nella sua ' pro¬ 
spettiva. . . 

Tutti i commenti della 
stampa sottolineano l’aspet¬ 
to e il significato politico 
che lo sciopero ha assunto. 
Il quotidiano cattolico La 
Croix, scrive: «Pey la pri¬ 
ma volta, im ordine di re¬ 
quisizione non è stato esa¬ 
gito. E’ uno scacco politico 
che ci varrà forse im rima¬ 
neggiamento ministeriale... 
Se i poteri pubblici si sono 
ingannatit, non è per ” omis¬ 
sione”. Ma perche essi han¬ 
no sottovalutato, l’importan¬ 
za che ha la situazione uma¬ 
na, quella della vita sociale, 
più difficile da conoscere e 
da prevedere che non le rea¬ 
zioni delle cancellerie e la 
evoluzione deUe cifre di pro¬ 
duzione». 

Le Populaire, organo della 
SPIO sottolinea il valore 


Conferenze 
di Lange 
a Roma 
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dell’unità raggiunta con que¬ 
ste parole: « Il successo ot¬ 
tenuto non ha potuto essere 
guadagnato che con la fer¬ 
mezza dei minatori, ' con la 

K à totale nell’azione 
a solidarietà : della 
maggioranza della 
ne attorno a loro ». 
s - titola: < Chi ha 
ì -scrive: < SI, c’è un 
w vincitori. Il vinto 
è il poterle i vincitori i sin¬ 
dacati. ComftySi può, con tut¬ 
to ciò, parlar^di pace armi¬ 
stiziale tra potere e sindaca¬ 
ti? La crisi sociale del mar¬ 
zo 1963 ha incisoNuia data. 
Una trasformazion^profon- 
da si produrrà presto"'^ 
h'HuTnanité così commen¬ 
ta nel suo editoriale: < Il^Rp- 
tere ha subito ■ un dopplq 
scacco: non soltanto perchè 
esso ha dovuto fare impor¬ 
tanti concessioni ai minatori 
ma perchè i sindacati che 
esso voleva distruggere sono 
usciti ingigantiti dalla pro¬ 
va ». ~ - 

Le implicazioni politiche 
di questq sciopero non ci 
fanno certo concludere che 
sono cambiati in Francia i 
dati fondamentali della si¬ 
tuazione generale, ' e che il 
regime autoritario volge al¬ 
la fine. Tuttavia il gollismo 
« ha conosciuto il più gran¬ 
de conflitto sociale che il 
paese abbia registrato da 
dieci anni a questa parte, 
come scrive VExpress, dopo 
l’ondata che si abbattè sul 
governo Laniel ». La lotta 
dei minatori rappresenta, 
nella battaglia per restituire 
la Francia alle sue tradizio¬ 
ni democratiche, ima pietra 
miliare.Per comprendere co¬ 
me lo sciopero abbia scon¬ 
volto la strategia politica in¬ 
terna del Generale, occorre 
ricordare quanto De Gaulle 
diceva neUa allocuzione di 
fine d’ànho, il'gS dicembre 
1961: «Se, nel campo socia¬ 
le, si constata che, per nove 
milioni di operai francesi, i 
conflitti del lavoro, sotto il 
regime precedente, trascina¬ 
vano con sé in media sette 
milioni di giornate di sciupe^ 
ri, sotto il regime attuale, 
non ve ne è che un milione 
per anno. Spesso, lo sciopero 
appare inutile, anacronisti¬ 
co... ». ' 

' Nell’anno 1963 il numero 
delle giornate di sciopero 
supera già i sei milionL E 
Vanacronismo di cui De 
Gaulle parlava è in verità 
il suo anacronismo, il sud 
superamento in Francia, 
operato ancora una volta 
dalla forza vitale delladotta 
di classe. 

n sogno di tm stodacali- 
smo inserito nelle strutture 
stesse dello Stato^borghese, 
di una ìntegrazìcme e conci¬ 
liazione di classe che si so¬ 
stituisse alla lotta di classe, 
secondo Tesémpio america¬ 
no, appare /tramontato in 
Francia. / 

n moto/sociale prosegue, 
intanto, itegli altri settori la¬ 
vorativi,/tanto più che la 
vittori&^ei minatori ha crea¬ 
to un .varco im^rtante per¬ 
chè le - altre rivendicazioni 
veng^o accettate. Tutte le 
categorie in lotta — ferro¬ 
vièri, elettrici, gasisti, im¬ 
piegati delle poste e dei te¬ 
lefoni — avranno aumenti 
superiori a quelli valutati 
dai « tre saggi » nella loro 
relazione primitiva. Doma¬ 
ni, per - ventiquattro ore, 
sciopera la radio-televisione; 
gli impiegati delle poste in¬ 
dicono a propria volta scio¬ 
peri a sorpresa; e altrettan¬ 
to farà il personale degli 
autobus. Per il 25 aprile è 
stato infine indetto da parte 
di tutte le università di 
Francia uno sciopero gene¬ 
rale di 24 ore. . 

Maria A. Macciocchi 


Telegrammi 
della CGIL 
ai tre sindacati 






















PARIGI — n capo/deU’unione CFTC, M. Santyx (al^^^ntro con gli occhiali) lascia 
insieme ai rapprmntanti dei sindacati la sala dove Iia avuto luogo la seduta durante la 
quale è stato deciso di mettere fine allo sciopero (l’elefoto ANSA - «l’Unità») 
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Gérnrania occidentale 
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Verso lo scioper^ 




Le trattative interrotte - Sospensioni del lavoro nella Rliur 


francesi 


Il noto economista e nomo 
politico polacco Oskar Lan- 
. ge (nella foto) tiene sta¬ 
mane a Roma, alle ore 11, 
presso la sede della* SVl- 
SfEZ, una conferenza-di- 
■ lattilo. Nel pomeriggio, al¬ 
le 18, il prof. Lange parle¬ 
rà, sempre a Roma, presso 
l’Istituto Gramsci. Domani, 
m Invite del. prof. Sjlos 


Labini, parteciperà ad una 
’ c tavola rotonda'» sul tema 
«cibernetica e teoria eco¬ 
nomica» all’Università. 

Nella giornata di ieri, 
Lange è intervenuto nella 
sua qualità di vice-presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
polacco, alla celebrazione 
in Campidoglio in onore del 
poeta Adam Mickiewics. 


La Segreteria della CGIL ha 
inviato ieri alle tre Centrali 
sindacali francesi il seguente 
telegramma: -A nome dei la¬ 
voratori italiani esprimiamo lo 
entusiasmo per la grande vit¬ 
toria unitaria dei minatori Que¬ 
sto successo ribadisce il valore 
dell'unità d'azione, sindacale e 
si contrappone alla politica sa¬ 
lariale. economica e alle spinte 
autoritarie del governo. Essa ha 
importanza per la lotta di tutti 
i lavoratori francesi e per tutto 
il movimento sindacale euro¬ 
peo che affronta analoghi pro- 
blemL Vi preghiamo di trasmet¬ 
tere ai minatori ed a tutti 1 la¬ 
voratori francesi le nostre feli¬ 
citazioni e gli auguri per nuovi 
successi e per una proficua ool- 
laborazione unitaria». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 4. 

Le intemizioni delle trat¬ 
tative tra ' industriali e sin¬ 
dacato metaUurgici della Re- 
nania Westfalia e le sospen¬ 
sioni del lavoro avvenute nel 
bacino della Ruhr hanno 
aperto una nuova fase nella 
prova di forza ingaggiata tra 
lavoratori e imprenditori. Le 
trattative sono state interrot¬ 
te dopo una riunione tenuta¬ 
si A Dusseldorf per oltre die¬ 
ci ore, nel corso della quale 
le due parti erano rimaste 
irremovibili sulle loro posi¬ 
zioni: i padroni chiedendo la 
rinuncia ad ogni rivendica¬ 
zione per almeno sei mesi, i 
lavoratori esigendo un au¬ 
mento dei salari immediato 
dell’otto per cento. 

■ Gli Industriali hanno fatto 
sapere, • attraverso ima pre¬ 
tesa documentazione elabo¬ 
rata dalla Confindustria. che, 
nel caso che i sindacati non 
riuncino alle loro > richieste, 
«gravi conseguenze si riper¬ 
cuoteranno sulla produzione 
e sulla occupazione». Come 
si vede, una aperta minac¬ 
cia di licenziamenti. Nelle 
masse lavoratrici, tuttavia, 
l’appoggio ad un’azione sin¬ 
dacale energica è chiaramen¬ 
te manifesto, come dimostra 
la serie di scioperi verifica- 
tisi negli ultimi due giorni 
in numerosi centri della 
Ruhr: Mulheim. Heme, Dort¬ 
mund, • Dusseldorf e Stoc¬ 
carda. Contemporaneamente 
hanno avuto luogo una serie 
di assemblee sindacali. . 

La lotta ha investito anche 
il settore chimico e nell’As¬ 
sia e Renania del nord i la¬ 
voratori del settore, che so¬ 
no circa ISO mila, sono decisi 
a scendere in lotta dopo il 
fallimento.. delle trattative 
per gli aumenti salariali. Un 
comizio di massa indetto dal 
sindacato chimici è previsto 


per domani a Wiesbad. Co- bre dello scorso anno die i 
lonne composte di un centi- lavoratori chimici dell’Assia 
naio di autobus convoglie- sono privi di una regolamen- 
ranno nella città 1 lavoratori tazibne tariffaria, 
chimici da tutto il Land. Va Bm»**ì«* 

notato che è dal 30 settem- rranco raoiani 


Per domenica 7 aprile 
nuove migliaia 
di lettori e abbonati 


La diffusione dell’Unità di domenica 31 marzo, 
sebbene tale giornata non fosse compresa nel calen¬ 
dario delle grandi diffusioni elettorali, non soltanto 
ha superato i risultati del 24 febbraio, del 3 e 17. 
marzo, ma ha praticamente raggiunto gli indici del 
24 marzo, che è stata la domenica di più alta tiratura. 

Se a questo brillantissimo risultato si aggiungono 
i 32.000 abbonamenti elettorali sinora attivati, il che 
significa l'aumento di altrettanti lettori giornalieri, 
il costante aumento della vendita alle edicole, specie 
il giorno successivo alle trasmissioni televisive del 
PCI, il moltiplicarsi delle iniziative per organizzare 
la diffusione dell’Unità anche nei giorni di lavoro, 
si ha la conferma del grande successo della cam¬ 
pagna di diffusione. Un successo che, da una parte, 
testimonia l’ampiezza dello sforzo di tutte 'le orga¬ 
nizzazioni del Partito e lo slancio di migliaia di 
.compagni diffusori, vecchi e giovani, dall’altra docu¬ 
menta il crescente interesse dei lavoratori e dell’opi¬ 
nione pubblica attorno all’Unità e al dibattito sul 
programma elettorale dei PCI che il giornale con¬ 
duce. 

L’Associazione Amici dell’Unità, nel sottolineare 
con soddisfazione quanto i stato fatto, invita le Fede¬ 
razioni, le Sezioni, I circoli giovanili, i compagni can- 
: didati, i diffusori ad intensificare ancora l’attività e 
ad allargarla a nuovi gruppi di compagni, specie gio-. 
. vani, affinchè domenica 7 aprile, in occasione della . 
pubblicazione del numero speciale dell’Unità con l’in¬ 
serto dedicato al • miracolo economico », la diffu¬ 
sione compia un altre decisivo balzo in avanti e co¬ 
stituisca un’altra grande tappa per giungere alle 
grandi diffusioni elettorali di domenica 21 aprile e 
giovedì 25 aprile a coronamento delia campagna elet¬ 
torale. Le condizioni per una grande avanzata del 
Partito, come Indicava la Direzione, possono essere 
concretamente sfruttate anche e soprattutto portando 
■ l’Unità » a nuove migliaia di elettori per assicurare 
al PCI il consenso di nuovi larghi strati di cittadini. 


Socialdemocratici, missini, 
socialisti e tre ministri per il 
governo si presentano al vi¬ 
deo per la seconda trasmis¬ 
sione elettorale della setti¬ 
mana. . ., ’ 

PSD/; atlantico 

Aprono la serata i socml- 
democratici preoccupati'^ di 
presentarsi come una^gfande 
forza in campo internaziona¬ 
le, nell’ansia di diventarlo su 
quello indigeno/ 

CARIGLIA*^ si assume il 
compito dl*^ spiegare che la 
sociald^ocrazia ha 11 mi¬ 
lioni di iscritti nel mondo e 
che. «ad • essa si deve la fine 
del colonialismo (gli algerini 
rie dubitano - n.d.r.), del¬ 
la miseria, dell’ ignoranza. 
« Kennedy — assicura — de¬ 
ve tener conto non solo di 
Me Millan e di Adenauer, ma 
anche di Brandt e di Wilson, 
come pure di Saragat ». , ■ 

• Per il momento, ' pare 
che Kennedy tenga poco 
conto di Saragat, ma non 
per ciò il PSDI rinnega 
la propria indiscussa fede 
atlantica. . - i 

VIZZINI si incarica, un pò 
confusamente, della . dimo¬ 
strazione. La NATO — spie¬ 
ga — vuole la pace. L’URSS 
no. Ragion per cui le spese 
della pace le paga la classe 
lavoratrice del mondo, com¬ 
presa quella sovietica. Allo¬ 
ra bisogna fare la . guerra? 
No. Ma neanche il neutrali¬ 
smo. Bisognerebbe fare una 
polìtica di disarmo generale. 
Ci sarà la pace allora? Nean¬ 
che, perchè «senza le armi 
gli uomini faranno la guerra 
a testate: non testate atomi¬ 
che, ma testate anatomiche ». 
Conclusione: più che disar¬ 
mare, bisogna eliminare le 
differenze sociali che divido¬ 
no i popoli. 

PELLICANI assicura però 
che bisogna conservare le 
differenze all’interno. Soprat¬ 
tutto contro i comunisti che 
non sono un partito rivoluzio¬ 
nario, come dice il de. ono¬ 
revole Forlani, né un partito 
operaio.. - ■ . 

Piuttosto confusi nella 
esposizione, gli oratori so¬ 
cialdemocratici hanno al¬ 
meno chiarito un punto: 
quello della fede atlanti¬ 
ca. La cosa non stupisce 
ricordando come Saragat 
abbia preso a Washington 
la posizione più avanzata 
a favore delVarmamento 

■ atomico multilaterale, la¬ 
sciando ben comprendere 
che, secondo lui, dovremo 
accettare le basi missili- 

. stiche in Italia quando 
\ VAmerìca le chied^à. Na- 
^turalmente, al video, la 
^sizione doveva venir ag- 

■ grbvigliata per non irrita¬ 
re gli spettatori; e, altret- 
tantóSnaturalmente, ci si 
riduce per compenso alla 
solita pólemlchetta antico¬ 
munista, spinto per non 
parlare delìa^C. '■ 

MSI: pià^qf/on- 
fico degli atlaih 
tìci \ 

La parola'in lìbe^ è ai 
missini che, anch’essi, si get¬ 
tano a corpo morto sul .ter¬ 
reno dell’atlantismo. 

ANFUSO: Non ci sono mis¬ 
sini buoni e missini cattivi. 
I missini sono tutti buoni ed 
europeisticL D governo^ ito- 
liano non vuol « mettersi die¬ 
tro» la Spagna, insulta la 
Germania, riceve il premier 
polacco sostenitore del piano 
Rapacky e perfino Agiubei. 
E l’America gli dà corda per¬ 
chè spera di mettersi d’ac¬ 
cordo coi sovietici, come già 
fece Roosevelt a Yalta. 

ROMUALDI: Possibile che 
siano in buona fede? 

ANFUSO: Qualcuno si! Per 
esempio que ragazzi (i de 
Sarti e Forlani) dell’altra 
sera. 

ROMUALDI: Ma allora so¬ 
no ancor più pericolosi! 

ANFUSO: Un accordo tra 
sovietici e americani sarebbe 
catastrofico per il mondo. 
Noi non vogliamo la guerra, 
ma respingiamo la pace 
russa! 

Ridotti alVultimo rifu¬ 
gio dei mariuoli, i missini 
monopolizzano il patriotti¬ 
smo: quello spagnolo, 
quello nazista, quello mac- 
carthysta. Essi vogliono la 
' pace: quella ' del campo¬ 
santo, Quanto alla guerra, 
■ sono sinceri: non vogliono 
partire; vogliono solo ar¬ 
marsi e far partire gli al¬ 
tri, come nel ’40, come 

■ sempre. Purtroppo per lo¬ 
ro gli « altri », cioè gli ita¬ 
liani, hanno già deciso che 
questi ridicoli fantasmi 
del passato non hanno più 
nulla da dira. 


P5/; progrpmma- 
zìone f oh quali 
Ione? 

yLa politica di piano è il 
tema scelto dal PSI. 

. LOMBARDI — Vogliamo 
chiarire cosa si intende per 
politica di piano. E’ sempli¬ 
ce. Finora il Parlamento fa¬ 
ceva le leggi ma le decisioni 
economiche erano ^ prese — ' 
anche quando erano di enor¬ 
me importanza dai gruppi 
privati che perseguono na¬ 
turalmente il massimo pro¬ 
fitto e non l’obiettivo del 
bene della collettività. La po¬ 
litica di piano trasferisce quei 
poteri, in larga parte, alla 
collettività e al Parlamento. 

Naturalmente tale politica 
incontrerà l’opposizione tena¬ 
ce di quanti vengono toccati 
nei loro interessi. Ma si è riu¬ 
sciti a varare una riforma 
importante come la naziona¬ 
lizzazione elettrica e riusci¬ 
remo a fare anche il resto. 

GIOLITTI — Il vero pun¬ 
tò dolente sono gli strumen¬ 
ti per attuare la politica che 
si dice dì volere. Il program¬ 
ma elettorale della DC con¬ 
tiene molte enunciazioni ac¬ 
cettabili, ma è vago e non 
indica gli strumenti per fa¬ 
re quanto dice di volere. Se 
non si vogliono dare allo 
Stato gli strumenti necessa¬ 
ri, si dica allora che si vuo¬ 
le lasciare tutto il potere nel¬ 
le mani dei grandi gruppi 
privati. > ; 

MATTEOTTI — Le Regio¬ 
ni sono lo strumento essen¬ 
ziale. Esse permetteranno di 
superare il - distacco tra ' le 
due Italie. 

Secondo l’on. Scaglia l’at¬ 
tuazione regionale è subor¬ 
dinata a determinate conse¬ 
guenze politiche. E’ un modo 
vm po’ comodo di eludere 
ima scelta precisa che avreb¬ 
be fatto perdere consensi ma 
avrebbe dato!lo slancio rié- 
cessario al, centrò-sinifitfa/. 

Anderlini — Anché per 
ragricòltura si andrà avanti 
solo ' sq si farà la riforma 
regionale nel quadro di una 
politica di piano. Finora la 
agricoltura è stata, finanzia¬ 
ta a « pioggia » o è stata ap¬ 
poggiata con la politica di 
sostegno ! dei prezzi, che. è 
costata molto allo Stato 'e ha 
reso molto alla Federcontorzi 
e a Bonomi. Vanno istituiti 
gli Enti dì sviluppo collegati 
alle regioni e ai piani regio¬ 
nali. 

LOMBARDI — n program¬ 
ma socialista ha bisogno di 
un clima di pace e disten¬ 
sione. A questo clima sì op¬ 
pongono De GauUe e Ade¬ 
nauer. L’Italia rappresenta 
un’isola di democrazia che 
ha mantenuto aperta la pro¬ 
spettiva democratica davanti 
a una Spagna fascista, a una 
Francia dove la democra¬ 
zia viene affossata, a una 
Germania dove non è mai 
esistita . 

Glf - oratori socialisti 
hanno dato un tono avan¬ 
zato alla loro esposizione 
programmatica (anche se 
in materia agraria non 
hanno parlato di espro¬ 
pri). Ma come si concilia 

' questa linea con i cedi¬ 
menti da loro avallati in 

\ materia, ad esempio, di 
enti di sviluppo agricolo? 
^ol fatto che la prima fa- 
s\ del centro-sinistra si è 
risolta in una « sconfitta » 

. perHl netto rifiuto della 
. DC dl^ttuare le regioni? 
Col fatto che prozio la 
DC di Afbra — che l’Avan¬ 
ti! elogia^ si presenta 
oggi comeH\^ prìndpale 
ostacolo a una politica 
programmata veramente 
- democratica e artìcólata c 
come la roccaforte più so¬ 
lida dei grandi monopoli? 

Se è vero che VItalia è 
rimasta un'isola in Euro¬ 
pa per quanto riguarda la 
democrazia, il compagno 
Lombardi dovrebbe avere 
la coerenza di riconoscere 
che ciò è stato possibile 
solo per l'azione e la lot¬ 
ta unitaria delle sinistre 
negli anni passati, che è 
il tratto distintivo della 
situazione italiana. Pro¬ 
prio indebolendo o rom- 
_ vendo anella unità si dà 
il via all'involuzione e si 
bloccano sul nascere o si 
snaturano le riforme ap- 
.. pena accennate: questa è 
la contraddizione fonda¬ 
mentale della propananda 
. dei socialMi in queste ele¬ 
zioni. aitando essa assume 
accenti innovatori, e di 
tutta la loro politica piti 
recente. 

GOVmO: tutto 
va bene 

Per il governo parlano i 
ministri Ufo La Malfa (Bi¬ 


lancio), Giorgio Bo (Parte¬ 
cipazioni statali), Roberto ‘ 
Tremelloni . (Tesoro). 

LA MALFA: « L’opera del j 
governo di centro sinistra è 
stata accompagnata, da parte i 
deU’opposizione soprattutto 
di destra, da previsione di 
disastri economici. Ma i dati < 
sulla situazione economica, 
sono confortevoli. Nel '62 il 
reddito nazionale è aumen- • 
tato del 6,1%. I redditi dei ; 
lavoratori del 16,6%, anche 
se è vero che c’è stato un;' 
aumento dei prezzi del 5,9%. : 
La Francia ha avuto un 
aumento sensibile dei prezzi i, 
ma non un adeguamento del¬ 
le paghe. Per cui mentre noi 
andiamo alle elezioni in 
tranquillità sociale la Fran¬ 
cia ha una agitazione in tut¬ 
ti i campi ». 

BO: < Una buona parte del¬ 
la produzione nazionale è do¬ 
minata dalle aziende a par¬ 
tecipazione statale, che han¬ 
no oggi un peso ingentissi¬ 
mo. (Aprendo una parentesi: 
non è esatto come è ■ stato ' 
detto l’altra sera da questa 
tribuna che la costruzione dì 
grandi complessi industriali 
nel Sud sia stata attuata die¬ 
tro la spinta del PCI forzan¬ 
do l’iniziativa del governo). 
Ma questo non ha ridotto Io -- 
^azio e le possibilità della ■ 
iniziativa privata. Anzi, le 
aziende private hanno bene-f 
ficiato dell’intervento pub- i', 
blico. Del resto lo Stato im¬ 
prenditore non è diverso dal¬ 
l’imprenditore privato ». 

TREMELLONI: «Tutto 
conferma che l’economia ita- . 
liana si avvia verso la sua 
maturità di struttura. Stiamo 
veramente uscendo dal gu¬ 
scio. Oggi ci si sofferma sui . 
prezzi. Ma h'o già detto altre 
volte che i’aumerit'o risulta 
da motivi contingenti, (clima, 
ritardo néll’ammodernamen- 
to dei sistemi di distribuzio¬ 
ne ecc.). Noi stiamo operan¬ 
do affinché, le cause contin¬ 
genti si esaùriscanó. . £ con¬ 
tinueremo la: massiccia' pòli- 
ticà di importazioni alimen- 
tari»... 

LA MALFA (concluden¬ 
do): «Dunque il .miracolo 
economico permané; ' Certo 
bisogna sorvegliare i prezzi, 
la bilancia dei pagamenti ecc. 
Ma - rOpposizione di dèstra 
oltre die dei prezzi paria di 
pra^rammazione. Sono stato 
di recente a Londra a parla¬ 
re di questo coir i membri 
del ‘ governo • conservatore. 
Appena atterrato a Fiumici¬ 
no, al ritorno, ho detto ai 
giornalisti che non venivo da 
Mosca ma da Londra e che 
avevo trattato della program¬ 
mazione con il governo pre¬ 
sieduto dal conservatore Mac 
Millan. A meno che l’opposi¬ 
zione di destra non consideri 
i conservatori inglesi dei sov¬ 
versivi». 

Gli italiani possono dun- 
. que dormire sonni tran¬ 
quilli. Il miracolo peima- 

■ ne e permarrà, assicura 
il ministro del Bilancio e 
della Programmazione on. 
La Malfa. E se lo stesso 
La Malfa ha qualche per- 

... plessità per via déll'au- 
mento dei ■ prezzi, ecco 
pronto Tremelloni il qua¬ 
le assicura che il fenome¬ 
no è legato a cause con¬ 
tingenti (soprattutto cli- 
: matiche) e che non appe¬ 
na il tempo volgerà stabil¬ 
mente al bello anche que¬ 
sto problema cesserà d'es¬ 
sere acuto. Sì, tanto più 
che nel frattempo il go¬ 
verno continuerà la mas¬ 
siccia fmlitica di importa¬ 
zione di generi alimentari: 
e cosi — ma Tremelloni, 

■ guarda caso, se ne è di- 
. menticato — burro e car¬ 
ne serviranno a far gua¬ 
dagnare decine di miliardi 

. alla Federconsorzi e ai 
.grandi trusts casearL 

E la programmazione? 
Nessuno si dia pena (so¬ 
prattutto a destra sRano 
tranquilli i grandi mono- 
poli), poiché si tratterà di 
una programmazione sul¬ 
la quale è d’accordo perfi¬ 
no il conservatore ' Mae 
Millan! L'ho già detto — 
ha ricordato La Malfa — 
ia giomalùsti a Fiumicino: 
vengo da Londra, e tion 
da Mosca. Ma perchè La 
Malfa non viene un po' 
dall'Italia, quella meridio- 

■ naie? Di lì vedrebbe me- 
" gito (e del resto to sa già) 

■ che una programmazione 
sulla quale è d'accordo 
Mac . Millan non risolve 
certo i problemi del paese 

' ma solo quelli dei mono- 
poli. ~ ' 

Coerente con tutto dà 
è stato Von. Bo il quale ha 
. assicurato ~r~ e i fatti lo 
dimostrano — che le t»> 
dustrie di Stato sono e $a- 
. ranno manovrate in modo 
da non dar fastidio oi mo¬ 
nopoli, ansi.,. 
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Sardegna : continua la battaglia airAssemblea regionale 


f fc 


■ ... _ l’Unita / venerdì 5 aprile 1963 

Lucania: manifestazione del PCI a Genzano 
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tì comunisti de 


ciano 


Bari: risoluzione del PCI 


Per uscire 
dalla crisi 
dèi Comune 


BARI, 4 

La crisi della Giunta di centro sinistra che 
viene a privare ancora una volta la città di un’am- 
minìstrazione e ne paralizza ■ l'attività iniziata 
appena otto mesi or sono, è stata oggetto di un 
esame da parte delle segreterie della Federazione 
barese del PCI e del Comitato cittadino. 

« Il fatto che la DC — è detto in un comunicato 
delle due segreterie — si sia sentita tanto forte 
da poter stracciare come un pezzo di carta l’impe¬ 
gno secondo il quale il problema dell’INGIC 
avrebbe dovuto essere portato e risolto in seno al 
Consìglio comunale in sede di approvazione del 
bilancio di previsione del 1964; il fatto che con 
l’appoggio servile del PSDI e del PRI, la DC 
abbia invece concesso la proroga di due anni 
all’INGIC testimoniano della prepotenza della DC 
e del sostanziale equivoco sul quale è nato e si 
è mosso per otto mesi il centro sinistra al Comune 
di Bari. . . 

« La DC non ha voluto perdere l’occasione 
per dimostrare, in piena campagna elettorale 
all’elettorato di destra, il suo vero volto contrario 
alle municipalizzazioni e ad una politica di rinno¬ 
vamento della nostra Città che la liberi dagli avidi 
interessi degli appaltatori e dallo strozzinaggio 
monopolistico. Se da una parte la DC ha voluto . 
subire la municipalizzazione della nettezza urbana, 
dall’altra parte si è affrettata a mettere il Consi¬ 
glio comunale di fronte a questa proroga di due 
anni concessa all’INGIC, 

€ A Bari, come nel Paese, nel breve giro di 
una stagione, il centro sinistra ha fatto pieno 
fallimento. ; 

. € La crisi esplosa al Palazzo di Città dimostra 

che i comunisti avevano ragione, che il PSI non 
poteva da solo costringere la DC a fare una politica 
nuova di rinnovamento democratico della vita 
cittadina, che i problemi di fondo di Bari, per 
essere risolti, avevano ed hanno bisogno dell’unità 
di tutte le forze di sinistra, che la DC — con 
l’appoggio del PSDI e del PRI — veniva stru¬ 
mentalizzando la formula ed U programma di 
centro sinistra per portare avanti un’operazione 
politica che mirava in definitiva ad indebolire 

10 stesso PSI inserendolo come forza subalterna 
in un contesto politico sostanzialmente conserva¬ 
tore ed anticomunista. 

* In questi mesi la DC e la maggioranza di 
centro sinistra si sono schierate contro le numerose 
iniziative dei comunisti volte q realizzare, nel 
Consiglio comunale, un ampio dibattito ed impe¬ 
gni precìsi per una politica di programmazione 
democratica che investisse i problemi dei servizi 
pubblici, dell'urbanistica e della casa, dell’indu¬ 
strializzazione, della lotta contro i monopoli ed 

11 carovita, per una politica nuova di sviluppo 
economico democratico ed antimonopolistico. ^ 

< I comunisti oggi, come ieri, sono coscienti 
che una politica di rinnovamento si realizza sol¬ 
tanto piegando il prepotere della DC ed oppo¬ 
nendo ad essa l’unità di tutte le forze di sinistra, 
pertanto giudicano positivo il fatto delle dimis¬ 
sioni dei socialisti dalla Giunta, considerandolo 
un atto che, per non essere sterile, dovrà essere 
seguito conseguentemente da una lotta tesa ad 
isolare e sconfiggere la DC responsabile se Bari 
si trova ancora una volta senza Amministrazione. 

« I comunisti esigono l’immediata convocazione 
del Consiglio comunale perchè la crisi sia affron¬ 
tata, discussa e risolta nellasua sede naturale ove 
ogni partito dovrà assumere di fronte alla città 
ed all’elettorato le proprie responsabilità. 

< I comunisti invitano tutti i cittadini ad espri¬ 
mere col loro voto, il 28 aprile, una condanna 
esplicita della prepotenza e della volontà del 
monopolio di potere della DC, una condanna del 
servilismo del PSDI e del PRI stampelle fedeli 
della DC >. 


là politica dell 


C 



contro rautonomia 

Numerosi emendamenti al « piano - truffa » 
Rinvio della decisione a dopo il 28 aprile? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 < 

; L’Assemblea ' regionale 
sarda ha affrontato oggi 
la più importante fase del¬ 
la battaglia: per ■ il Piano. 

I comunisti, attraverso 
una ventina di - emenda¬ 
menti sulle € zone omoge¬ 
nee » hanno cercato di ro¬ 
vesciare la linea governa¬ 
tiva dei poli di sviluppo, 
presentando una serie di 
controproposte tendenti a 
far prevalere un indirizzo 
di espansione diffusa, su 
tutto il territorio deH’lsola, 
deiragricoltura, delVindu- 
stria e dei settori terziaril 
Cioè: la pianificazione re¬ 
gionale deve essere attuata ' 
con la partecipazione atti¬ 
va delle varie categorie 
isolane in ognuna delle 15 
zone omogenee; il Piano 
insomma non può essere 
affidato aH’industria mono¬ 
polistica in alcune < isole 
di benessere >, nè . deve 
prevedere lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura secondo le 
direttrici tracciate . dalle 
aziende agrarie nelle cam¬ 
pagne. , 

Le argomentazioni dei 
comunisti sono così valide 
che la Giunta si è trovata 
costretta ad accettare in 
parte alcuni emendamenti: 
per esempio, ' quello rela¬ 
tivo alle prospettive di svi¬ 
luppo della prima zona 
omogenea (Sassarì-Alghe- 
ro-Porto Torres). 

I compagni Sotgiu, Cher- 
chi, Nìoi, Torrente, Raggio, 


Avellino: corso 
didattico a favore 
della DC? 

. AVELLINO. 4. 

E’ iniziato nella nostra cit¬ 
tà il corso di aggiornamen¬ 
to ^ sull’insegnamento delle 
scienze fisiche e naturali ri¬ 
servato agli insegnanti ele¬ 
mentari di ruolo. . 

Il corso, della durata di 10 
giorni, si svolge nei locali 
dell’edificio scolastico di 
Piazza Garibaldi. 

- A dirigerlo è stato chia¬ 
mato l’ispettore scolastico 
Capuano esponente d.c. fra 
i più faziosi e intolleranti. 
Le lezioni sono tenute tutte 
da insegnanti e direttori d.c. 
E fin qui poco male. Ma già 
al secondo giorno alle lezio¬ 
ni si ' accompagnano ' talune 
manifestazioni, sia pure apr- 
pena velate, di carattere pro¬ 
pagandistico ed elettorale in 
favore della D.C. . 


Si pensa ad una grossa speculazione 

Set^Muse a Tmnto 

k iozie dal meraito 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 4 

I mitili, le famose cozze nere 
del mar piccolo di Taranto, 
sono scomparsi dal mercato. 
Dietro questo fatto c’è una 
grossa operazione speculativa 

La produzione di mitili a 
Taranto era affidata in gran 
parte ad una cooperativa, la 
COMICS, che con grandi sa¬ 
crifici. dopo la fine della guer¬ 
ra, aveva fatto rinascere questa 
attività. La cooperativa. i)erò. 
aveva una «ub-concessione del¬ 
lo sfruttamento del mare, affi¬ 
data direttamente dal ministero 
delle Finanze ad un consorzio 
ittico della Campania. 

Dal 1" aprile 1963 tanto il 
consorzio che sfruttava le ac¬ 
que demaniali del mar picco¬ 
lo quanto i lavoratori della 
COMICS sono stati estromessi 
e. per effetto di un decreto 
ministeriale — strappato dopo 
una dura lotta condotta in Par¬ 
lamento dai comunisti per affi¬ 
dare ad enti di gèstione con¬ 
trollati dallo Stato una serie 
di aziende demaniali prece¬ 
dentemente affidati a privati — 
le stesse acque sono state affi¬ 
date ad ' una società a parte- 
cipazione statale, nella cu: sfe¬ 
ra rientrano le attività ittiche 
del Lago di Fusaro c di Mi- 
seno. 

La cooperativa COMICS, che 
■Veva ripreso e fatto rifiorire 
^ la )iroduzione dei mitili e delle 
ostriche tarantine impegnan- 
^ dovi ingenti capitali, è stata 
fatta fuori. Chi è rimasto a 
governare è im ex commissario 
alla oooperaiiva, il notabile de 


Leonardo Paradiso, sistematosi 
alla presidenza della nuova so¬ 
cietà a partecipazione statale. 

Tutto questo è avvenuto sen¬ 
za che il Comune di Taranto, 
cioè la maggioranza di centro 
sinistra, muovesse un dito, nè 
per - impedire la ^ fine di una 
cooperativa di lavoratori, nè 
per assumere in proprio o nella 
società a partecipazione statale 
la direzione di questa impor¬ 
tante attività produttiva. 

Si è lasciato che le cose an¬ 
dassero come ha voluto il Pa¬ 
radiso. solerte assertore del 
centro sinistra e ancora più 
solerte nel piazzarsi alla pre¬ 
sidenza dell'Ente dopo che altri 
suoi amici di partito, di destra 
o dorotei. si sono piazzati alla 
presidenza di altri enti. 

La posizione dei comunisti, 
spiegata in numerose assem¬ 
blee di lavoratori, è stata li¬ 
neare: affidare la gestione del 
mar piccolo alla cooperativa 
COMICS, eliminando la piovra 
del vecchio consorzio Per 
giimgere a tanto occorreva la 
sospensione del decreto mini¬ 
steriale del 1957 nei confronti 
deH’azienda tarantina ed una 
legge apposita proprio per il 
trasferimento della gestione 
delle acque demaniali del mar 
piccolo alla cooperativa di pe¬ 
scatori - mitilicultori . ostri- 
cultori. ■ 

■ E’ tornato, invece, fi Para¬ 
diso con abiti diversi, ma con 
una politica la più nefasta, ed 
ha eliminato il controllo che. 
anche con difficoltà, i lavora¬ 
tori della COMICS riuscivano 
ad esercitare sino al 31 marzo 


sulle attività deU'azienda. 

Quali le prime conseguenze 
di tale politica? Lo abbian» 
detto all’inìzio: le cozze sono 
sparite dal mercato a Taranto. 

Abbiamo raccolto notizie tra 
rivenditori e commercianti e 
quanto ci è stato detto lo ri¬ 
portiamo: Pente a partecipa¬ 
zione statale ha venduto tutta 
la sua produzione a tre grossi 
commercianti di Bari. Trani e 
Gallipoli (De Giosa. Torelli e 
D’Errico) ad un prezzo non 
noto. . 

Una operazione di tale tipo 
è di estrema gravità. Essa ten¬ 
de innanzitutto a fare aumen¬ 
tare considerevolmente il prez¬ 
zo delle cozze su scala nazio¬ 
nale poiché Taranto, con la sua 
alta percentuale di produzione 
e per la particolarità della me¬ 
desima, ha costituito sempre 
un fattore di moderazione dei 
prezzi. 

In conseguenza della vendita 
stipulata con i grossi commer¬ 
cianti anzidetti, gli altri pro¬ 
duttori locali si sono astenuti 
dal portare le cozze sul mer¬ 
cato. perché nessuno, ovvia¬ 
mente. vuole • venderle a Ta¬ 
ranto dove il prezzo al detta¬ 
glio è di L 100 al Kg., mentre 
a Bari le stesse cozze si ven¬ 
dono a L. L60 al Kg. 

Ma come si comporteranno 
le aziende produttrici di Brin. 
disi, Napoli. Pozzuoli, La Spe¬ 
zia. Trieste dove lo stesso pro¬ 
dotto è in vendita, airingrosso, 
ad un prezzo oscillante dalle 
90 alle 120 lire? 

•. <n. 
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Lay, Cois, Congiu e Atze- 
ni, intervenendo ripetuta- 
mente nel dibattito, hanno 
ribadito che non vi potrà 
essere rinascita nell’Isola 
se le riforme dì struttura 
non partiranno dal basso. 

I comitati delle zone omo¬ 
genee possono diventare 
gli organi più rappresen¬ 
tativi della rinascita, capa¬ 
ci di assicurare un control¬ 
lo popolare costante nella 
attuazione del Piano. La 
giunta, nella prima fase di 
programmazione, ha inve¬ 
ce preferito ignorarli, vio¬ 
lando palesemente la 
legge. 

I documenti approvati 
dai vari comitati delle zo¬ 
ne omogenee provano, d’al¬ 
tro canto, che il « piano. 
truffa * della DC è stato 
respinto dal i^polo sardo 
tramite i suoi più quali¬ 
ficati organismi di base. 

Illustrando il contenuto 
generale degli emendamen¬ 
ti, il compagno Girolamo' 
Sotgiu, vicepresidente del 
Consiglio ha ■ denunciato 
con forza il disegno an- 
tiautonomistico della DC 

II partito di maggioran¬ 
za tenta dì imporre all’As- 
sethblea e al popolo sardo 
un documento con cui ha 
messo ’ da parte il conte¬ 
nuto e lo spirito della leg¬ 
ge nazionale sul piano di 
rinascita. La legge consen¬ 
te a' nuove forze economi¬ 
che e sociali (operai, brac¬ 
cianti, contadini, pastori, 
artigiani, ‘ ceti medi im¬ 
prenditoriali) di essere 
protagoniste del rinnova¬ 
mento dell’isola. Il Piano 
della DC è indirizzato, in¬ 
vece, a dare nuovo ossìge¬ 
no a quelle forze del mo¬ 
nopollo e della grande 
proprietà terriera che sono 
le principali responsabili 
della secolare arretratezza 
e della attuale crisi econo- 
nomica della Sardegna. 

- La DC, in questo modo, 
ha inteso operare una 
scelta politica e di classe. 

I sardisti sono correspon¬ 
sabili: essi fanno gli irri¬ 
tati e gli offesi ma in realtà 
la loro acquiescenza conso- ‘ 
lida le tendenze più retri¬ 
ve della DC. 

Da questa posizione apti- 
sarda e antimeridionalista 
: della DC — ha spiegato 
Sotgiu — parte la battaglia 
di emendamenti intrapresa 
' dalle sinistre, una batta¬ 
glia che si propone di mo- 
! strare come è concreta¬ 
mente possibile imboccare 
una via diversa: ‘ quella 
della legge che, senza 
sconvolgere l’ordine giu¬ 
ridico e sociale * attuale, 
può consentire un diverso 
sviluppo, una avanzata < 
democratica. 

Dopo aver documentato 
come nella DC sarda si. 
vada operando una sapien¬ 
te opera di « riassorbimen¬ 
to a destra >, l’oratore co¬ 
munista ha chiamato diret¬ 
tamente in ' causa il pre¬ 
sidente . della . Regione, 
ritenuto il maggiore re¬ 
sponsabile della grave in¬ 
voluzione in atto per aver 
avallato un - piano conce^ 
pito su misura per il gran¬ 
de capitale. 

Con le elezioni, i sardi 
hanno un’occasione unica: 
respingere il * Piano-truf¬ 
fa » negando il voto alla 
DC; permettere alla crisi 
regionale già in atto una 
soluzione democratica; im¬ 
porre . una pianificazione 
nella quale i lavoratori e 
i ceti medi, presenti nei 
comitati delle zone omo¬ 
genee. assumano il ruolo 
di protagonisti e di ese¬ 
cutori. 

I d«nocristiani, dopo tre 
settimane di sabotaggio 
silenzioso, hanno ' rotte la 
consegna. Già ieri qualcu¬ 
no di essi intervenne per 
€ non lasciare ai comunisti 
l’iniziativa »; lo stesso pre¬ 
sidente della Regione, che 
nei giorni scorsi sembrava 
avere iniziato nelle piazze 
una crociata anticomuni¬ 
sta. si è ora rimangiato 
l'accusa di ostruzionismo 
nei confronti del nostro 
gruppo. L'on. Corria.s ha 
infatti risposto alle docu¬ 
mentate accuse del com¬ 
pagno Sotgiu con un inter¬ 
vento imbarazzato e difen¬ 
sivo. Egli ha ammesso le 
inadempienze legislative 
della rk^, della cui linea 
si è dimostrato un esecu¬ 
tore non impegnato nè 
molto ’ convinto. Il presi¬ 
dente Corrias ha, in defi¬ 
nitiva, scarica'to sulla DC 
le responsabilità sia del 
Piano sìa deirostruzioni- 
smo organizzato dal suo 
partito in Assemblea per 
impedire una . revisione e 




una modifica in senso de- ì 
mocratico dello schema di ' | 
programmazione. ; i 

L’ostruzionismo de mo-, 
stra la cordo: i consiglieri 
di maggioranza >■ saranno 
probabilmente costretti ad 
accettare il rinvio del Pia¬ 
no. In questo senso il pre¬ 
sidente del consiglio on. 
Cerioni ha già avuto con¬ 
tatti con i capigruppo per 
concordare il rinvio della 
discussione a dopo le ele¬ 
zioni del 28 aprile. 



Salerno: sollecitata una inchiesta del Ministero 
del Lavoro e della commissione di vigilanza 




li a 


r: denunciati 
inistrntori 






Conferenza 
pugliese 
dello Fe- 
derbracciantì 


BARI, 4 

La prima Conferenza re¬ 
gionale delle Federbraccianti 
pugliesi si terrà sabato 6 a- 
prile a Bari nel salone della 
CCdL con la partecipazione 
del segretario generale del¬ 
la Federbraccianti Giuseppe 
Caletti. 

Tema della conferenza: la 
unità dei lavoratori agricoli 
pugliesi per un nuovo balzo 
in avanti dei salari e dei con¬ 
tratti, per la liquidazione 
delia colonia e della mezza¬ 
dria e per la riforma agraria 
generale. Sarà relatore il 
compagno . Gianni Damiani 
segretario della Federbrac¬ 
cianti di Bari. 

A conclusione della confe¬ 
renza sarà approvato un do¬ 
cumento e verrà eletto il co¬ 
mitato regionale pugliese 
della Federbraccianti. 

Al centro di questa prima 
conferenza saranno i proble¬ 
mi dello sviluppo agricolo 
contraddittorio e complesso 
che si è verificato in Puglia 
in questi ultimi anni, i pro¬ 
blemi del rafforzamento del 
potere sindacale dei lavora¬ 
tori della terra per una avan¬ 
zata generale delle condizio¬ 
ni salariali e contrattuali dei 
braccianti, dei salariati fissi, 
dei compartecipanti, coloni e 
mezzadri; nonché i temi della 
riforma agraria generale il 
cui nodo sindacale e polìtico 
è quello del superamento di 
tutti i patti abnormi d. lla 
compartecinazione, ajla colo¬ 
nia. alla mezzadria, al piccolo 
affitto. 

' I.e Federbraccianti della 
regione pugliese sono una 
grande forza democratica che 
organizza 86000 braccianti, 
salariati, coloni e comparte¬ 
cipanti. 


Stanche di 


di sacrifici 
di dolore 


re iampagne 

«Siamo tutte vedove...» - «Ho ven- 
totto anni, sposata da sette, vedo mio 
marito una volta l'anno e non posso an¬ 
dare con lui in Germania... » - « Sono 
figlia di emigrante e il comuniSmo farà 
tornore mio padre... » 


: : ; - SALERNO. 4 

Ottantuno assegnatari soci della cooperativa di ser¬ 
vizi c S. Cesario > in località Albanella hanno presentato 
denuncia al ministero del Lavoro e alla Commissione 
di vigilanza sulla cooperazione per chiedere un’imme¬ 
diata - inchiesta sull’operato degli amministratori, e 
più precisamente del direttore (mandato dall’Ente di 
riforma) e dei funzionari del Concooper. Motivo; il 
bilancio della cooperativa è stato respinto con 41 voti 
contrari e 21 favorevoli, sui 114 soci aventi ' diritto 
al voto. - 1 17 - : . - ^ . 

L’esposto che accompagna la richiesta spiega come 
ì soci sono stati impediti di esercitare alcuni precisi 
diritti e non hanno ricevuto spiegazioni per alcune 
importanti voci di bilancio. Il sindaco revisore Giovanni 
Cutignano ed i consiglieri Amato e Turco non hanno, 
avuto la possibilità di esaminare le scritture contabili 
come vuole la legge. 

Un bilancio oscuro 

E inoltre; nel bilancio non figurerebbe alcuna cifra 
corrispondente ' al contributo del 35% sui 21 milioni 
ricevuti dallo Stato in conto «parco macchine»; non 
esisterebbe una posta ammortamento macchine mentre 
vi figura una spesa di due milioni per riparazioni che 
■ ai soci non risultano eseguite (e, comunque, c’è una 
deliberazione del consiglio che obbliga a sottoporre al 
consìglio stesso le decisioni di riparazione); non risulta 
nel bilancio il ricavato dalla vendita di un grosso trattore 
tipo Wender; non figura l’utile netto della vendita dei 
pomodori al Concooper. > L’elenco delle irregolarità 
denunciate prosegue ed è assai lungo. ' ' 

Il dissìdio fra soci e dirigenti .della cooperativa (che 
avrebbero agito seguendo la volontà dei funzionari del¬ 
l’ente di riforma) dura da due anni. Non è un fatto 
isolato ma frequente nelle cooperative di assegnatari 
dove, in misura maggiore o minore, si tende a sottrarre 
all’assemblea dei soci il controllo effettivo'delle decisioni 
e dei risultati economici. . 

Ciò avviene sia attraverso il rappresentante dell’ente 
di riforma, che è quasi sempre il direttore effettivo della 
cooperativa (cioè non si limita ai compiti tecnici previsti 
dalla legge) sia per pesanti intendenti esterni che ven¬ 
gono compiuti approhttando di un certo assenteismo e 
disamore che vi è spesso fra i soci, provocato dai 
cattivi risultati o dalle pressioni subite. 

Sovranità dell'assemblea 

Nè va dimenticato che un articolo della legge viola 
sfrontatamente la sovranità dell’assemblea dei soci impo¬ 
nendo che i cambiamenti di statuto (da cui dipende 
Tammissione dei giovani e delle donne, la modifica 
eventuale delle modalità per presentare ì rendiconti 
all’assemblea ecc.) siano approvati dal 97% dei soci: 
cioè soltanto quando quello speciale socio che ò l’ente 
di riforma si dichiari d’accordo. ■ 

La cooperazione non si può sviluppare — fra gli asse¬ 
gnatari e fra gli altri contadini, a cui è aperta — in 
queste condizioni. 

Occorre ripristinare tutta intera la democrazia a co- 
. minciare, naturalmente, dal superamento degli attuali 
enti di riforma che devono essere assorbiti in un organi- 
smo aperto al controllo quale può e deve essere l’ente 
regionale per lo sviluppo deiragricoltura. 

Nella foto: panorama di Borgo S. Cesareo dove vivono 
gli assegnatari che hanno firmato la denuncia. 


Dal nostro inviato 

GENZANO, 4 ‘ 
Come nella canzone di 
cinquant’anni fa. ma con la 
drammaticità delle cose vis¬ 
sute, vere, la bambina sul 
palco porge il benvenuto ' 
alla « compagna venuta da 
Roma »: ' « Sono figlia di 
emigrante, e il comuniSmo 
farà ritornare mio padre; 
mio padre lo ricordo due 
sole volte, che è venuto a 
trovarmi...». 

■ La bambina ha 8 anni. Si 
confonde, sul palco, dinanzi 
a più di 600 persone che 
manifestano la propria vo¬ 
lontà di dare. un voto dì 
riscatto, e di fiducia < al 
ComuniSmo ». 

La manifestazione di zona 
delle elettrici comuniste, 
tenuta a Genzano, è im¬ 
pressionante per la forza 
che si sprigiona dalle oltre 
400 contadine e casalinghe 
che sono qui a testimoniare 
della loro fiducia al Partito 
dei -lavoratori, della loro 
speranza in un futuro ■ dì 
giustìzia e di pace per la 
loro famiglia. 

Sono renufe ' da • Bonzi, 
dove su 778 elettori (uomi¬ 
ni) gli ^migrati sono 384; 
da Oppìdo, da Acerenza, 
dove non c’è più un gio¬ 
vane. Sono venute infine da 
Pietragalla, dove appena 
qualche giorno fa avevo vi¬ 
sto la lunga fila di donne 
rientrare dalla campagna 
all’imbrunire (ore di cam¬ 
mino fra i fanghi delle traz- 
zere, quando ci sono, prima 
di trovare la « rotabile >). 

Più di 400 donne: tre ge¬ 
nerazioni. ■ Visi scavati - di 
contadine antiche e fiere: 
giovani spose senza marito 
;(...€ siamo tutte vedove 
— verrà detto più tardi — 
io sono senza marito, i figli 
orfani...*): bambine che 
del padre hanno un ricordo 
mitico, sfumato in « im¬ 
pressioni * che le fotografie, 
dalle cornici dello specchio, 
'non bastano a precisare, a 
delineare. 

Una compagna (la volta 
scorsa aveva votato de), mi 
dirà alla fine della manife¬ 
stazione: 

«Ho ventotto anni. Sono 
sposata da 7. Negli ultimi 
due anni ho visto due sole 
volte mio marito, e per po¬ 
chi giorni. Lui mi ha propo¬ 
sto di andare in Germania* 
lì pwrò dovremmo vivere 
separati, opnure in una ba¬ 
racca fra gli altri uomini 
perché case non ce ne sono 
E per stare insieme, da ma¬ 
rito e moglie, andare nei 
boschi. Non voglio, a queste 
condizioni: voglio una casa 
” mia ” che sia della fami¬ 
glia intiera ». 

. Oneste le testimonianze 
terribili e dirette, in avesta 
assemblea di donne comu¬ 
niste. di elettrif'i demoera- 
tì^he. che ormai .sono stan¬ 
che di ^^nmesse e di dolore 
dì sacrifici. 

Perché, come ha detto la 
comno'^na A. Zaf'^'areVì. 
della Commissione Femmi¬ 
nile nazionale « Vesodo di¬ 
sordinato e confuso ha fatto 
esplodere il nroblema della 
donna nelle . camnanne 
Snesso la donna è diventate 
canofaminìia. sommando al 
peso della f'nsa e deil’edurn- 
zione dei finii anello del le- 
voro nel nodere. Non e.si- 
stono più staoionì ” morte ” 
ncr la donna contadina: si 
lavora tutto l’anno, senza P 
tempo di nodersi ì fiali e la 
cosa, senza il tempo per ri¬ 
posare ». 

« No! comunisti — ha nro- 
seauito la comvanna Zacca- 
rellt — difendiamo e riven¬ 


dichiamo \ il t diritto della 
donna al lavoro. Ma non 
quésto tipo di lavoro, non 
in queste condizioni, giac¬ 
ché esso, ora, significa re¬ 
gresso e non emancipazio¬ 
ne. Significa che la donna è 
rimasta sola, e per pagare !a 
rendita fondiaria cd i pro¬ 
fitti industriali del Nord. Il 
38 per cento degli stanzia¬ 
menti degli Enti di Rifor¬ 
ma, infatti, sono rifluiti nel¬ 
le zone industriali attraver¬ 
so l’acquisto di fertilizzanti 
e macchine ». 

- « Ecco dunque su quale 
"argomento” — ha concluso 
la compagna Zaccarelli •— 
le donne sono chiamate a 
votare il 28 aprile: fatevi i 
conti in tasca e non ci sco¬ 
prirete nemmeno le briciole 
del cosiddetto miracolo eco- 
\ nomico. Esso, è vero, c’è 
stato, ma non per voi: per 
gli industriali,, per t pirati 
dell’alimentazione. . per i 
grossi agrari e speculatori. 
C’è stato per la Federcon- 
sorzi. per chi continua a 
negare sicurezza ed assi¬ 
stenza per tutti nelle com- 
. pagne. Non c'è stato mìra- 
« colo per la piccola proprìe- 
I fd contadina, completamen¬ 
te rovinata: non c’è stato 
per ■ i nostri emigrati co¬ 
stretti a rinunciare all’af¬ 
fetto dei propri cari ed alla 
propria casa per un padro¬ 
ne straniero ». 

Un discorso semplice e 
schietto, questo della «com- 
: pagna Adriana» (come la 
hanno subito, ed affettuosa¬ 
mente, chiamata). E’ il di- 
. scorso semplice e vero che 
il partito va conducendo fra 
le masse contadine e le 
donne in snecial modo: c 
non a caso, in questi ultimi 
sette giorni, 30 donne di 
Gemano hanno avuto la 
. loro prima tessera del Par¬ 
tito. 

Rodolfo Pecorella 

NELLA FOTO: una bam¬ 
bina di otto anni, figlia di 
un emigrato, parla con la 
compaana Zaccarelli. della 
Commissione femminile na¬ 
zionale del PCI. 


Avellino: minacciano 
loKÌoperoi 
dipendenti comunali 
di Cervinara 

AVELLINO. 4 
I dipendenti del comune di 
Cervinara, uno dei tre grandi 
centri ’ deirirpinia minacciano 
di passare allo sciopero qualo¬ 
ra la deiiberazione approvata 
dal Consiglio fin dal 12 marzo, 
per miglioramenti economici, 
non sìa ratificata dalla GPA. 

n -disagio e il malcontento 
fra questi lavoratori è motiva¬ 
to anche dal fatto che un asses¬ 
sore d.c. si è vantato pubblica¬ 
mente di bloccare l’approvazio¬ 
ne di tale deliberazione che 
apporta lievi miglioramenti al 
dipendenti del Comune. 

Foggia: sciopero 
di mugnai e pastai 
aSanSevero 

‘ FOGGIA. 4 

I mugnai e pastai di S, Seve¬ 
ro sono scesi oggi in sciopero. 
I motivi deiragitazione devo¬ 
no ricercarsi nella richiesta, fi¬ 
nora ignorata di aumenti nel 
premio dì - produzione ed au¬ 
menti salariali, nonché nel!» 
riduzione de’.l’orarlo settim.a- 
nale di lavoro. 

Lo sciopero proseguirà a ti*n- 
po indcterminatai 


___ __ ...I .V.-»'7 'li , ■ — 































